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RAM PAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

dal 190e al Vostro servizio 

Impianti d'ontenna per ricezione 
satellite, fissi o motorizzoti + 
tessere e Decoder marche 
Echostar, Technisat, Grundig, 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

di Rampazzo Ciiantrar 

Sede:via Monte Sabotino, 1 
35020 PONTE S.NICOLÓ (PD) 
tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73 
fax (049) 89.60.300 
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SILVER 
EAGLE 

Centralini telefonici + centrolini d'ollorme 
omologoti Telecom 

Accessori e telefoni cellulari di tutte le marche 
esistenti in cammercio: batterie, covi 
occendisigari, kit vivavoce, pseudobatterie, 
corica e scarica batterie, custodie in pelle, etc. 

Cordless e telfoni Panasonic, Telecom, etc 

Ricetrasmettitori VHF-UHF 
palmed e do stazione delle 

migliori marche 
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Doppio termostato 
Alimentazione a 220V e 

pochi componenti per avere 

sotto costante controllo la 

temperatura delle nostre 

apparecchiature preziose. 

Interruttore per multimetri 
Temporizzatore C/MOS per 

interrompere l'alimentazione delle 

batterie dello strumento dimenticato 

acceso. 

_ à 

circuito e anmentato a 

tensione singola. 

... e tanto altro encore! 

Legend acn I) :  

  AUTOMOBILISTICA 
1 À antifurti 

converter DC/DC-DC/AC 
  Strumentazione, etc. 

DOMESTICA 
antifurti 
circulti di contollo 
illuminotecnica, etc. 

COMPONENTI 
novita 
applicazioni 
data sheet, etc. 

DIGITALE 
hardware 
schedeacquisizione 
microprocessori, etc. 

ELETTRONICA GENERALE 
automazioni 
servocontrolli 
gadget, etc. 

HI Fl & B.F. 
amplificatori 
efletti musicali 
diffusori, etc. 
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MEDICAL! 
magnetostimolatori 
stimolatori muscolari 
depilaztori, etc. 

PROVE & MOD/FICHE 
prove di laboratorio 
modifiche e migliorie 
di apparati commerciali, etc. 

RADIANTISMO 
antenne, normative 
ricetrasmettitori 
packet, etc. 

RECENSIONE LIBRI 
lettura e recensions di testi 
scolastici e divulgativi 
recapiti case editrici, etc. 

RUBRICHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, piacere di saperlo 
richieste & proposte, etc. 

SATELLM 
meteorologici 
radioamatoriali e lelevisivi 
parabole, decoder, etc. 

SURPLUS & ANTICHE RADIO 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militari 
strumentazione ex militare, etc. 

TELEFONIA & TELEVISIONE 
elf etti speciali 
interfaccie 
nueve tecnologie, etc. 
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Today Radio 
- Il MODEM: ovvero come uscire dalle quattro mura di casa... - 
Le spie dei MODEM estemi - Calendario Contest Giugno '97 - 

Club Elettronica FLASH 
NO PROBLEM! 
- LM1875 - Variatore di luce alogenabassa tensione - Inseritore 
a tastiera - Risposte brevi - 
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Carissimo, salve! 
È una piacevole consuetudine questo nostro appunta-
mento mensile, una piccola parentesi tutta e solo per noi 
due. Dal gusto un po' retro, in contrasto col vorticoso 
e tecnicistico evolvere del quotidiano di ognuno di noi: 
macchina da scrivere e carta per dare vita al nostro 
dialogo mensile. 
"Non segui i tempi!" mi rimprovera l'amie° e collaboratore 
F.Fanti. "Oggi c'è l'E-mail, Internet, il DECT (di cui 
parliarno in questo numero, n.d.r.), le BBS, il Packet, tutti 
strumenti che api-ono le fivntiere, abbattono i rnuri...". 
E il contatto umano? Il piacere di stringere una mano 
dal vero? Sentire l'odore delle altre persone (anche se 
a volte questo non è proprio un gran piacere)? Visitare 
i vicoli delle città, dove ancora la verità non è stata 
mascherata? 
E invece no, chiusi nelle proprie stanze a battere sui 
tasti, illuminati dal fioco bagliore azzurrognolo del 
fedele monitor S-VGA. Un MODEM, una linea telefo-
nica ed un click del mouse per scavalcare montagne e 
oltrepassare oceani attraverso carrellate di immagini 
digitalizzate. 
È vero, il senso di libertà che la tecnologia ci offre è 
impagabile, soprattutto per chi certe libertà non se le 
pub permettere. 
Possiamo curiosare liberamente "in casa altrui", e altrettan-
to liberamente vedere cio che vogliono sia visto. 
Il progresso a volte fa paura e pub anche essere perico-
loso, soprattutto quand° la sua velocità diventa talmen-
te sostenuta che non si riesce più a tenergli dietro, a tal 
punto che basta poco, un piccolo inconveniente, per 
causare danni immensi. 
Sono catastrofico? Beh, a dire il vero ho un poco 
esagerato, ma ogni tanto non fa male fermarsi a riflet-
tere e magari tirare il flato. 
Di certo il progresso ha portato l'uomo oltre le frontiere 
del possibile, non pub essere fermata, anche perché 
l'uomo, in quant° tale, non è in grado di decidere a 
priori se è giusto o meno, ma non deve essere 
sopravvalutato. Se le novità tecnologiche lasciano pre-
sagire, alla fertile immaginazione umana, migliora-
menti straordinari, non è delta che questo sia già realtà. 
Mi riferisco in particolare ai servizi pubblici, in primis 
le Poste, che sull'onda dell'entusiasmo dichiarano, 
quasi gridandoli per mezzo di bellissimi manualetti 
come "Le Poste l'ahane sumo cambiando in tutti i 
sensi", record di servizio ancora lontani da venire. 
Qualche esempio? Rivista spedita da Bologna il 25 
febbraio e giunta a destinazione a Milano il 10 aprile, 
oppure una lettera impostata ad Ubaldo, in provincia di 
Varese, il 17 marzo e giunta a Bologna il 17 di aprile. 
Record di tutto rispetto, non c'è che dire, grazie ai 
cambiamenti! E se non fosse cambiato ahora? 
"Perché non hai usato l'E-mail..." tuona sempre l'ami-
co Fanti "... nel giro di pochi minuti..." 
Forse ha ragione, ma mica luth  usufruiscono di questo 
potente mezzo, molti nemmeno sanno cosa sia... 
E il futuro, e per il momento tale resta, net frattempo 
non c'è niente di meglio che tenersi informati, aggior-
narsi, con piedi e ma 
passato e sogni—poiettat 
mese 1 
rà? Basta leggere 
A presto carissii 

TO 

, meyhoria nel 
the ogni 

are. 
scoprirlo. 

vivo quand° vuoi. Ciao! 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

QTP 24 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

MP-100 
Programmetore 
a Basso Costo 
per EPROM, 
EEPROM, 
FLASH, 

!JP lam. 51, 
GAL. 

Quick Terminal Panel 24 lash' 
Pannello operator° a Basso Costo con 3 diversi tipi 
di Display. 16 LED, Buzzer, Tasche di personalizza-
zione, Seriale in RS232, R5422, R5485 o Current-
Loop; alimentatore incorporato, ecc. Opzione per 
letton i di Carte Magnetiche e Relé di consenso. 

Facilissimo da usare in ogni ambiente. 

TELECONTROLLO 
ALB E25 
ALB 525 
Abaco' Link 
BUS 25 I/O 
Schede Valutotive e 
Sperimentoli per il 

Teecontrollo di I/O, 
A/D, DIA, Display, ecc. 

Ine t 
Rilla•ea 

net., 
-1.1.11`11111.1.- • 

54 Programmatore 
Portatile dl EPROM, FLASH, GAL, 

EEPROM e MONOCHIPS 
Programma lino aile 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulator' incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display apeure tram ite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

GPC® 153 GPC 183 GPC® 323 GPC® 553 
GPC'xx3 fo famoso Serie 3 di controlad, a Basso Costo, con più alto rapporto Prestazione/Prezzo. Neil° 

Serie 3 sono disponibili le più diffuse CPU came la fare. 51, il veloce Dallas 320; i 16 bits come il 251 Intel ad il 
Philips 51XA, il poliedrico 552; il Motorola 68HC11 o gli Zilog Z180 e 84C15. La dotazione hardware di bordo 
comprende I/O digitali, A/D converter, Contatori, E, RTC e RAM tamponata con batteria al Litio, 2 linee Seriali, 
Watch-Dog, unica atimentazione o 5Vdc, ecc. Massimo espandibilità delle risorse tramite Abaco' I/O BUS. 
Ingombro contenuto in 100x148 mm con possibilità di contenitore per barra DIN. Vasta disponibilità di Tools 

Software come Assembler, Monitor Debugger, BASIC, Compilatore C, PASCAL, FORTH, ecc. 

ZBR 324 
Questa scheda periferica, per montaggio su barra 
DIN, comprende alimentatore, 32 ingressi optoiso-
lati e 24 uscite a Relé. Si pilota tramite le CPU della 
Serie 3 o, tramite apposito adattatore, dalla paral-
lela del PC. Disponibile anche con uscite a transistor 

e con un minor numero di linee di I/O. 

C Compiler HTC 
Potentiv 111-70 /ISO standard. 
Floattinc. '-%1 iche; pacchetto 
completc Itri tools; gestio-
ne comp :.7{; debugger sim-
bolico pe L rostro hardware. 
Disponil • Z180, 64180 e 
derivati _ 1 -. ,33I '1 805, 68HC05, 
6305; Ke.r. I Ak,I1 er • .",e 286 ecc.; lam. 
68K; r . ,' 6809, 6309. 

rx 
isking 

F..;;.fg-ieLP,gem 
Pc uu kitorioper 

Micropr cl.rr.cf ie i I, be il codice sor-
gente. yi. im }C-1 pilatori C. Non ci 
sono Ro) dn... 1 • 1-t-y/sei. Disponibile per 
una vastissima serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
Vasta disponibilità di Tools, o basso costo, per lo Sviluppo Software 
per i pP della lam. 68HC08, 6809, 6811011, 68HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, Z8, Z80, 8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, 
Compilatori C, Monitor Debugger, Simulatori, Disossemblatori, ecc. 
Richiedete Documentozione. 

CD Vol 1 IIsola CO dedicate ai microcontrolori Centinoia di listati 
di programmi, pinout utility, descrizione dei chips per i 
più popalari pP quail 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
68HC 1 3, H8, Z8, ecc. 

Lii.120.0004IVA 

ATMEL Micro-Pro 
Lo complete soluzione, o Basso Costo, per 
la programmazione dei pP della lam. 51 
compren i i modelli HASH dello 

Disponible anche in abbinamento ad un 
tools C51 Compiler, a Bassissimo Costo, 
comprensivo dei pP FLASH e del Data-

Book dello Aimel. 

DESIGN-51 

O 

eel, Ile,: 
110 7411 
OEM  
WM 0 In 

"" 

• • 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafiso 

Pannello operatore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grofica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazione per tasti, LED e nome del panneflo; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con batteria ester-
na; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 22/30 I/0 TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; PC BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.220.000+1VA 

Embedded 
i386 PC 

Più piccolo di una carta 
.di credito: solo 

52x8Omm, 386EX 
25MHz, BIOS, 512K 
FLASH, 1MB DRAM, 
parallel I/O, 2 porte 

seriali, Watchdog-Timer, 
ecc, basso assorbimento 

(5Vdc 500mA) e 
Basso Costo. 

EMULATORE pP fam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i 

pP della serie 8051. Comprende In-Circuit 
Emulator, Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic 

Debugger. 

Visitate le ns. pagine Web al sito: http://www.grifo.it 
40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 

Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 
Email: grifo@pt.tizetait 

GPC e   grife sono marchi registrati della grifo® 

rife 
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RICETRASMETTITORI BASE HF e BIBANDA 

RICETRASMETTITORE HF (SSB/CW/RTTY/AM/FM) 

IC-775DSP 
DSP Digital Signal Processing 
Segnale di qualità INSUPERABILE! 
Inserzione DSP in modulazione e demodulazione, 
per ascoltare segnali altrimenti sepolti nel rumore. 

200W! MOSFET di nuovo progetto 
Alta purezza spettrale, su tutte le bande 
MOSFET di potenza sono usati hello stadin nre-
pilota. nel oilota e nel PA 

A , 
e 

91 

Doppio Foss band Tuning I 
- PSN • APF • QSK • Notch 

tt 

.1 

,RE 1 kW output 

PC' Pliir 
leare di nuova generazione 

.ii ga banda di copertura (uscita 1 kW) 
1.8 a 50 MHz 

mpleto e compatto: 350 x 269 x 378 
allabile ovunque nel vostro shack 

...11zione di cambio banda automatic° 

ettore di antenna entrocontenuto 

?troll° separato 

•F II 
Utt ' 
In 

R 

HF + 50 MHz + 144 MHz (SSB/CW/AM/FM/RTTY") 

IC-706 
HF + 50 MHz + 144 MHz 
- Ricezione continua dal 160 ai 2 metri... 

- Pannello frontale separabile 

- Dimensioni compatte: 167 x 58 x 200 mm 

- Ampio visore LCD a matrice di punti 

- 102 memorie alfanumeriche 
- Fui - • • 

(pa • . „ 
_ 

F. r., 

• 1'1 . e 

7" 

• II. -,I • 

- D 
e frequenze) 
. are o Fiel-day 
% - 20A 

- serie • Accor-
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MATO HF 
CW/AM + FM opz. 
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HF + 50 MHz (SSB/CW/RTTY/AM/FM) 

IC-756 
LCD + DSP + PBT 
Visore gigante (4.9") con funzione Spectrum 
Scope: visione panoramica dei segnali in ban-
da: +100, ±50, ±25, ±12.5 kHz 

Digital signal Processing di nuova conce-
zione, che consente di regolare in continuità il 
livello di riduzione del rumore, con tanti 
intrinsechi var 

Doppio Pass 
sincronizzato 

izionamento 
iinazione più 
utile con la 

'1 • Accorda-
co con memoria • 13.8Vcc 

-0111.1111.1111 . 

I HIITilUI:,..11-11.111111.1f11,._ [BANDA VHF/UHF 

e H 
via satellite! 

anea sulla banda 
t sulla sub-banda 

%gevole compensazione effetto Doppler 

-iemorie per operazioni via satellite 

I „liorate operazioni in CW 
operazioni PACKET radio 9600 bps 

5W RF (VHF) CW-FM, regolabili in continuità 
. )241 x 94 x 239 mm 

Funzione SPOT • Passi di sintonia 1 I; D 
separati • IF-Shift • 160 memorietotiul 
pressore di dinamica • Controlli im rie 
per ogni banda, di Volume e Squelcl P 

4,1 

-1-el, • St. , -'13 1nr; 

._.•••-tre 

T I. I' . . 
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C? 

• NUOVO DESIGN 

• BOBINA IN FUSIONE 
MONOBLOCCO 

• SISTEMA ANTIFURTO 

e PRESTAZIONI ELEVATE 

• AFFIDABILITA' "SIGMA” 
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TEL (0376) 398667 - TELEFAX 0376 / 399691 
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radio 
communication s.r.l. 

Via Sigonlo, 2/B - 40137 BOLOGNA 
Tel. (051) 345697 / 343923 - Fax (051) 345103 

APPARATI-ACCESSORI per CB 

RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

Nuova serie di tasti artigianali offerti a Prezzo da radioamatore, con base in 
legno e omello manipolatore in legno di u[ivo, in grado di soddisfare [e 

esigenze del principiante e del telegrafista Provetto. IMPORTAZIONE DIRETTA 

NAVY riproduzione della chiave usata in marina. 
17 x 8 x 5 cm FIELD DAY tasto verticale miniatura 5 x 9 x 3,5 cm 

OLD TIMER tasto semiautomatico completamente 
meccanico. Regolabile da 25 a 250 caratteri. 

CLASSIC tasto verticale di concezione classica, 
meccanica di precisione. 14 x 8 x 5 cm 

L. 130.000 

IAMBIC chiave artigianale per telegrafisti esigenti 
16 x 8 x 5 cm 

LUXOR tasto verticale di grande precisione e 
maneggevolezza. 14 x 8 x 5 cm  

4 I N. J - - ;FG) - Tel. 0882/333808) 

RADIO NMUNICATION„ IL MASSIMO 
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EAGLE 1000 (AT 1000) 
26+28 MHz 
Guadagno 3,6dB • 
Potenza app. 100W 
h=1580 

• 

• • 
• 

COASSIALE (AT 78) 
144+148 MHz 
Anodizzata 5/8Â, 
Guadagno 5dB 
Potenza app. 500W 
h=1600 
• 

• 

M'43 (AT 143) 
42+44 MHz 

Guadagno 1,edB 
Potenza app. 100W 
h=700 

• 

LEMM, SUPER 16 • 
144+148 MHz 

3/41 cortocircuitota 
Guadagno >9,5dB 

Potenza app. 3000W 
h=8335 

LEMM Antenne - via Santi, 2 
20077 MELEGNANC) (MD 

tel. 02/9837583-98230775 - fax 02/98232736 

• 
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DI PICCOLE DIMENSION', D'USO FACILE, 
COSTRUITI COIN SPECIFIC'HÉ 
PROFESSIONAL', COST" D'ESERCIZIO QUASI 
NULLI PER CONVE'RS'AZIONI ILLIMITAlt 
SENZA PROBLEM' 'DI ILLEGAIItÀ 

/ 1 / 
L'Alan HM4-3 e !'Alan HP43,plus sono idealienell'ambito 
delle attività professionali, utili pr chi si occupa di son;teglianza 
o sicurezza in génere, per centri portivi, adricoltui-a, per 
organizzatori di servizi turistici, nei camping, nei maneggi, 
nelle località sciistiche, nell'uso nautico, per volo libero e 
diporto sportivo, nel parapendio, su mongolfiere o deltaplani, 
nel commercio e nell'industria, nelle manutenzioni, per 
associazioni ecologiste, insomma, nell'ambito di qualsiasi 
attività professionale o sportiva. 
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PUNTO 1 
CACCIA, PESCA. SICUREVA 
E SOCCORSO SULLE STRADE 

PUNTO 2 
IN AUSIIJO AUE DtPRESE, 
I NDUSTRIALL .ARTIGIANE 
E AGRICOLE 

PUNTO 3 
SICUREZZA DELIA VITA IN MARE 
PICCOLE IMBARCAZIONL 
STAMM BASE NAUTICHE 

PUNTO 4 
IN AUSIVO ALOE 
ATTIVITA SPORTIVE E 
AGONISTICHE 

PUNTO 7 
IN AUSILIO AILE ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI SANITARIE 

INTERNATIONAL 



Q Spin electronic 

instruments 

- MOMENT! ELETTR 
- APPARAT! RAD 
RICONDIZIONATI CON 
AL SERVIZIO DI AZIEN1 

C!fferte del mese - firaCP 

FERROGROPti RT5-2 

Test set per audio e registrazione, 
composto da oscillatore sinusoidale a 
bassa distorsione 15Hz-150 kHz, 
millivoltmetro RMS 1 mV/100V f.s., 
distorsiometro 0,1% f.s., misuratore di 
wow e flutter. Stato solido, costruzione 
compatta. Ricalibrato, completo di 
manuali in inglese £ 700.000+IVA 
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s ys TRON/DONNER 605413 
Frequenzimetro per microonde, 

misura da 20 Hz a 18 GHz (26,5 GHz 
in opzione) con risoluzione costante di 
1 Hz/secondo. Display a LED 11 cifre, 
base tempi ad alta stabilità, interfaccia 

IEEE-488, alta tolleranza alla FM 
2.500.000 + IVA 

• 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE - Acquistiamo strumenti di laboratorio usati 

Tudi nostri struarp.`" ,-.1 i'v• •••-, ef• 7;"' 11 .r' . ..1r 1 

qualita di quanta c • • W.,' 1.15 H '. I I: i.— PErr • In  • •:•J;;.'1L'.! - • - .1., . 
di calibrazione int,rr; - -; ,„s, comprendono l'I.V.A. ai -19`10 - La spedizione é a canco Gel creme. 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 - E-Mail:spin@ inrete.il 

SPIN è su Internet: www.spin-iteum 
Orado: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 aile 18:30, dal lunedi al venerdi. 

Non abbiamo negozio; le visite del Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 

LR Ue erre elettronica 

de. 
MODULI-PER/TELECOMUNI,m0N0 

ee> 
• Filtri passa bassc;iper BF cla 15 kHz o 80 kHz • Limitat 

• Alimentatori condéezáprotezideni-12 o 28 Vcc fino a 30 A • .. 
50 ohm lino aeod Protézini 4 eda.sovratensioni • Accoppii .! 

Accessorie ricambistica per RF • Sintetizzatori 3705-520 - 800 

NEW-NEW-NEW Trasmettitori-Ricevitori-Am, 00 a 2400 M▪ tiz 
b 4 

PER INFORMAZIONI: ELLE ERRE ELETTRON1CA - - 13060 COSSILA (131) 

tel. 015/57.21.03 - fax 01 

11111.61 

el% 
• Trasmettitori FM eata strétta o larga 50+-510 MHz • Ricevitori FM banda stretta/olarga 50/110 MHz • 
• Amplificatori RP 50_,±5110 MHz fino a 500 W • Filtri passa basso e nassa banda Mi-510 MHz fino a 250 W 

e 
r • ne • Coutficatort stereo • 

/ P. ' 
I ibridi -3 dB 90' • Carichi fittizi 

li con strumento'1,2 kW max • 
e 
n tipi di Ali  moduli su richiesta 



ALAN CT 145 
apparato professionale con tastiera frontale 
a 18 tasti, il suo display a cristalli liquidi, 
permette di visualizzare tutte le funzioni 
attivate. 
Il CT 145 ha la possibilità di memorizzare 
20 canali (più uno prioritario). 

Accessori in dotazione: 
Un portabatterie da 4 stilo 1,5 V - Un 

portabatterie da 6 stilo 1,5 V - Una antenna 
in gomma - Una cinghietta da polso - Un 
manuale istruzioni in italiano. 

ALAN CA 300 
Scaricatore - caricatore automatico per 
CT145 e CT 180 completo di caricatore 
da muro per pacchi batterie al nichel 
cadmio tipo PB 72 - PB 120 - PB 127 - 
standard ecc. 
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Marconi 2960 

Radio lest system 
• Combined base station simulati 
mobile radio test set in one p 
• GO/NO-GO, fut auto and m, 

for rapid radio testing and fa 
• Non-volatile storage an 
set-ups 
• Detailed data displ protocol 
&MI'S 

• Serial, GPIB, pa - ces for control 
and results pr. 
• Disc interfac 
• System 
AMPS, 
900, NM 

• AnLg digital lest in one package with 
29 
• User em definition for luture country 

variants 

r rogram storage 
e extended AMPS, N-

AGS, N-TACS, NMT450/ 
2000 and hand III 

£ 11.300.000 

HP - 8753A 

RF Network Analyzer, 300111z to 6GHz 
• Integrated 1 Hz resolution synthesized 
source 
• Direct save/recall to an external disk drive 
• Time domain analysis 
• Execute complex test procedures with the 

test sequence function 
• 100dB el dinamic range 
• Group delay and deviation from linear phase 
• 0,001dB, 0,01 deg., 0,01 nanasec marker 

resolution 
• Built-in accuracy enhancement 
• Swept harmonic measurements 

£ 27.000.000 

Tektronix 2712 

Spec: »"Zil•ZP. 

• H. h ntve Itw ,tne.1 
• 5); 
• Sh -- 39 ern (-92 dBmV) with 

pffl. 
• Inter„t(.; ntinrei 

£ 14.000.000 

LC 
via Valle Corteno, 55/57 
00141 Roma (ITALIA) 

TEL/FAX ++39/6/871 90254 
radio GSM 0338/453915 

PRUMENTAZIONE RICONVIZIONATA • RIPARAZIONE S7RUMENTI 
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HP - 8673E 

Synthesized Signal Generator 2 lo 18GHz 

• +8 to -120dBm calibrated output 

• 0,1dB resolution, digitally displayed 

• AM/FM/Pulse modulation 
• Low spurious and phase noise 

• 1 to 3kHz frequency resolution 

£ 25.800.000 

Advantest R4131C 

Spectrum analyzer, 10kHz to 3,5GHz 
• Excellent skirt characteristics: -80dBc 
• Small and light, and weighing only 10 kg 
• Saving/recalling measurement condition, 

including waveform 
• Low price 

£ 13.500.000 (escluso tracking) 

Wiltron 6700B 
Swept Frequency Synthesizers 10MHz to 

60GHz 
• 25ms switching speed over any frequency 
step size 
• 20mVV output power up to 20GHz 
• lkHz resolution up to 26,5GHz 
• Built-in power measuring capability 
• Simultaneus FM, AM and pulse modulation, 

including a built-In pulse generator 
• Continuous analog sweep and phase-locked 

s— 

H.P. 8591E 
Spectrum analyzer 0,4 ÷1000MHz 
The H.P. 8590 E series and 8590L series 
spectrum analyzers offer a wide range of 
performance, features, and prices designed to 
fit yuor budget. Choose from low-cost, basic 
performance analyzer or from higher-
performance models. Whatever your choice, 
you'll find HP 8590 series spectrum analyzers 
easy to use and reliable. Their expandable 
feature sets allow them to be easily configured 
to meet your growing measurements needs. 
Application measurement personalities 
customize the analyzer for tasks such as cable 
TV, EMC, digital cellular radio, RF 
communication, noise-figure, and scalar 
network analysis measurements. You can also 
add a variety of printers, plotters and other 
accessories 

£ 15.400.000 

Anritsu MS610 

Spectrum Analyzer - 9kHz to 2GHz 
The MS610 series are compact, lightweight 
portable spectrum analyzers that have power 
consumption. 
Battery back-up of the panel setting allows 
testing to be started very quickly whenever the 
MS610C/K is used for testing in the field. Also, 
the MS610C/K has a high-luminance CRT 
display, protectors and an optional tilt handle. 
A sensitivity of -25dBpV (-132 dBm) is 
achieved by connecting the ultracompact 
MA8610A preamplifier directly to the MS610C. 

£ 14.500.000 (con tracking) 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Ultimi arrivi: H.P. 4194A - H.P. 8902A - H.P. 8903B - H.P. 3561A - H.P. 8566B 

ESCLUSIVELY 
PROFESSIONAL 

TsM 

PCM-4 

PCM Channel measuring sel 
• Compact instrument for A-A, A-D, D-A and 
D-D measurements to CCITT Rec.0.133, 
0.700 Series and North American standards 
(BN 984/02) 
• Both version with 64 kbit/s interface (option) 
complyng with CCITT Rec. 0.703 
• 30/32-channel version (B/N 984/01) with 
CRC-4 extended frame to CCITT 0.704 
• 24 channel version (B/N 984/02) with 

normal/extended (CRC-6) PCM trame 
structure to CCITT Rec. G.704 and North 
American standards 
• Linking of setups to form an automatic. 
sequence of measurements 
• Acts as system controller for MU-30 test 

point scanner, suitable ASCII printer or 
graphics plotter (HP-GL) connected via IEC 
625/IEEE 488 bus 
• A-law and p-law (included in both versions) 
• Digital signal processing for high accuracy 

and high measuring speed 

£ 32.000.000 
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HP - 8754A 

RF Network Analyzer, 4MHz lo 1300MHz 
• Integrated source, receiver, and display 
• Lock to external source 

£ 8.000.000 

...eMMIMMIC!!!!!K 

em!mm,M177-7-777711 
• iv 

HP - 5328B 
Electronic Counters 100MHz and 1300MHz 
• 10 ns time interval 
• T.I. averaging to 10 po resolution 
• "Armed measurements 
• DVM option 
• HP-IB interface standard 

£ 2.000.000 

••io- et 
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HP - 89706 
Noise Figure Meter 10MHz lo 1600MHz 
• Accurate and simple, swept or CW 
measurements 
• Second stage correction 
• Display of both noise figure and gain 
• Calibrated display on oscilloscope or 

recorder 
• Powerful special function enhancements 

£ 19.000.000 

PARTE DEL MAGAZZINO 

ATTENZIONE:Tutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 
come da specitIche del costruttore e con 90 gg di garanzia. 
La TLC radio dispone dl un proprio laboratorio interno per le 

riparazIoni e calibrazioni dalla DC a 26 GHz. La nostra strumentazione 

di riterimento viene calibrate periodicamente dalia H.P. Itallana di 
Roma - via E.VittorIni ne129 - con silascio per inn' nostro strumento dl 

certificato dl calibrazIone S.I.T. 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI IDUALSIASI STRUMENTO 



Mercatino postelefonico 

mercàtino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO ricevitore HF Sony ICF-SW7600G usato 
pochissimo lire 250.000. 
Francesco Para - via Grandera 9B - 23010 - 
Buglio in Monte (SO) - Tel. 0342/620240 (20.00-
22.00) 

WS8MKI, BC312N, BC312M, BC348,SR204, R326, 
RP32, 30L1, RR35B, R4C, MS4, T4XC, AC4, M10, 
DSR2, URR390. CERCO PRC 128, KWM2A, FT7, 
Surplus in genere e vecchi valvolari I-IF. Graditi gil 
scambi non effettue spedizioni. 
Mauro Riva - via Manenti 28-26012- Castelleone 
(CR) - Tel. 0374/350141 

COMPRO videoregistratore video 2000 23VR40 
stereo o model lo pari caratteristiche con teleco-
mando. Solo Mime condizioni. 
Aldo Zapelloni - le/. 76 via Traiana 26 - 70032 - 
Bilonto (BA) - Tel. 080/8773317 

ACQUISTO vecchi apparati Lafayette model li HB600 
Telsat 924 HE-20T Comsat 25B, PF 30 - 60 - 200 e 
300 micro P 50-100 e 450. Esclusivamentesecome 
nuovi e con manuali. Diversamente astenersi. 
Francesco Capelletto - P.O. Box 193 - 13100 - 
Vercelli - Tel. 0161/256974 (segreteria telefonica e 
fax 19-23) 

VENDO trasmett-ricevit. audio-video 1.1-1.5 GHz 
per ATV, CATV, sicurezza, sorveglianza. Trasmettit. 
ambientali audio VHF, audio + video SHF per sor-
veglianza discreta. Materiale nuovo. Giuseppe. 
Giuseppe - Tel. 0322/913717 

VENDESI: Rx Mosley CN1, RTx Drake TR7, acces-
sori Drake per linea 7.7X VHF Collins state solido 
200W mod. 242-F12, RTx V/UHFAII Mode TS770E. 
Drake RV7, Hallicrafters SX117. 
Claudio De Sanctis - via A. Di Baldese 7 - 50143 - 
Firenze - Tel. 055/712247 

CEDO a collezionisti testi Elettrotecnica 1927/1940 
edizioni Uted/Cedam Olivieri Ravelli ecc. Elettroni-
ca Ind. Cell. 
Giuseppe Toselli -via !Maggio 1/1 -44042- Cento 
(FE) - Tel. 051/902262 

VENDO RTx CB Tornado 4500 12W 271Ch + amp. 
lineare BV131 230W + preamplificatore d'antenna 
ZG P27-1. Tutto perfettamente funzionante VENDO 
a lire 650.000 trattabili. Chiamare ore pasti. 
Fabio Pelruzzelli - via Bachelet 14 - 74019 - 
Palagiano (TA) - Tel. 099/8841281 

CERCOtelaioMarelli Calipsoosimilareperrecupero 
componenti. RIPARO RESTAURO COMPRO BA-
RATTO VENDO vecchie radio per hobby. 
Mario Visani - via Madonna delle Rose 1 - 01033 
- Civitacastellana - Tel. 0761/53295 

Surplus americano bellissimi Tx BC610 con BC614 
eaccordatore originate valvole nuove perfettamente 
funzionanti e ottiml d'aspello.VENDO. Disponibili 
cari Rx Hallicrafters GRC3 completa come nuova, 
1G7 prezzo real izzo. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne D'Arbia (SI) - Tel. 0577/364516 (ore 9-12; 
15-18) 

VENDO russi P173 EKD300 PR35 P147 SEG100 
R250 R159 R104 R311 ART13 PRC47 National 
1490 BC60319MK2 completaRxIITTTL120 lineare 
SP430 IC701 HF AOR1500 scanner. 
Antonello Salerno - via Zara 14 - 20052 - Monza - 
Tel, 039/2024594 

CERCO co rtesemente integratoTBA 641 i ntrovabi I e, 
transistor AV 110 e valvole UL41, UY41 EF86, 
EF81, EF82, EL95, EL84, ECC81, LEM82, EM81, 
EM87 (occhio magico). 
Luigi Carini - via G. Bruno 82E - Catania -Tel. 095/ 
312986 

VENDO alim. PCS50 5/15V-50A Microset nuovo 
imbal lato lire 690.000. Rx polari 6 canal i basetta già 
montata lire 350.000. Analizzatore di spettro 0-
90MHz in kit lire 450.000. 
Sergio - Tel. 0734/227565 
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VENDO TNC PK232 MBX tutti i modi con ultimi 
aggiornamenti, tutti i manuali lire 550.000, CB Intek 
90S + lineare 35W + alimentatore antenna auto 
magnetica lire 170.000. 
Denni Merighi - via De Gasperi 23-40024 - Castel 
S. Pietro Terme (BO) - Tel. 051/944946 

VENDO TNC2 1200 baud con presa per modem 
esterno, nuovo le 220.000. Telefonare ore serali. 
Daniele Cappa - c.so Telesio 40 - 10146 - Torino 
- Tel. 0368/3845455 (serali) 

VENDO: apparato veicolare VHF 45 watt mod. 
FT212RH completo di 'e I o, con-
dizioni da vetrina a lin 7 -)almare 
bibanda Kenwood TH n ï i •tcla toni 
sub audio a lire 500.0 
Fabrizio Minneci - via 1..1 7: .7 Bormio 
(SO) - Tel, 0347/38e. 

BC 557 complete di u .17. iiminio a 
superazione freguenze I : 1- on va-
riabili semifissi nuovo I e :.•r't i.101 valvole 
schema lire 70.000 ; I « 35.000 
nueva dell'epoca pub even-
tual' galene. Bussole Sperri con giroscopio a ores-
sione d'aria cm. 10x10x12 kg 2,5 regolatore per 
messa Nord. 0 uadrante 360 grad i. Pub essere mon-
tata su tutti i velivoli:funzionante lire 70.000. C/ass. 
Giannoni. 
Silvano Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006 

r -.1 j..L- i rdistrie 
radio meccaniche elettriche -Roma) e manuale RTx 
IC225 loom. 
Ercole Valisnieri - via Aldo Manuzio 82R - 16143 
- Genova - Tel. 010/352939 

CERI 
docu . I IX '... 70] Cir7 
alime1:3 •1'4. i'  1.• •!. 
VENI  
surpl Chiedere lista. 
Franc ani - via Fogazzaro 2 - 41049 - 
Sasste- 1 ',>1 )) - Tel. 0536/860216 

VENI .b.I.Eidard 0160 lire 400.000, schede 
video. r,-,tt : É 2 programmbili da casa lire 80.000, 
AOR J.iovo lire 1.300.000, Kenwood TS430 
con 'I:re/afore + MC60 1.450.000 perfetto da 
vetrin_ 
Ande ti • • 0533/650084 - 0368/411624 (ore 
porne 

CERI z_ e. .1 
ante' I.11 :,••••• 
(R2, Lle7 
Bacot ' 

Crema (CR) - Tel. 0373/86257 

525 con filtro 1,8 per SSB e 
7 F. VFunn arm inrvl 
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di disturl_ , iffner NSG200E con 
cassetti 1 ISG223A come nuo-
vo (servE ----
Claudio i .1 .1 II .3ini 16 - 27058 - 
Voghera • 8 (orario 13/14; 18/ 
21) - 0338/J loll 
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Mercatino postelefonico 

1
 VENDO manual i original i: National RHO-500, HRO-' 600, Drake RR-1, Heathkit 0-Multiplier OF-1, gene-
ratore SG-15. No fotocopie. CERCO modulo BF a 
transistors per R-392 e quarzi a 200 kHz per R-392 
e R-390A. 
Sergio, 11SRG - Tel. 0185/720868 
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VENDO SEG100 RTx da 1,5 a 12MHz nuovo com-
pleto di 2 accordalori automatici, 100W tutti i modi 
con filtri meccanici a stato solido con tutti gil 
accessori e manuali. 
Claudio Tambussi - via Mussini 16 - 27058 - 
Voghera (PV) - Tel. 0383/48198 (orario 13/14; 18/ 
21) - 0338/311817 

VENDO Linea0rc L i laF 
fonare ore uffim 
Tel. 02/55189r'. 

VENDO zocci 1 cmzr..l 1.u1.11 lirE 
25.000 l'uno min 
zoccolo omag,JC. :.•::11 • 
alimentatori AT lire 20.000 l'uno minim° 2 pezzi. 
VENDO anche detti diodi sciolti lire 5.000 'uno. In 
questo modo eviterete cascate di diodi o laboriosi 
duplicatori di tensione AT. 
Gianluca Porzani - via T. Tasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (MI) - Tel. 02/6173123 (orani 
12.40-13.40; 19-21) 

RX Wireless 68P costruzione 1930/1935 ricevitore 
supereterodina n. 4 valvole tie VP 23, una HL23 DO 
RT trasmettitore strumento variometro per antenna 
valvole HL23 DO finale V248A.Idue apparati coin-
pleti da valvole nuove imballate original i velum 
Marconi corrente continua V2 dorate argentate corn-
plessive lire 250.000 più schemi cuffia microfono 
contenitore descrizioni foto lire 100.000. Pochi 
esemplari ordini c/ass Giannoni. 
Silvano Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006 

VENDO Digitalscope VUKO, oscilloscopio analo-
gico/digitale modernissimo, 4 canali, 80MHz ana-
logico 20MHz digitale con 4x8Kbit di memoria a 
8bit ourson i e floppy disk per memorizzare i dati 
visualizzati con le relative impostazioni. 
Claudio Tambussi - via Mussini 16 - 27058 - 
Voghera (PV)- Tel. 0383/48198 (orario 13/14; 18/ 
21) - 0338/311817 

VENDO Rn HF Collins 51S-1 + Rx Geloso G4-216 
+ Rx Collins 75S3B VENDO RTx 0-30MHz Kenvvood 
TS140 + Yaesu FT757 GX11 + Yaesu FT901DM + 
Collins KVVM-2 + Kenuvood TS440SAT + Yaesu 
FT301 + linea drake ed altri. Chiedere lista. 
Vincenzo - N° patente Radio Amatore 8826 - Tel. 
0338/7507939 

VENDO: M10 Olivetti con manuale, schemi 200 kL; 
monitor B/N 12V 50kL; filo diffusore Philips nuovo 
50kL; ampl. lin. ZG 70W 12V 50kL; kit altoparlanti 
nuovi HI-Fi per auto 150 kL; valvole di recupero 
(chiedere lista); ampl. stereo GBC 50k1_, 
Gian Maria Canaparo - E-mail: 
gmcanapa@to.alespasio.it - Torino - Tel. 011/ 
6670766 (ore serali) 

Alan +4, Alan F10, Alan 87, 30 met ri DIRG 213U, 
LEMM Turbo 200i, Alan 500/1000 (accordatore), 
27/150VENDO ovvero SCAMBID con 630 Performa 
Macintosh. 
Gianfranco Corbeddu - via Monteapertaccio 6 - 
53010 - Taverne d'Arbia (Siena) - Tel. 0577/ 
369044 
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Mercatino postelefonico 

Wavetek Portable RF Power Meter 
Md. I034A - Range da 1MHz a I8,5GHz da lOnW o IO mlei 

NUOVO 

Chiedere 
quotazioni 

FOSCHINI AUGUSTO 
Laboratorio Ottico Elettronico 

via Polese, 44/A - 40122 BOLOGNA - Tel/Fax 051/251395 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

Antenna 5 elementi 20 mt. monobanda, 205CA lire 
1.350.000. Telefonare ore ufficio 
Tel. 02/55189075 

Surplus VENDO: Rn R220, RP32, GRC109, RTx 
R130, R105 strumenti: watt Sierra, HP 608, PSIV6, 
1 n,,.1, • i' 7r- J130, PRC74, 

i,ERCO Jame 
Military comm. anni 80/90. 
Tel. 0564/567249 

VENDO RTx Kenwood TS820 con filtro CW 500 Hz 
manuali microfono lire 800.000, accordatore an-
tenna 10-80 mt e lire 150.000, SWR Meter Reveo 
lire 100.000, computer Spectrum lire 100.000, an-
nate Radiorivista dal 1977 al 1996 lire 100.000. 
Alberto - Tel. 0444/571036 (ore 19+21) 

VENDO Tx Drake HFT4XC +MS4; Rx Drake HF R4C 
+ NB. Anche separatamente. Matricole alte. Manuali 
in italiano. Annuncio sempre valido. Per accordi ed 
eventuali informazioni telefonare preferibilmente la 
sera dalle ore 21.30 alle ore 23.30. 
Concetto - 96100 - Siracusa - Tel. 0931/39754 

CEDO voltmetro valvolare HP 410B con sonda, 
generatore segnali valvolare RCA WR 50B, ponte 
RCL UK580S, ampl if icatore valvolare C.G.E. anni 
'60, sintonizzatore stereo amplificato Grundig Stu-
dio Hi-Fi 550, 5 bande FM/OL/OM/2C, giradischi 
amplificato Philips 0F4171 alimentatore Dynamolor 
6-12-24 VDC per 19MKII-111. CERCO ricevitore 
valvolare anni 60+70 Lafayette KT200 o HE 10. 
Richiesta sempre valida. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16+20) 

VENDO IcomIC-W21ETRTx palmare bibanda VHF-
L'HF full-option con antenne magnetica auto e diret-
tiva casa. TL& in ollimo stato a lire 500.000. 
Bruno Carrettoni, IW2KHX - 02/88705592 (ore 
ufficio) 

ACQUISTO, FP":"ABIO guarzi varie freguenze con 
bulbo in vetro r. W non funzionanti ceramici ed 
in cetro per col e. Si effettua scambio con altro 
materiale. Invi... • Ir.t: d.ttagliata. 
Sanie Bruni - elle Viole 9 - 64011 - Alba 
Adriatica (TE) 1861/856129 

OFFRO con garanzia di apparati in stab o originale 
come nuovi completo del I ibro fotocopiato U.S.A. 
RT.77 GRC9 RX. Supereterodina TX. Finale 2E 22. 
Adatto per dilettanti gamme n. 32/4, 4/8, 8/12 MHz, 
C.W. uscita cuffia e altoparlante. Solo RX/TW com-
pleto di cala contenitore I ibro lire 400.000 alimen-
labre nuovo tipo 58, kg. 15 lire 150,000 spese lire 
25.000. C/ass. Giannoni. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (Pl) 
- Tel. 0587/714006 

. VEND019MK3 completa di accessori BC699 com-
pleto di alimentatore e cassa, kit manutenzione 
BC1000 e BC611, BC1000, BC603, telescriventi 
Olivetti T300, TG7, T70 in consolle, trasmettitore e 
ricevitore telegrafico militare. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2/B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

VENDO comb. telefonico multifunzione lire 150.000, 
Code3 lire 250.000, comp/atore basic per PIC lire 
200.000, radiocomando 32 canali lire 250.000 
Chiedere lista completa tramite www.lorix.com o 
telefonicamente. 
Loris Ferro - via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO Kenwood 850 SAT imballato usato due 
volte, 751-851 in coppa, TNC NIFJ 1278, TNC2, 
alimentalore 60A, rotore RC5#1, 2 tralicci in tubo, 
linean i HF FT2500 e Hunter 1500, valvole con lista. 
Non traita con parassiti TNX. 
Antonio Marchetti - via S. Janni 19 - 04023 - 
Formia (LT) - Tel. 0771/725400 

CEDO gen. di segnali HP 3200B 10MHz 
1000MHz AN Marconi TF995A AM - FM, TF2C08 
AM - FM Plug IN 7B53AN, 7653A, 7A26, TEK 
7633, Hameg 604 nuovo HP Counter 5245L, 
5244L, HP 3581A - Wawe Analyzer. CERCO 
cassetti TEK 10A2A - 11B2A - 11B1A - 10A1A - 
Eseguo copy man. TEK - HP. 
Gennaro Riccio - via S. Pertini 39 - 81030 - Parele 
(CE) - Tel. 081/5035791 

VENDO ricevitore SAT in kit con soglia 3dB lire 
150.000, stabil izzatorevideo per dupl icazione vide-
ocassette VHS a lire 180.000, decoder ufficiale SCT 
Jessica Rizzo TV, usato 1 mese lire 500.000, TX TV 
fuori banda PLL 2W lire 490.000. 
Emanuele Milani - via A. Moro 15 - 66100 - Chieti 
- Tel. 0330/314026 

VENDO kit motorizzazione parabole offset fino 1 mt 
lire 400.000, decoder partite di calcio serie A in 
diretta lire 500.000, ricevitore digitale DVB MPEG2 
Nokia DBOX nuovo lire 1.290.000, antenna log. per 
AX/TX 900+2700 MHz lire 90.000. 
Davide Rossi - via Adige 5 - 65128 - Pescara -Tel. 
085/4210143 (dopo le 19) 

COMPRO manuale di servizio dei preamplificatori 
audio research LS7 o LS22 o solamente 6LI schemi 
elettrici. 
Marco Peddis - via V. de Gama 4 -09016 - Iglesias 
(CA) - Tel. 0781/30330 

VENDORxEKD300exDDR statosolidodigitale, sintonia 
continua da 14kHz a 30MHz, USB, LSB, CW, AM, FSK 
con filtri meccanici, alimenlazionea 12/24Vcc oppurea 
rete 220V, nuovo con cassetta accessari. 
Claudio Tambussi - via Mussini 16 - 27058 - 
Voghera (PV) - Tel. 0383/48198 (orario 13/14; 18/ 
21) - 0338/311817 

VENDO ricevitore Sunair TEK 2336Y, oscilloscopio 
100MHz, ricevitore HF Watkins Johnson HF 1000 
con DSP provavalvole Hickok 123A con schede 
perforate. CERCO Counter HP 5328A solo se °Mme 
condizioni. 
Raffaele Reina - via Largo Favara 56 - 95122 - 
Catania - Tel. 095/482156 

VENDO radio d'epoca a valvole e transistor, 
fonovaligie d'epoca, registratori a bobine d'epoca, 
grammofono a manovella, puntine fonografiche 
d'epoca. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO binocolo Bushnell tascabile 7x26 
prismatico, videocamera Canon A2 Hl 8 mm, can-
nocchiale 30x75 centralina video Panasonic Wj-
AV3E, titolatrice universale Philips BN 8 paç.'1' • ' 
set di caratteri. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 401 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO Kenwood TS 140S; 50; 440; 450; 850 d 
950 SDX; Icom 781; 820H All Mode da 
Veicolari bibanda TM702,TM732; TM733; Tt 
ampl. linean i HF TL922 Kenwood. Collins 
COMPRO app. HF- VHF- UHF-veicolari 
riparare. Chiedere lista. Annuncio sempre valida 
Leonardo - Lecce - Tel. 0368/3492667 

CEDO preferibilmente al mio domicilio Rn AN-
URR35 in sintonia continua dal 220 a 400 MHz. 
CERCOWS19MK3semidemolita per solo recupero 
variabile di sintonia Ax Tx oppure detto variabile in 
buone condizioni. 
Giulio Cagiada - via Reato Calini 18 - 25121 - 
Brescia - Tel. 030/3754968 

CEDO, ACQUISTO, SCAMBIO riviste e Data Book 
di elettronica italiane ed estere. Gradita la lista 
dettagliata. Disponibile lista su richiesta. Annuncio 
sempre valido. 
Sante Bruni - via delle Viole 9 - 64011 - Alba 
Adriatica (TE) - Tel. 0861/856129 

CERCO VFO Drake RV75 per Drake TR7. VENDO 
manuali originali HRO-500, Drake RA-1, militare 
SG-15. VENDO due altoparlanti Icom SP-3 nuovi 
imballati adatti a tutti Ax e RTx hm. VENDO TV 
Adapter Icom TV-R7000 per R7000. 
Sergio, 11SRG - Tel. 0185/720868 (dalle 8 alle 20) 

SCAM1310 noovissimo portable Mbanda loom 
ICW31E (74+990MHz) con Yeasu FT79OR o con 6 
banconote (5 dal00k +1 da 50k). Tratto di persona, 
magari ad Empoli. Per accordi telefonare. 
Pietro - Tel. 0588/65008 (10-13) - 0338/7500966 
(sempre) 
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pile] 4.1.--1.] rap e] [01101•1 
ANTENNA TELESCOPICA 

(150 Khz-960 Mhz) 

• Per ricezione scanners 
• Gamma operativa 150Khz-960 Mhz 
• Guadagno (dB ISO) 2-4 app. 
• Lunghezza radiatore 10-51 cm. 
• Completamente in acciaio inox 
• Innesto BNC 

MODELLO 
ORIGINALE 

HANDBOOK 'TALL 
EDIZIONE 1997/98 

La pubblicazione più comple 

• Servizi e frequenze 

• Informazioni tecniche 
• Leggi e decreti 
• Disposizioni ministeriali 

• Aspetti legali 
`n-274, 

CONSIGLI PRATIC1 E TECNICI 

Tasti J38 militari cm 15x10x5 circa contatti in 
platino regolazioni con n. 8 viti e controviti in 
bronzo doppia regolazione base in similebanite 
cera cm 20x6 lire 70.000 simile a sepia ma con 
qualche punto ossidato lire 50.000. Non ê un gio-
cattolo. Ancora poche possibilità d'acquisto e sfido 
a costruirne cosi al prezzo detto. C/assegno 
Giannoni. 
Silvano Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006 

VENDO:Tokyo Hi Power RTx 6 m 10VV lire 400.000, 
President Jackson lire 250.000, Lineare B300 
3±30MHz Zelagi lire 200.000, Generato re 
sottoportante per radio private, Grundig Stereocoder 
SC5 lire 100.000, Corsi di lingue De Agostini 
"Spagnolo per tutti" completo rilegato lire 200.000. 
ESAMINOSCAMBIO con RTx FT7, FT7B, RT707, 
Kenwood IS120V, Rx Sony SW7600 (solo perfetlo), 
Grundig Satel lit 3000. 
Marco - Tel. 075/8947867 

let. Cif 

; 

• • 7 

VENDO due altoparlanti SP3 [corn 8S2 4W nuovi 
ii iL E. " RTx HF lcom e R71, R72, 
F 21.-!. 1 rri «:liInn lirP 1Q(1.000. VENDO 

7 t.. e . c "I`e. istodia metal-
.11...11171` - Co. r 
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• _I fl BElire' i• i ,VHF Midland 
000, ; in MSD por-

ti74 • 0, pen untatore laser 
e.;1.000, ideo Cript 1 e 

2 .-ir .1•11110. 
•...t 50084 .1 /411624 (ore 

- — 
=.1.ger da • a 600MHz a 

sintesi diretta con analizzator 1- Jlazione come 
nuovo. 
Claudio Tarnbussi - via Mussini 16 - 27058 - 
Voghera (PV) - Tel. 0383/48198 (orario 13/14; 18/ 
21) - 0338/311817 

It, 

e. ,I • ir d 

1T di -IL:11-1 .4 

• ;I `-

_ I .1.; 
livello regionale con: servizi e 

frequenze civili 
di maggior 

rilevanza 
d'ascolto 

fe\> 

Gamme: 
156/175 Vhf 
440/470 Uhf 

sostituisce il 0337/36.76.84 

Sono in possesso di FT8500 con microlono MH39 
con le istruzioni in inglese. A mie spese cerco 
eventuali fotocopie in italiano. Ringrazio 
anticipatamente. 
Zerlino Signoretto - via Sarmazzano 9-5- 20070 - 
Vizzolo (MI) - Tel. 02/9839317 

VENDO Amplificatori larga banda 1.8÷15 MHz. 
(usabilisui 27 MHz.:,.•ca. 
SD1076 da 50 W. cii. . ir•r iii e iir.N6082 o 
PT978485 o BLY85) Mtert,-,i sugge-
rita 5 W. - uscita osal. - c.rir istruzioni 
per alimentazione, E.;:`. r 
Tel. 011/6470656 (lelMtnie -rep r..n, 20.00) 

Causatrasloco VENIL cd 
45 II e Daiwa 7600. rii:17:.,?,11 160 MHz 
mod RI 160, con sc Mi?-Ture varie 
di cavi RG 8 a/u e 58 n valvola 
e alimentatore per liar 4..1P11 7 
Renato Scattolo - lc'. .:1041-i2:774 rax 030/ 
9142374 E-mail: su 'i'ccetn'cE' 1h 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Ampli 60+60 ultracompatto 

,Jim, 92' 60+60W 
I :OMPATTO 

Andrea Dini 

La SGS THOMPSON ha di recente immesso sul mercato 

nuovi integrati audio della serie TDA 20)x; il TDA 2052 

è la punta dell'iceberg con i suoi 60W massimi, muting, 

stand-by e protezioni globali su! chip. 

In queste righe proponiamo un bell'amplificatore, 

molto compatto, da 60+60W massimi. 

Abbiamo adottato il TDA 2052 sia perché si 
tratta di un ottimo integrato, che eroga generosa-
mente potenza nella piena affidabilità, ma anche 
perché si tratta della nuova produzione ST di 
integrati dotati di pin di stand-by, muting, a simme-
trio complementare, protezione globule del circui-
to integrato, alto guadagno e - meglio cosi - costi 
contenuti. 

II TDA 2052 è l'ultimo dei tanti UP-Grading 
dello strafamoso TDA 2030, adottato do molti 
costruttori, ancora molto in yoga e apprezzato. 
Questo nuovo chip non è più come il predeces-
sore in contenitore Pentawatt ma Heptawatt, 
ovvero a sette piedini sfalsati tra loro; sono state 
incrementate le llzarnpetten per inserire compo-
nenti relativi al controllo di muting/stand-by e 
componenti relativi. 

'Hi 60W massimi olio 
71 7. ancora migliorate le 
- -nore del circuito, cosi 

•..ir • 7• N relative all'Hi-Fi. 
E •••:'• • H. il circuito interno di 

di accoppiamenti e 
= 1 I i rumore e instabilità. 

Questa peculiarità favorisce l'utilizzo in automobi-
le o in catene Hi -Fi con masse accoppiate tra loro. 
I componenti per l'amplificatore sono pressoché 

dello stesso numero di quelli richiesti perilTDA2030, 
eccetto quella manciata relativa al muting/st-by. 

Queste funzioni sono assolte dallo stesso piedino 
solo modificando il valore di tensione applicato: a - 
Vs abbiamo stand-by; a circa 2,5V positivi il muting 
e oltre 5V positivi la funzione di sblocco o play. 
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Ampli 60+60W ultracompatto 

La protezione interna all'integrato è di tipo 
misto, e molto completa: principali sono la termica 
e in corrente, e con pa rticolari soluzioni circuitali 
vengono eliminati problemi di deriva termica e 
surriscaldamento rendendo veramente sicuro l'uso 
del TDA 2052. 

Schema elettrico 
Come avrete già ca pito si frotta di un progetto 

alla pohata di tutti gli sperimentatori, non c'è nulla 
da tarare, non ci sono componenti critici o di 
difficile reperibilità, quindi basterà un'occhiatina 
allo schema e... subito al lavoro. 

Dal disegno di figura 1 non noterete moite 
differenze rispetto a ll'a ntesig nano TDA 2030, ec-
cetto i componenti ai pin 3 e 5 dell'integrato. 
Come per gli altri operazionali di potenza c'è 
l'anello di guadag no C3, R3 e R7, C4, R4, R8 per 
l'altro canale, la cello di ottimizzazione del canco 
R9, C9 (R10, C10). 

Le altre capacità sono relative ai by-pass e ai filtri 

Elenco Componenti 
R1 =R2 = 22k11 
R3=R4 = 68012 

= 221(11 
R9=R10 = 2,211 
R11=R12 = 4,7k11 
Pl =P2 = 471d2 trimmer 
Cl =C2 -= 1µF/25V el. 
C3=C4 = 10pF/25V el. 
C5---C6 = lpF/25V el. 
C7=C8 = 2200pF/35V el. 
C9=C10 = 0,33pF/100V poli. 
Cl 1=C12 = 47pF/25V el. 
IC1=1C2 = TDA 2052 

IC1/2 

1 7 

di alimentazione. C 1 e C2 disaccoppiano il segna-
le dalla componente, se c'è, continua. C5, R5, 
R11, Cl 1 (C6, R6, C12, R12) sono i succitati 
componenti relativi al muting, st-by e SVRR non 
presenti nella serie precedente. 
Avendo realizzato questo circuito stereofonico 

più che altro a mo' di presentazione al pubblico 

IN DX 

IN/St-By 0-

+25V 

P1 

Cl 

Il l 08 

R1 

M/St-by (PIN 3) = -Vs = St-by 
M/St-by (PIN 3) = -Vs+2,5V = Mute 
M/St-by (PIN 3) = -Vs +5V = Ploy 

IN SX C 

NI/SI-By 0-

P2 

02 

R3 2 • R7 
6 

5 1 

7 

-j-

'Cl 
3 4 

Lri 
03 05 R5 011 

 PIR12 

R2 T 

R9 

09 

04 06 Re) 012 

rL 
+T  

R8 

07 

o 
-25V 

R10 

010 

ALTOP 
DX 

ALTOP. 
SX 
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Ampli 60+60 ultracompatto ri 

STBY SX 

INPUT SX 

'C12 

OUTPUT 
+ DX _ 

R.12  
_ Ce -"— 

CIO -ink 
• -(1 I)-; 
rr -Re 

c6-Ce 
,„."••••.1 C2 

R4-1 mo 

C2 R2 

+Vs SND 

P2 

6ND -Vs 

1-‘ 
R11 

dell'integrato, abkomo fl rRtrif crvirri d410 ,-be_ 
rra .J.-c I 

par r 
A voi la possibilità, a seLonau (Jell USO, al unire 

tra loro gli ingressi per collegare tutto al controllo 
di muting, st-by del lettore, autoradio o giranastri. 
Istruzioni per il montaggio 

Gli integrati sono molto compatti e altrettanto 
potenti, quindi non potremo ridurre più di tanto le 
alette del dissipatore, altrimenti potremmo incorre-
re ir - -rr '1!1.7 7 1- enti delle pro-
tezic • . - il r iito. 
R el. -i.• ore 60+60W 

mas r :77 r!r,L sso un buon 

H - zlé I.„ ij 
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SX 

I NPUT DX 

STBY DX 

ricuj'Frito 
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Fatt. rug_ I 
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I collaudo 
Questa fase potrà avvenire strumentalmente 

,Dppure in modo "otofonico", cioè ad orecchio. Per 
più professionisii basterà provare un canale per 

, sinusoidale 
_ • :•lun caricofitlizio 
I N=! -, predispo-

• I, 
Dare tensione, regalare ii trimmer d'ingresso e 

vederesullo schermo la perfetta onda tondeggiante 
sarà tutt'uno. 

Altrimenti collegate all'ingresso un segnale sicu-
ro di tipo alta impedenza, ad esempio quello 
proveniente da un CD player, opportunamente 
dosato, eall'uscita un altoparlante di media poten-
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za. Date tensione, regolate il trimmer ed ascoltate. 
Tutto deve subito funzionare. 

Se cia non accadesse ricontrollate tutto quello 
che avete fatto, fase per fuse, saldatura per salda-
tura, fino a scovare l'impiccio. 

Non commettete corbellerie come invertire i poli 
di alimentazione o dare tensione sulle uscite alto-
parlanti, perché in questi casi non c'è alcuna 
protezione che tenga. Unico rimedio: ricomprare 

gli integrati! 
L'integrato TDA 2052 C .7 -i[7.7 r - 

di alimentazione ed uni - 

filtrata e non stabilizzata sarà più che sufficiente. 
La sensibilità di segnale per avere massima 

potenza è di circa 200mV. 
11 kit è disponibile presso l'autore, contattabile 

tramite E.F. 
Buon ascoltol   

weinnelirerms"."1"4ez/viedeeree1 
PREAMPLIFICATORE A 

VAL VOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

maim alliP R.-4MM 

via Matteotti, 51 
13062 CANDELO (VC) 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz + 70 kHz 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUIT' INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingressi separati selez. internamente - Fornito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: -±.0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni altVbassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea; -80 dB - Fono: -66 dB Adempienza 
RIAA: +0,5f-0,7 dB 
Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 0.; 350 W su 4 D. - Banda a -1 dB: 
7 Hz + 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VAL VOLE O.T.L. 

Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

Van i tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 W a 8 1. 

I moduli descritti sono premontati. Per tulle le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 

ELECTR 
IMPORT LIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/B - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Commercianti, Industriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 
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Number Station 

NUMBER 
STATION 

Andrea Borgnino, IW1CXZ 

Misteriose voci che trasr 

ore numen i e 

senza sens( 

organizzé 

comunicare 

trasparente - 

articolo tent -' .1! ; 

famoso • I 

quotidian. •1.7-

I '2 . 

['escolto di stazioni utility in onde corte rappre-
senta uno dei campi più interessanti dell'hobby del 
radioascolto. Da pochi kHz fino ai 30 MHz si 
possono ascoltare i più svariati tipi di servizi, dalle 
nevi che comunicano con i grandi parti, al traffic° 
militare ed aeronautic° fino ai dispacci trasmessi 
tra un'ambasciata e l'altra. 

Caratteristica delle emissioni che ho appena 
citato è la facile comprensione del tipo di comuni-
cazioni che si ascolta, praticamente riusciamo 
quasi sempre a capire chi trasmette il messaggio e 
chi lo deve ricevere. 

II tipo di ascolto che vi voglio proporre in questo 
articolo ci permetterà di ascoltare invece un tipo 
speciale di emissioni, ricevibile in onde carte, che 
rimane tutt'ora avvolto da un grosso alone di 
mistero: praticamente non si sa chi trasmette il 
segnale e non si so quali siena i destinatari. 

Stiamo parlando delle famose number station, 
che spesso fanno capolino nello spettro delle onde 
corte, sia nelle gamme riservate ai servizi di corrtu-
nicazione navale o aerea, sia nelle gamme 
broadcasting, in mezzo alle emissioni dei grandi 
servizi radio nazionali. 

Queste stazioni si presenta no come emissioni in 
:mpiezza modulate (AM) o in banda laterale (SSB), 
i:Jove una voce digitalizzata legge una lunge se-

quenza di lettere o numen i apparentemente casua-
le. I loro oran i di trasmissione non sono mai 
regalan i e i callsign utilizzati non fanno mai riferi-
mento ci prefissi ufficiali ITU, che permettono di 
solito di risalire al paese di origine delle trasmissio-
ni radio. 

Vogliamo qui analizzare un tipo ben preciso di 
queste emissioni, facilmente ricevibili dall'Italia e 
facilmente identificabili: si frotta di stazioni dalla 
voce femminile digitalizzata che trasmettono lun-
ghe liste di lettere. Queste trasmissioni sono ricevibili 
sia in USB sia in AM e di solito l'intensità del loro 
segnale in Italia è decisamente buona e non ci 
sono problemi di ricezione. 

Le frequenze di trasmissione (vedi tabella 1) 
coprono l'intero spettro delle onde corte e, natural-
mente, le frequenze più basse vengono usate di 
giorno e quelle più alte durante le ore calde. 

Ogni emissione è caratterizzata da un nomina-
tivo di tre lettere senza alcun riferimento ai prefissi 
ITU; il nominativo viere poi associato al numero 
uno in caso di r ioni test senza emissioni di 
messaggio (esempio CI01) o al numero due 
quando, dopo l'emissione del nominativo, opera-
zione che puà durare parecchi minuti, viene tra-
smesso un messaggio (esempio CI02, che Ira-
smesso risulta "Charly, India, Oscar, Two"). 

Maggio 1997 23 



Number Station 

)ella 1 - Frequenze e callsign 

2270 
2515 
2628 
2743 
2957 
3150 
3270 
3417 
3640 
3840 
4168 
4270 
4360 
4463 
4465 
4560 
4665 
4780 
4880 
5091 
5170 

5230 
5339 
5437 
5530 
5531 
5560 
5629 
5715 
5820 
5911 

6270 
6370 

6500 

6685 

JSR 
CIO, VLB 
FU 
ULX 
SYN 

PCD, ART 
KPA 
ART 
VLB 
YFIF 
SYN 
PCD 
CIO 
FT] 
FTJ 
VHF 
VLB 

KPA, UL)( 
ULX 
JSR 
CIO 

MIW, SYN, VLB, CIO 
OEM (occasional) 

ART 
CIO 

BAY (occasional) 
VHF 

SYN, CIO 
LW[ (occasional) 

VHF 
OEM (occasional) 

ULX 
MIW 

PCD 

çym 

6745 
6840 
6912 
7323 
7372 
7446 
7540 
7605 
7613 
7760 
7866 
7918 
8025 
8127 
8465 
8641 
9130 
9270 
9402 
10125 
10352 
10526 
10648 
10820 
10970 

11565 
12747 
12950 
13533 
14750 
13921 
14866 
15980 
17410 
18178 

19715 
2074f1 

00, VLB 
JSR, ELI 

OEM (occasional) 
KPA 

GBZ (occasional) 
KPA 
JSR 

SYN, CIO, VLB 
GPO (occasional) 

LU 
SYN 
VHF 
CIO 

CIO, MIW 
SYN, CIO 
MIW 
Ell 
??? 

VHF (occasional) 
00, KPA 

VLB 
VLB 
VHF 

VLB, SYN 
MIW 

ELI 
SYN 
MIW 
ELI 

CIO, MIW 
CIO 
VLB 
ELI 
ELI 
VLB 

ELI 
SYN 

ogni messaggio viene trasmessa per tre volte la 
parola "message" seguita dal numero di gruppo 
del messaggio {esempio message, message, 
message, group 34). 

II messaggio vero e proprio è costituito da una 
lunga sequenza di blocchi di cinque lettere lette 
una dietro l'altra per una decina di minuti; conclu-
de il messaggio la seguentefrase: "End of message" 
e in caso di fine trasmissione "End of Transmission" 
e la portante scompare (vedi tabella 2). Le trasmis-
sioni di solito iniziano con lo scoccare dei quarti 
d'ora, e quindi alle 0.00 alle 0.15 alle 0.30 e aIle 
0.45. 

Spesso si ascoltano trasmissioni con messaggi 
multipli che vengono separati quindi solo da "end 
of message" e da un nuovo numero di gruppo. 
Dagli ultimi ascolti che ho effettuato, soprattutto 
sulle frequenze attorno ai 6 MHz (vedi tabella 3), 
ho notato che spesso gli oran i di trasmissione sono 
gli stessi per alcuni giorni e poi di colpo cambiano 
e una frequenza con notevole atfività diventa in 
pochi giorni completamente muta. 

Tentiamo adesso di spiegare che cosa sono i 
messaggi che queste strane stazioni trasmettono. 
La frequenza e la continuità di queste emissioni e 
i loro segnali molto forti, di solito ricevibili in più 
paesi, fanno facilmente capire che si tratta di un 
servizio molto importante. 

Questo tipo di number station viene identificato 
di solito come trasmissione del servizio segreto 
israeliano, il mitico Mossad, semplicemente per-
ché mediante triangolazione dei van i segnali si è 
scoperto che la maggior parte delle emissioni 
proveniva da lsraele. Naturalmente questa è una 
supposizione, nessuna conferma ufficiale da parte 
del Mossad o di qualsiasi ultra organizzazione ha 
permesso di avere maggiori informazioni su questo 
tipo di emissioni. 

Viene utilizzata una voce femminile digitalizzata 
con un oitimo accento inglese e ogni lettera viene 
letta con il corretto codice alfanumerico Nato 
(Alfa, Bravo, Charly, etc.). Prima dell'emissione di 

Tabella 2 - Schema tipico emissione 

ELI ELI ELI ELI (nominativo ripetuto per van i minuti) 

MESSAGE MESSAGE 

GROUP 34 (il numero del giuppo varia ad ogni messaggio) 

TAFDS AFDOR OISDF ALFKD... (il messaggio vero è composta da un 
[....] centinoio di blocchi di cingue lettere) 

END OF MESSAGE 

END OF MESSAGE 

END OF TRANSMISSION (a guesto punto sporisce anche la portante) 
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Number Station 

Tabella 3 - Ultimi miei ascolti di number station 

kHz UTC Data Callsign Simpo 
3840 23:00 27/3/96 YHF2 44444 
6270 14:01 31/3/96 ULX 33333 
4880 22:43 1/4/96 ULX 44444 
6745 18:46 27/6/96 C102 44444 
2270 22:25 27/6/96 22222 44444 
6270 05:15 28/6/96 ULX 44444 
6795 22:08 28/6/96 22222 44444 
6745 22:11 28/6/96 C102 33333 
2270 22:14 28/6/96 22222 44444 
6660 18:32 05/7/96 SYN2 44444 
6840 17:21 07/7/96 22222 44444 
3934 20:17 07/7/96 22222 44444 
6660 22:35 08/7/96 SYN2 22222 
6958 18:41 09/7/96 22222 44444 
6840 17:31 10/7/96 EZI 44444 
6840 17:11 11/7/96 EZI 44444 
6745 19:46 11/7/96 C102 44444 

Ricevitore: Yaesu FRG 7700 
Antenna: long wire 30 metri 
Qth: Torino 

Dettagli 
no messaggio 
messaggio blocchi 5 lettere 
messaggio blocchi 5 lettere 
no messaggio 
messaggio blocchi 5 lettere no callsign 
messaggio blocchi 5 lettere 
messaggio blocchi 5 lettere 
no messaggio 
messaggio blocchi 5 lettere 
no messaggio 
messaggio blocchi 5 lettere 
messaggio blocchi 5 lettere 
no messaggio 
messaggio blocchi 5 lettere 
messaggio blocchi 5 lettere 
messaggio blocchi 5 lettere 
no messaggio 

Per quanto riguarda il contenuto dei messaggi, 
il fatto che siano cosi facilmente ricevibili (una 
semplice radio multibanda AM permette di ascol-
tarle senza problemi) ci fa comprendere che il 
codice criptografico urilizzato è decisamente avan-
zato e quindi nulla si conosce sull'effettiya natura 
di questi messaggi. 

L'utilizzo che sembra più ovvio è che siano 
comunicazioni destinate ad agenti o organizzazio-
ni stanziate sul territorio e che debbano quindi 
essere facilmente ricevibili da chiunque e con una 
attrezzatura modesta.lnoltre il fatto che ogni tanto 
queste stazioni subisca no distu rbi decisamente voluti 
ci permette di capire la loro importanta e l'elevato 
grado di segretezza che devono avere i messaggi 
che vengono trasmessi. 

II mistero di queste stazioni esiste ormai da più 
di venu i anni e sono sorti, in giro per il mondo, 
piccoli aruppi di appassionati radioascoltatori che 

--..apire da dove provengano le varie 
emissioni uale sia il loro reale utilizzo. 

II più -oso di questi à il gruppo di ascolto 
Enigma, raccoglie un grosso numero di swl 
europeiti iedili all'ascolto delle numberstation: 

viene pubblicato quattro volte all'anno il loro 
bollettino che riporta tutti gli ascolti effettuati e le 
varie informazioni raccolte durante l'anno. L'indi-
rizzodell'associazione Enigma è: ENIGMA c/0 17-
12 Chapel Street, Bradford, West Yorkshire, BD1 
5DT, England. 

Tabella 4 - Risorse Internet 

Shortwave Spy Number Stations Web 
htrp://www.access.digex.net/—cps/numbers_html 

Numbers Slaiions on Shortwave Radio 
htrp://itre.uncecs.edu/radio/numbers.html 

Enigma Newsletter Home Page 
htrp://www.ibmpcug.co.uki—irdial/enigma.Farn 

it. • 

3 [..2111'!.. ... •I'. .' Jins. 
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Number Station 

number station sono 
disponibili su Internet delle interessanti pagine web 
dedicate interamente a questotipo di ascolto; nella 
tabella 4 ho riportato le pagine più interessanti che 
ho trovato in rete. 

Per ulteriori informazioni potete contattarmi tra-
mite la redazione o attraverso poste elettronica a 
questo indirizzo: 

email: iw 1 cxz@pc10.cisi.unito.it 

Bibliografia 
- Varia documentazione prelevata dalla rete 

Internet (vedi ta belle 4). 

air 

ELETTRONICA 

KIT ASTRA 1A-B-C-D oppure HOT BIRD 
Porobolo offset 85cm - Convertirore Dual Polarity Full Band per segnali digitali eanalogici - Ricevirore 

400ch. progrommobili - Modulotore RF - Stereo - Telecomondo can tulle le funzioni 

Monuole in italiano £320.000 IVA comp. 

via Castellaro, 2 

42010 Cavola (RE) 
tel 0522/806.109 
fax 0522/806.393 

RICEVITORI DIGITALI Telefonare!! 

Garanzia 12 mesi • altro materiale in pronta consegna TELEFONARE 
si accettano ordini telefonici • spedizione immediata 

contrassegno in tutta Italia 

ORGANIZZAZIONE: 

CB LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANITISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 

Anno di fondazione 1° settembre 1978 

v.le Don Bosco, 24 
62100 MACERATA 
tel. e fax 0733/232489 
P.O.Box 191 - CCP 11386620 

10a MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

dell'Elettronica applicata - C.B. - Radioamatore 
Computers - Hi-Fi - Hobbistica 

20-21 Settembre 1997 
Macerata - Quartiere Fieristico - villa Potenza 

orarlo: 08,30-12,30/15,00-20100 

Segreteria della Fiera (periodo Mostra) : 0733/492223 

ALFA RADIO s.r.l. 
Sistema GPS cartografico 

concepito per 
JOLO LIBERO 

7 E MARITTIMA 
, Eh. lore cartografia 

i; "f.fir. -MAP CF95 
tology 

-- • 
= 11,NAACIL 

T 
il I vuLua'unefiLe 

SU "vvww.a Ifa rad o. it" 
Primo inserimento GRATUITO!!! 

If - , «we. taé.a.":"1-.....4 ‘c.t - 
'I 

0 4 

G It= e 00 

Via dei Devoto 121 / 158 
16033 - Lavagna - (GE) 

Tel 0185/321458 r.a. Fax 0185/312924 
E-mail: alfaradio@alfaridio.it 

ALINCO 
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SUL , 
Walter Andrei 

Modifica allo Shak Two della E.R.E 

per operazioni in 50MHz. 

II buon vecchio Shak Two della ERE. Quanti lo 
hanno in un angolo della stazione a prendere 
polvere, inutilizzato. Quanti altri lo hanno "passa-
to" all'amico neo licenziato, a qualcuno potrebbe 
essere addirittura di ingombro. Ecco allora una 
buona soluzione, se non intelligente, per far rivive-
re il buon vecchio Shak Two. 

Era nel mio shak da anni, più come cimelio che 
per essere utilizzato, dato che avevo apparecchi 
più moderni per VHF e superiori. Finché non ebbi 
la brillante idea di modificare questo vecchio 
apparecchio made in Italy per l'utilizzo in 6 metri, 
visto che non esistono molti ricetrasmettitori nati 
solo ed esclusivamente come monobanda, e un 

CAL, ) 
ON • ....ed 

t. • OFF• 
cm. _1.._ sat 

OFF•eID 

AX 1110Of Ar GAIN 
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R4 C2 1_1 
+Vcc (olio R77) 

transverter riesce a superare il prezzo di acquisto 
dello Shak Two. In più, volete mettere la soddisfa-
zione di operare nella Magic Band con qualcosa di 
"italiano" rivisto e modificato al lo scopo? Nulla ho 
da pretendere da questa realizzazione (sicuramen-
te nuovi RTX e transverter hanno prestazioni, alme-
no in ricezione, superiori) e dal relativo scritto se 
non incentivo per l'autocostruzione. In più, l'ope-
razione di modifica non è dispendiosa se non in 
termini di tempo. E una valida idea per chi si vuole 
avvicinare ai 6 metri con modica spesa e con 
l'orgoglio di potersi chiamare "sperimentatori". 

II ricetrasmettitore in oggetto e allo stato origi-
nale si presenta come una realizzazione veramente 
spartana, e nient'altro vuole essere la mia realizza-
zione. Quanti dei letton i lo avranno visto aped°, e 
disprezzato per lo spazio che tutta la circuiteria 
occupa, per quei circuiti stampati che acco19.7,--

, . e ch , 
r(7,r... = ,. 1)OcHi 

J1r. 

" 

C _, r 
c. . 

u- • . - -• • 7.: - 

r.::•• :DI • Dltà nei volerne rei 
Ei la pista dell'uscit L li 3 1. 

-9 -. Jai due condensatori 
:11 f- dissalda il terminale 

resis-7.--• J 
satoi 5' 1 *01 T "rJ• 

ne d-, • •. 
esse71- _71:•:?..,17 2., • 
praticando I •• .'rj. Si vedano i portico-
lar nello s( • -.;• • • di figura 2 (VF0-2). 

1 

I 

Non è stato tolto l'oscillatore originale per far 
fronte a future esigenze e ripensamenti. II circuito 
in oggetto è stato realizzato su di una basetta mille 
fori e ben schermato e alloggiato sullo châssis 
dell'apparecchio, a 4cm dallo stampato del VEO, 
vedere la foto 1. 

Occorre poi modificare le bobine del VEO per 
far si che passa lavorare da 12 a 14MHz, come 
segue: 

L16=12 sp. filo 0,5mm con presa alla 7' sp. 
L17=7 sp. filo 0,5mm 
[18=[19= 13 sp. filo 0,5mm con presa alla 7° sp. 

Ricardo che i supporti sono da 6mm con nucleo 
e che L18 e L19 sono schermate. 

Quindi si puà passare alla modifica delle parti 
— — 

e;3,*4‘*•-;n•>7... L •  
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di ricezione e trasmissione. 
In questo caso, ho "semplicemente" modificato 

i circuiti LC facendo in modo che questi possano 
lavorare a 50MHz, visto che il resto dei componen-
ti attivi, funzionando precedentemente a 144MHz, 
bene si presto a frequenza più basso. 

Si veda lo schema di figura 3 (TC-2). 
Per la parte di trasmissione occorre modificare: 

L7=L10= L11 = 10 spire filo lmm avvolte in aria, 
diametro interno 8mm con presa alla quinta spire 
L8=10 spire filo lmm avvolte in aria, diametro 
interno 8mm 
L9=9 spire filo 0,5mm su supporto 6mm con 
nucleo e schermo 
L12=5 spire filo lmm avvolte in aria, diametro 
interno 8mm. 

Per la parte ricevente occorre modifica re: 
Li =11 spire filo lmm avvolte in aria, diametro 
interno 8mm 
L3=10 spire filo lmm avvolte in aria, diametro 
interno 8mm, presa a 1,5 spire lato freddo 

Shak - Six 

L4=L5=10 spire filo lmm avvolte in aria, diame-
tro interno 8mm 
L6=8 spire filo 0,5mm su supporto 6mm con 
nucleo e schermo, presa a 2 spire lato freddo 
L2 rimane invariata. 

In sede sperimentale, ho aggiunto in parallelo ai 
compensatori variabili siglati "2" un condensatore 
ceramic° da 10pF, per gli altri non ho riscontrato 
necessità. 

Taratura 
Effettuate le modifiche si pue) procedere alla 

taratura: innanzitutto si deve tarare il nuovo oscil-
latore locale. Si puà verificare la presenza del 
segnale RF con un frequenzimetro o con un rice-
vitore sintonizzato sulla frequenza del quarzo. Ide-
ale è l'utilizzo di un voltmetro RF. Se l'oscillatore 
non ha segnale in uscita, occorre agire sul nucleo 
di L1 per ottenere il massimo. 

Poi passiamo alla taratura del VEO e della scala 
meccanica di sintonia, visto che già c'è. Al fine di 
ottenere lo lettura di 50MHz a inizio scala (144) e 
di 52MHz a fine scala, è necessario che il VFÓ 
abbia una escursione da 12 a 14 MHz. Per ottene-
re ciá si farà in modo di avere un segnale di uscita 
dal VEO di 12 MHz a variabile chiuso (quindi a 
inizio scale) agenda su L13, edil4MHz a variabile 
aperto (fine scale) agenda sul compensatore "2". 
L'operazione sarà ripetuta più volte fino a ottenere 
l'escursione desiderata.. Se abbiamo o disposizio-
ne un ricevitore in grado di ascoltare i 39-40MHz, 
è possibile verificare la frequenza di conversione 
del VFO che andrà da 39,3 a 41,3MHz. Quindi 
è necessario tarare il VEO per la massima uscita 
agendo su Li 6-L17-L18-L19 ed eventualmente i 
relativi Compensatori,su una frequenza prossima a 

Foto 3 

30 Maggio 1997 
rfl111-1121rdà. 



quella più utilizzata, 50,200MHz per esempio. 
Chiaro che la medesima operazione di taratura di 
puà effettuare con voltmetro elettronico e 
frequenzimetro. 

Dunque si passa alla taratura della parte di 
ricezione, e sarà necessario un segnale di riferi-
mento sui 50MHz. Con un generatore RF si applica 
un segnale sull'ingresso del front-end e si agisce 
sui compensatori posti in serie aile bobine L2-L3-
L4-L5 e sui compensatore in parallel° a L6 per 
ottenere la massima deflessione dello S-METER 
dell'apparecchio. Disponendo di strumentazione 
appropriata si possono anche effettuare misure di 
cifra di rumore. 

Per ultimo la taratura della parte trasmittente: 
collegati i soliti wattmetro e canco fittizio al 
connettore di antenna, si pi .5.2 
con una portante continua (CW o FM) e si agisce 

".•I 7 " npensatori collegati in serie o in parallelo 
)bine L7-L9-L1 0-L1 1 -L1 2 per ottenere la 

uscita RF. Inizialmente, vista la basso 
ci potremo aiutare con il voltmetro 

_1%1 na 

nico o con un ricevitore, dopodiché, quan-
)perazioni di taratura hanno dato luogo a 

di uscita apprezzabili nell'ordine dei 
' = r i di watt, continueremo con il wattmetro, 
_ ottenere il massimo. 

Jltati ottenuti sul mio prototipo sono di 8W 
2,5dB di cifra di rumore. Quest'ultima puà 

,-• migliorata utilizzando un preamplificatore 
Dnna, che mi riprometto di trattare in un 
sivo articolo. 
'altro è necessario perfarsi che da uno SHAK-

- 'nasca" uno SHAK SIX. Mi auguro di essere 
, ufficientemente chiaro e di aver fatto cosa 

gradita a chi ha uno SHAK TWO in disparte. 
In chiusura, lieto di aver risvegliato in qualche 

OM il virus dell'autocostruzione, attend() notizie 
da chi si vorrà cimentare in questa realizzazione 
e che avrà apportato modifiche e migliorie al 
sistema da me elaborato. Invito i possessori di 
adeguata strumentazione o farmi pervenire i 
risultati delle misure che possono essere effet-
tuate sull'apparato modificato. 

Un ringraziamento sentito va a Guido I5BQN, 
amico e maestro che ha lanciato l'idea e si è reso 
partecipe 

ri - 1,..rI .r1 o di sentirvi 
dire: anche io uso lo SHAK SIX   
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Cordless DECT 

IL NUOVO CORDLESS 

DECT 
e la sua TECNOLOGIA digitale 

Guido Nesi, I4NBK 

-•••• 

!:7 

Esisteva il telefono normalmente posto nell'in-
gresso, dove scomodamente, in piedi, si poteva 
comodamente parlare con amici parenti e cono-
scenti, a parecchia distanza da noi. Questa è 
un'era ormai passata, e si sta avanzando ad un 
sempre più comodo modo di utilizzare ilfelefono di 
casa propria. Arrivarono anche i cordless, più o 
meno abusivi, ma anche quelli non abusivi, cioè gli 
omologati per permettere un uso più flessibile e 
quindi più comodo, ma anche questi stanno per 
chiudere la sua era. 
. Questi cordless che chiameremo analogici per 

distinguerli da quelli di seconda generazione che 
sono digitali, sono oggetto di una totaletrasforma-
zione, in falto di capacita operativa, anche se da 
vedere, all'occhio dell'utente profano, non sem-
brano molto diversi da quelli abusivi o omoloF; 
di vecchia (ma ancora attuale) generazione, m 
folio si puà dire che è rimasto solo il nome - 
perché il nuovo cordless, chiamato DECT, puàJ. L 
anche da... cordless. 

analogic°, puà permettere di par-
ch ente da qualsiasi punto dell'abita-

zione o anche del-
l'edificio, e comun-
que entro il raggio di 
50/200mt. a secon-
da degli ostacoli. 

II nuovo, chiamato 
appunto DECT,Digital 
European Cordless 
Telecommunication, 

• • C17;17 

Z(.• 

1. L.1 

• Ji: e ".: 

ir J7, 1 ' 

(Generic Access 
Profile) che gli permet-
te, qualora non "sen-

71-

ei•lcco-
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Cordless DECT 

tiss.e" più la proprio base, di passare alla ricerca di 
abre basi, i' 1 LI 1- '-• " 

ravvicinati t••.• 
no, imalmente nel crocevia, quinal ail inizio ea da 
fine delle strode. 

Queste basi, in realtà non sono altro che dei veni 
e propri miniripetitori, chiamati RFP (Radio Fixed 
Part), facenti parte di una rete cittadina picocellulare 
posti dentro a cofanetti stagni, e non sempre con 
l'antenna esterna in quanto puè essere annegata 
nel frontalino. 

Quindi l'apparat° nato per uso domestico, si è 
evoluto per un utilizzo mobile fuori casa (telepoint) 
sconfinando in tale mercato, dove riuscirà a smal-
tire un notevole _:r-:•1:-
sistemi mobili, r  
vando la rappresentazione di figura 1. 

il suo diretto agguerrito concorrente, il cordless 
riretagna anch'esso con 
non pare decollare. 

Da sume u'orse g la superate), si prevedeva che 
nel 2000, in Europa avremmo avuto oltre 100 
milioni di terminali DECT, di cui il 60% ad uso 
domestico, ed il restante suddiviso fra centralini 
privati e telepoint (cioè muniti del profilo GAP per 
accedere alla rete esterna). 

lnoltre, se verra reso disponibile il DECT dual-
mode (autunno 97?), cioè con interfaccia GSM 
(quindi un DECT con GSM o un GSM con DECT?), 
potrebbe risolvere i problemi di congestione nelle 
oree sofferte dal GSM (stadi, fiere, stazioni, ecc) 

•• 
c0°(- • .0 _ ,_r,r._ r 

. 11 :1J 

ity,Oppun-

- r 1..• .1 • uzione del 
cordless di casa di cui faccia-
mo principale riferimento, e che 
Telecom sta avviando varie reti 
in città italiane con il nome 
FIDO. 

2) PABX senza fili (Wireless PABX). 
Applicazione molto interessan-
te per aziende o comunque edi-
fici in alternativa alle centrali 
private PABX ca blute. 

3) Gruppi chiusi di utenti nella 
rete- pubblica (Wireless 
CENTREX), ovvero PABXcostru-
iti sulla rete pubblica per azien-
de a territorio diffuso. 

4) Reti locali via radio (Wireless 
NL LAN o RADIO LAN ). 

5) DECT/ISDN per collegarnenti 
in rete ISDN sfruttando le risor-

,•-• r-s 

Densità A 
Traffico 

DECT 

DCS 1800 

900 MHz 

CELLULARI ANALOG ICI 

Ir , 

Area di 
competenza 

affollati urbana extraurbana 

7 di' 4-v••• 

la mole di traffico smaltito 
r;c -T 4 1..rg,-E00•0•:-_Prq- •.:0.1alsiasi ultra rete telefo-

nte,è ben definita (interni, 
r.00,00-0tr0f0ommerciali, ecc.). 

00irea più in conflitto sa rà 
r.:°°°77107, 1 e• (Digita I Ce I I u la r System 

a 1800 MHz, il futuro cellulare da città con oltre 
3000 canali disponibili), il quale compirà signifi-
cativi passi in avanti verso la telefonia persona le (il 
cosiddettoprogetto PCN, Personal Communication 
Network). 
Comunque pare non tema i confronti, tant'è che 

costiera 

se multi-slot. 
6) Altre applicazioni in fase di definizione o che 

nasceranno in funzione delle esigenze. 

Come funziona 
Infant° la gamma di lavoro è quelle dei 1800 MHz, 

ed esaitamente da 1880 a 1900 MHz (20MHz in tutto). 
Probabilmente, verranno assegnati altri 20 MHz, da 
190001920MHz. ln questo intervallo, sono allocate 10 
portanti radio ogni 1 728 kHz; quindi abbiamo un 
paccheito multiplexato a divisione di frequenza (figura 2) 
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10 millisecondi 

Organtzzazione interna del TS, visibile in fig= 3 

50 microsecondi di compensazione rilardi, stab.ne oscillatori, handover, ecc 

H  T21 R 
12 TS da mobile verso rete (up-link) 12 TS da rete verso mobile (down-link) 

12 canati a divisione di tempo (TDM) 
per ogni porlante RF 

11 
1880 1900 MHz 

N 10 portanti RF 

'711, _ 

al quale accede il sistema (FDMA, frequency division 
multiple access). 

Da notare, cosa importantissima, che queste 10 
frequenze, sono le stess.e di ogni stazione radio 
RFP, cosa che facilita enormemente la pianificazio-
ne delle frequenze, ovvero, non c'è alcun bisogno 
di pianificarle, essendo tutte uguali per ogni cella. 

II segnale digitale PCM (appendice 1), va a 
modulare ognuna di queste portanti, (con modulo-
zione denominata GFSK, (Gaussian Frequency 
Shift Key), il quale è organizzato in modo tale da 
contenere ulteriori 12 canali a divisione di tempo 
(TDMA, time division multiple access). Cie) significa 
che un singolo cordless parla per una frazione di 
secando (41 6pS.) chiamato intervallo di tempo o 
time slot (TS), poi face per un tempo molto più 
lungo. In questo tempo più lungo, a turno parle-
ranno brevemente gli altri 1 1 cordless, dopodiché 
tornerà la volta del primo cordless, che per6 
ascolterà il suo corrispondente (ri-
cordiamo che siamo in duplex). 

Poi sarà la volta che gli altri 11 
cordless ascolteranno il proprio time 
slot, e, giunti al 24° TS, si riparte da 
capo con il primo cordless che 
finalmente potrà trasmettere il suo 
secando intervallo di tempo TS. 

Dopo altri 24 intervalli di tempo 
tornerà nuovamente a trasmettere 
il terzo intervallo di tempo e cosi 
via. In questo modo avremo 120 
canali per picocella: 10 portanti 
radio per 12 canali ogni portante 
(24 TS, ma 12 in Tx e 12 in Rx). 

Tutto questo, sulla stessa fre-
quenza portante analogic°, quindi 
avremo che ii portatile cordless 
(CM), trasmette e riceve sulla stessa 
frequenza (ping-pong), ma in tem-
pi diversi, riducendo i problemi del 

 24 

duplex, ma, ancor più, quello dei 
filtri duplexer, che per quanto pic-
coli, occuperebbero spazio e peso 
prezioso, in un portatile sempre più 
compatto e leggero, con tutte le 
vicissitudini annesse (chi ha avuto a 
che fare con questi problemi sicu-
ramente apprezzerà questa "fro-
vota"). 

Tale sistema di duplex è chiama-
to TDD (Time Division Duplex), duplex a divisione 
di tempo. Siamo cosi arrivati al sistema di access° 
del DECT che è, infatti, FDMA/TDMA/TDD. 

Non solo, ma altri circuiti godono di questa 
funzione (TDD), come il mixer e l'oscillatore che 
sono in comune per la trasmissione e ricezione (in 
trasmissione trasla in alto l'oscillatore del 
modulatore che è a frequenza più basso per lavo-
rare con modulatori più semplici e costanti anche 
al variare della frequenza in alto). 

Da quanto fin qui esaminato, possiamo vedere 
che la fonia viene apparentemente interrotta e 
inviati solo brevi campioni ogni 10mS, ma che 
ricevitore non avverte purché arrivino almeno due 
punti campionati del segnale alla massima fre-
quenza (Appendice 1). 

Quindi, anche in fatto di potenza trasmessa, o 
meglio, di corrente assorbita dalla batteria, si gode 
di un ottimo vantaggio. D'altra parte guai se non 

rt4t,:•.---24 4' 
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Tabella 1 

r—unnze (MHz) 

Conalizzazione (kHz) 

Potenza 

Sensibilità (-dBm) 

Slot per canale R.F. 

Tempo di slot (uS) 

Tipo di duplex 

DECT Cordless analogico 

1880-1900 

10 

1728 

250mWp 

-83 

12+12 

416 

TDD 

914-915/959-960 

40+40 

25 

10mW 

-113 

FDD 

Cordless CT2 [TACS GSM 900 

864-868 890-902,6/935-947,6 902,6-914 

40 504+504 57+57 

100 25 200 

10mWp 6-600mW 0,2-2Wp 

-92 -113 -104 

1+1 8 

1000 577 
TDD ELT 7',fr„ r 

fosse cos1, in quanto i ricevitori digitali hanno una 
sensibilità di soglia più elevata come desumibile 
dalla Tabella 1: il DECT ha -83dBm (circa 15pV) 
contro -113 (0,5pV) di un analogic° (èvero, in un 
caso la soglia è riferita al BER x 10 -3 e nell'altro ad 
un SINAD, ma rappresentano in ogni caso il limite 
di utilizzo dell'apparato). 

lnfatti la potenza trasmessa dal DECT (sia il 
portatile, che la stazione base, e la fissa REP), 
hanno una potenza di picco pari a 250mW contro 
i pochi mW del cordless analogic°. 
Man mano che il CM si sposta, passa da una 

picocella all'altra sotto il controllo del centro 
che provvede all'operazione di scambio, opera-
zione chiamata handover inter-cella, come già 
accade nei sistemi cellulari "più grandi". Que-
st'operazione è garantita a condizione che il 
portatile si muova a velocità rela-
tivamente basso (30-40 km/ora). 
Ma questa operazione di 

handover non avviene solo fra oria 
picocella e l'altra, ma anche all n-
terno della picocella stessofrotir 
slot diversi o frequenze 
diverse (handover intra-cella). ' (t-
fatti il CM mentre è in collegan-ank-.. 
TS all'altro in funzione di cià che ritiene migliore in 
fatto di qualità, e questo ogni volta che trasmette il 
suo intervallo di tempo IS come se fosse il primo 
accesso alla rete. 

In questo "balletto" entra, a dar mano, anche 
la diversità di spazio ottenuta con due antenne 
poste sulla base REP, le quail vengono commu-
tate ad ogni TS allo stesso modo della 

commutazione Tx/Rx e comandate dall'intelli-
genza che elabora la qualità del collegamento, 
spostando l'antenna (quello che si cerca di fare 
normalmente, spostandosi quando il segnale 
non è pulito). Le antenne esterne vengono instal-
late ove ritenuto opportuno, altrimenti sono 
entrocontenute nell'apparato. 
Non solo, ma se all'interno della frequenza, 

non trova pace" in qua nto non soddisfatto della 
qualità, questo cambia frequenza anche in conti-
nuazione al fine di garantire il meglio. 

L'operazione di handover la decide il portatile (e 
non la rete come accade negli altri sistemi cellulari), 
in base ad una classifica dei canali migliori che 
continuamente si crea e aggiorna al suo interno in 
un tempo massimo di 30mS. 

Quest° è uno dei tantissimi problemi affron-

1 time slot = 480 bit = 416 microsec. 

1,4,0fir,..M4.-.: 

'44 en1.1 e ;J bit 

Iper handover:ritardi,ecc 

seconda 
time slot 

S. 0.si alla complessità di quel sintetizza-
tore di frequenza soprattutto nella base REP che, 
qua ndo c'è molto traffic°, deve spostarsi conti-
nuamente (in teoria ad ogni time slot) stabiliz-
zandosi entro i 50pS (vedi figura 3) precedenti 
l'invio del prossimo TS. 

Tale operazione ha causato non pochi proble-
mi, tant'è che nei primi prototipi erano inseriti due 
PLL (con funzioni non gerarchiche ma di uguale 
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I di 

livello di esercizio), in modo che quando doveva 
cambiare repentinamente frequenza, entrava in 
servizio l'altro che nel frattempo si era settato e 
stabilizzato, e cosi via in modo alterno. 

Una simile soluzione perà, è facile intuire, non è la 
migliore, quindi sono state adottate altre soluzioni 
come ad es. il DDS (Direct Digital Synthesis) un tipo 
di generatore di frequenza di pregio a sintesi diretta 
(senza oscillatore) in grade di fornire immediatarr.en-
te una frequenza pulita e stabile tramite convertitori 
D/A ( vedi Appendice 2). 

Altra performance di nuevo del DECT, sta nella 
funzione come terminale dati che riesce a sfruttare 
tutte le risorse della portante con la tecnica multislot 
(chiamata multi-bearers), passando dai 32kbit/sec. 
quando è in fonia, a, teoricamente, 384 kbit/sec 
(320bit per TS x 12TS ogni 10mS.) utilizzando tutti i 
time-slot disponibili se non occupati da altri utenti. 

In realtà non è molto gradito invadere tutto il 
flusso, ma dato che normalmente il traffic° dati è 
fortemente sbilanciato, lascia liben i slot destinati 
alla stessa direzione del flusso dati in quel momen-
to, es. da CM a REP (up -link), e si "accaparra" dei 
IS inversi, da REP a CM (down -link) per inviare i 
propri dati. Quindi parte del tempo destinato alla 
ricezione, che sarebbe non utilizzato, viene sfrutta-
to per trasmettere; stessa cosa quando flusso si 
sbilancia in sense inverso (da REP a cordless). 

In questo modo restano liben i dei TS ad uso 
duplex in caso di improvvise richieste da altri 

In pratica 

Vediamo cià che sta realizzando TELECOM 
ovvero l'applicazione di quanta detto al preceden-
te punto 1 (per CM, cordless mobility, si intenderà 
l'apparato cordless mobile o, meglio, portatile, 
per telefono associate, il telefono fisso posta in 
paralelo al cordless nell'abitazione). 

1) Disponibilità di dotazione a chi dispone di 
linea urbane fissa (es. telefono dell'abitazio-
ne), dietro richiesta come servizio supplemen-
tare (Cordless mobility mononumero). Attual-
mente, il numero assegnato è infatti quelle del 
telefono base (che assume il nome di telefono 
associate) gestito da TELECOM, unico gesto-
re del sistema DECT, per ora. 

2) Possibilità di utilizzo del cordless sia in ambiente 
domestico che pubblico. In ambiente domesti-
co, nel raggio di copertura della base, funziona 
come un normale cordless. 

3) Chia mate entranti: 
a) risposta diretta dall'ambiente domestico 
b) in mancanza di risposta dall'ambiente dome-
stico, la chiamata viene dirottata al cordless 
mobile (la linea fissa continua ad essere accu-
pata). 
c) instradamento verso segreteria telefonica, se: 

cl ) il CM risulta in ambiente domestico, ma 
non risponde. 

c2) II CM è reinstradato fuori dall'ambiente 
domestico ma non risponde per man-
canza copertura, spento, occupato, o 
comunque libero non risponde. 

d) se una chiamata in arrive ha risposta da un 
componente familiare mediante telefono asso-
ciate, questa puà essere trasferita al CM che si 
trovi fuori dall'ambiente domestico (registrato in 
ambiente pubblice). 

4) Chiamate uscenti: 
a) normalmente dal telefono fissa, (telefono 
associate), anche se il CM è registrato fuori 
dall'ambiente domestico. 
b) con il CM in ambiente domestico, purché la 
linea fissa risulti libera (quindi come il cordless 
tradizionale). 
c) con il CM fuori dall'ambiente domestico, 
anche se la linea fissa è occupata (telefono 
associate sganciato), quindi si comporta come 
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fosse un cellulare purché dentro all'area urbane 
di appartenenza. 

5) Funzione intercom unica nte. II CM, registrato in 
ambiente pubblico, puà chiamare la base, in 
ambiente domestico, e viceversa. 

6) Segreteria telefonica. Dal telefono associato, 
puà essere attivata/disattivata tra mite operazio-
ne volontaria, mentre con il CM in ambiente 
pubblico, passa automaticamente in stato di 
inserito. 

Questi servizi avranno un costo supplementare 
(comunque ragionevole) a seconda delle condizio-
ni richieste. 

Passiamo ora ad analizzare alcuni dati sommari 
delle RFP che troveremo disseminate nelle strode 
(ammesso di notarle). 

Verranno normalmente dislocate a basso quota 
(altezza circa 5/7mt dal suolo), a distanze relativa-
mente ravvicinate ( ordine delle centinaia di metri), 
a seconda delle esigenze di traffic° o geometria 
dell'abitato. 

II notevole vantaggio offerto dal DECT, non 
richiedente pianificazione essendo sempre le stes-
se frequenze ripetute, permette facilmente modifi-

che o ampliamenti, qualora sorgessero esigenze 
dovute a van i fattori. 

Le stazioni vengono telealimentate dalla stessa 
coppia in rame che trasferisce il flusso numerico 
ricevuto o da trasmettere (ISDN 144 kbit/sec.), 
ogni coppia porta 4 canali DECT a 32 kbit.. 

Spesso l'antenna è annegata all'interno del 
cofanetto (ITALTEL) anche se sono previsti i colle-
gamenti ad antenne esterne in caso di necessità. 
Quindi, queste RFP, si presentano normalmente 
come un piccolo box a parete 

Situazione italiana 
Oltre aile reti già avviate (Aosta, Torino, Firenze, 

Reggio E, Brindisi) sono in fase di attivazione 
Milano, Genova, Pavia, Treviso, Trieste, Venezia, 
Cremona, Piacenza, Prato, Perugia, Ancona, 
Viterbo, l'Aquila, Bari, Avellino, R.Calabria, Mes-
sina, Cagliari. 

Altre città di avvio a fine 97 sono: Trento, 
Bologna, Napoli. 

lnfine è bene ricordare anche chi in Italia ha 
lavorato per ottenere simile gioiello delle teleco-
municazioni. Negli anni 90, venne costituito un 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI-

CM 

[11 
CM 

SGU 

coppia in rame 
per telealimentazione + 
ISDN (2x64+1x1 6-144kB/s). 

WIRELESS 

PABX 

CENTRALINO 

SGU 

BASE CORDLESS 

Telefono aggregato (fisso di abitazione) 

RFP: Radio Fix Part (Ricetrasmittente tissa) 

CM: Cordless Mobility (cordless portatile) 

SGU: Stadi di Gruppo Urbani (cenirali che 
raggruppano più ricetrasmittenti 
base, compresa la telealimentazione) 

38 Maggio 1997 gee 



Cordless DECT 

DECT) peril prototipo di validazione 
del DECT Italian° format° e. I: 
Alcatel (ahora Telettra), Dial Face, 
Olivetti, Ote, Selta, Urmet. Ogni 
ditto ha portato a termine gli studi 
loro assegnati, riuscendo cosi a 
focalizzare, quindi ben sviluppare, 
ogni tassello di un cosi complesso 
mosaico. 

Appendici 
Appendice 1: II segnale modu-

lante è numerico, ed ha già subito i 
van i processi della tecnica digitale 
PCM (Pulse Code Modulation). In 
breve, è stato campionato per ottenere almeno due 
campioni del segnale entro il periodo corrispondente 
alla massima frequenza da trasmettere (teorema di 
Sannon). Normalmente in telefonia la frequenza 
massima è 4kHz, il campionamento avviene alla 
frequenza di 8kHz (un campionamentoogni 125,uS.). 
Dato che ogni campionamento viene codificato ad 8 
bit (risoluzione in 256 livelli del segnale analogico) si 
avrà un flusso di 8bit x 8000 campionamenti/sec., 
cioè 64kbit/sec. che è il valore che spesso si incontra 
nelle tecniche di telecomunicazioni digitali. 

Di questi 64kbit/sec. non tutti sono estrema-
mente necessari, in quanta, nella pratica, spesso 
sono ripetitivi (si consideri semplicemente nelle 
pause, che i bit informativi sono gli stessi in tutti i 
campionamenti). Pertanto sono nate tecniche 
digitali, che inviano solo i bit diversi dall'informa-
zione precedente: se i bit sono uguali, non viene 
inviato alcun bit risparmiando nella quantità del 
flusso. Cosi facendo, si riduce la quantità di infor-
mazione da trasmettere per ogni canale, quindi 
minor larghezza di banda impegnata, che equivale 
a dire un maggior numero di canali, a disposizio-
ne, a parità di spettro impegnato (che essendo un 
patrimonio finito, quindi prezioso, oggigiorno va 
ingegnosamente sfruttato con tutti i mezzi). 

lnoltre se si acceita un lieve degrado avvertibile 
solo con strumenti e non dall'orecchio, si scende 

Foto 4 - Un terminale DECT. 
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GSM invia 13kbit/sec. quindi è "più povero" in Tallo 
di qualità, cosa appena avvertibile. 

Inoltre, va detto, che il segnale numerico non 
viene inviato in tempo reale, ma "impacchetta-
to" in pacchetti di 320 bit ed inseriti nel time slot 
(figura 3) dopo altri bit di sincronismo e segna-
lazione (scambio di informazioni, come il campo 
ricevuto, la frequenza di lavoro, handover, ecc.). 
Questi pacchetti di dati, arrivano con cadenza 
ogni 10mS, quindi in ritardo, come accade, più 
o meno, con tutte le comunicazioni numeriche. 

Esistono anche parlicolari accorgimenti onde 
evitare fenomeni di echi, sempre in agguato in 
questi casi. 

Appendice 2: I generatori DDS a sintesi digitale 
diretta sono l'ultima evoluzione dei generatori di 
frequenza, utilizzati inizialmente negli strumenti di 
qualità elevata ma da diversi anni inseriti anche 
negli apparati radioamatoriali, sempre di un certo 
livello, come oscillatori locali per le conversioni a 
radiofrequenza. 

II PLL, sistema grazioso al suo tempo, che risolse 
tantissimi problemi soprattutto dove sarebbero 
occorsi migliaia di quarzi, aveva perà un 
problemuccio non indifferente che con il passare 
degli anni venne sempre più gradualmente atte-
nuato, ma non pienamente risolto: quello della 
purezza -e legato al tempo di 
aggancio c,. •I•,, • 

Se con 7 -.:91 spettro andiamo a 
"curiosare" - - opra o sotto la riga 
della porta n ci accorgeremmo 
che non c'è nostro a nalizzatore 
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Fijt:fe rr•: F. I. 4 î 

(noise-floor), ma c'è un rumore maggiore che si 
attenua di livello man mono che ci allontaniamo 
dalla riga spettrale. Una simile rappresentazione è 
già stata tratta su E.F 6/91 "Trasmettitore oscilla-
tore in FM", dove si poteva confrontare due analisi 
spettrali, una di pregio e l'altra no, notando che in 
un caso la riga scendeva subito al livello del noise-
flc '4- .71 dopo essersi allonta-
nci El- r.-r. 

• n7.4, Kee ,-. lesempio,puàcreare 
cc • n pri-b-inte che si trovi subito a 
Tic r; cevendo ( e oggigior-
no ce ne sono tante). Questa conversione consiste 
nel fono che mentre stiamo ascoltando 1 nostro 
debole segnale, si viene a sommare il rumore 
dell'oscillatore stesso che questa volta crea con-
versione con la portante a fianco della nostra la 
quale funge da oscillatore locale (si perché per il 
mixer è un segnale anche quello, ma per noi no!). 

L'oscillatore quarzato ha un rumore di circa - 
130dBc (decibel carrier cioè 130 dB sotto la 
portante, misurato in una banda di 1Hz), un PLL, 

ben curato (strumenti a parte), puà arrivare a 
110, 115dBc, il DDS puà raggiungere e passare 
i livelli del quarzo, con estrema rapidità di 
stabilizzazione, dipendente dal tempo di acces-
so delle memorie nell'estrarre il dato richiesto. Si 
perché semplificando enormemente, il DDS non 
è altro che una memoria sulla quale abcr 
memorizzato un segnale purissimo campionato 
a diverse decine di bit che porremo all'ingresso 
di un convertitore D/A il più preciso possibile (e 
sta anche qui il suo problema), il quale ci forni-
sce la forma d'onda purissima precedentemente 
campionata. In realtà non si campiona nulla (ci 
mancherebbe), sarà solo il microprocessore a 
fornire il pacchetto di bit che corrisponde ad una 
forma d'onda priva di spurie e rumori indesiderati. 
Sarà solo a livello di software dare le giuste indica-
zioni al ,uP affinché "sforni" i 32 bit, o quelli che 
sono, giusti, corrispondenti ad un'onda sinusoidale 
perfetta (resta l'infedeltà nella conversione D/A). E 
tutto questo in tempi rapidissimi, cosa che soddisfa 
pienamente le esigenze DECT.   
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1! OFFERTA DEL MESE FINO AD ESAURIMENTO I! 
OSCILLOSCOPI Tektronix 05245 (P)/U schermo 10x12 cor 

(similore al mod.7603) con cassetto amp. vert. MI 6565/U 
(7815) e con cassetto base tempi ritardabile TO 1085/U 

(78538) 650.000 
INVERTER Omicron It. de 24Vcc a 220Vac regolobili, 

sinusoidal', 2500W continui, ow. outomotico £.600.000 

Prezzi IVA compresa 

OFFERTE IRRIPETIBILI 

ANALIZZATORI 

OSC I L LOSCC•PI TEKTRONIX 
strumenti usctti garcintiti 

; 1 ossetti 
mod 7704A - DC/200MHz - 4 cas -,4 
• letrura delle funzioni readout 
• Stec, solido - Rete 220V 
• sensibilità 5mV/div. 
Con cassetro 7A18 (Trigger DC/1 , 7fr; 
cossetto 7853A (base tempi con linen di ritardo variobile)£  

960.000 + I.V.A. 

mod. 7603 
rnn schermo 10x12 cm 
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-e.61 

Disponibili altresi: 
mod. 7844 - DC/400MHz - 4 cassetti 
mod. 7904 - DC/500MHz - 4 cassetti 
• ampia scelta di cassetti fino a 500MHz (optional) 

H.P. 141T+ 8552B+ 85541 
100 kH z 1250 MH z 
£ 3.600.000+ I.V.A. 

H.P. 141T+ 8552B+ 8555.-
10 MHz÷ 18 GHz 
£ 4.100.000+ I.V.A. 

Disponibili CRT nuovi imballati per HP141T 

GENERATO RI SWEEP 
H.P. 8620C+ 86222A 

10 MHz 2,4 GHz 
£ 3.900.000+ I.V.A. 

— ▪ 86290A 
2. 431L,Iz+ 18 GHz 

3iTL [100+ I.V.A. 
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Ricevitore SAFAR 414 

Antiche 11;_clio 

RICEVITORI 
SAFAR 41 -1 ' 
Giorgio Terenzi 

" • 

. I 

Della vasta ed eterogenea linea di apparecchi 
prodotti da RADIO SAFAR, il mod. 414 è uno dei 
più singolari e caratteristici; esso copre la gamma di 
Onde Medie da 515 a 1500 kHz. 

Il circuito è il classico super-eterodina convalvola 
eptodo convertitrice di frequenza (6A8) seguita 

fizT, Tt: - 

dalla 6B7, amplificatrice MF. Ambedue queste val-
vole sono munite di schermo cilindrico in alluminio. 
La Media Frequenza è di 470 kHz. 
I due trasformatori di MF hanno ciascuno il 

secondario accordati mediante primario e il 
compensatori. 

La rivelazione ed il CAV sono 
affidati ai due diodi contenuti nel 
pentodo finale EBL1, che è l'unica 
valvola che presiede all'amplifica-
zione BF. 

do, infatti, prele-

' 
1,1 2 •-.1 LI il-z-f.er.,:rt 
-Ti 

40.000 pF, passa aDrie-n 
del volume. Dal cul 
timo entra in griglia controllo della 
EBL1. 

La presa FONO fa capo ad altra 

• , d —7' 

a. JI 
71 '1 

l'avvolgimento secondario del pri-

Maggio 1997 43 



Ricevitore SAFAR 414 

figura 2 - Sotto il telaio: il disordinato intreccio di fili e componenti 
denuncia l'età dell'apparecchio e soprattutto il numero di successivi 
interventi dei van i riparatori. 

mo trasformatore di MF. 
La valvola 6B7 funge in tal caso da preampli-

ficatrice BF - tale tubo è nato in effetti come ampli-
ficatore per alta e bassa frequenza, molto usato in 
circuiti reflex - edil segnale audio amplificato viene 
prelevato dalla sua placca tramite il primario del 
secondo trasformatore MF e collegato al 
potenziometro del volume. 

L'altoparlante è del tipo elettrodinamico con 
bobina di campo cd ha un diametro di 20 cm. La 
bobina di campo è collegata alla   
presa centrale dell'avvolgimento 
secondario della tensione anodica e 
ne determina il ritorno a massa. 

Assieme ai quattro elettrolitici 
da 8µF (CB9, CB10, CB13 e CB14-) 
la bobina di campo costituisce il 
filtro a pi-greco della tensione 
anodica. 

Tutti i condensatori, elettrolitici 
e non, siglati CB con indice da 1 a 14 
sono racchiusi entro un unico con-
tenitore metallic° benvisibile al cen-
tro del telaio nella foto di figura 4. 

Il raddrizzamento della tensione 
anodica è a onda intera, ottenuto 
con la raddrizzatrice biplacca 80, a 
riscaldamento diretto. 

Il trasformatore di alimentazio-

ne da 60W ha un secondario alta 
tensione a due avvolgimenti con 
presa centrale, più secondario a 6,3 
V per i filamenti delle valvole cd un 
secondario a 5 V per il filamento 
della raddrizzatrice, che esige che il 
suo circuito di accensione sia 
galvanicamente separato in quanto 
collegato direttamente con la mas-
sima tensione anodica. 

Il primario del trasformatore di 
alimentazione ha un cambio tensio-
ni un po' particolare: con quattro 
prese principali (115, 1 e 
260V) e due a 15V çnrir_ AtO il 
terminale zero (+1_ _7-') è pos-
sibile, spostando or ;_ i 
due cavallotti sulla basetta del 
cambiotensioni, ottenere col siste-
ma a matrice dodici tensioni diverse 
da 100V a 275V intervallate da 15V. 

L'interruttore di accensione è incorporato nel 
potenziometro del volume e manovrato dalla stessa 
grossa manopola posta frontalmente sotto l'alto-
parlante. 

Il deviatore doppio RADIO-FONO è posto sulla 
fiancata destra del mobile. 

L'ampia scala parlante in vetro sc - occupa 
tutta la parte destra del frontale ' divisa 
longitudinalmente a metà d hniric illico su 
cui scorre la manopola di cc 5.tonia. 

figura 3 - Il telaio fuori dal mobile. 
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figura 5 - Scorcio del telaio per evidenziare il 
trasformatore di al imentazione, il variabile cil support° 
della scala parlante. 

Quando tale manopola viene latta ruotare, essa 
determina lo spostamento millimetrico verticale del 
carrello munito di doppio indice e, mediante la 
funicella, fa ruotare la grande puleggia solidale 
all'asse del variabile a due sezioni (figura 5). 

Se per6 la manopola viene spinta verso l'interno 
contrastandone la molla antagonista, il carrello si 
sblocca e in tal modo è libero di scorrere velocemen-
te sui binan i per permettere rapidi spostamenti sulla 
scala parlante. 

Il mobile è in legno chiaro con listelli neri ai bordi 
e a protezione dell'altoparlante; le dimensioni sono 
di mm 360 di altezza, mm 435 di larghezza e mm 285 
di profondità.Il retro è chiuso da una tendina di tela. 

"7,71 itaCi.f. 

figura 8 -Particolaredella targhetta del cambiotensioni. 

figura 6 - Particolare del variabile 
compensatori ad aria sovrastanti. 

Sul retro del telaio sono sistemati, a partire da 
destra, la placchetta del cambio tensioni, la targhetta 
SAFAR con impressi il modello dell'apparecchio e 
il numero di serie, la presa per il pick-up e i due 
morsetti di antenna e terra   
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Gianni Beccattini 

Lo sapevo che non avrei resistito... si ha un bel dire "farà questo, 

farà quello" ma poi ti salta per la mente un'ideuzza e non riesci a 
liberartene tanto facilmente. Mi ero fatto un programma preciso 

delle cose di cui vi avrei parlato su EF, rivedendo i progetti di cui già 
disponevo, ma non riuscivo a respingere la tentazione di riprendere 

il discorso dal punto in cui, secoli fa, lo avevamo interrotto. 

Il fantasma del G5 si agitava nei miei incubi notturni e profferiva con 
voce cavernosa: cosa c'è di meglio di un controllorino con il GBASIC 

per chi ha l'insana passione di giocare col saldatore e con i bytes? 

Prendi il meglio di tutti gil n-mila progetti che hai fatto in questi anni 
con il GBASIC e dai origine al... controllore M4. 

E stato cosi che mi sono chiuso in ufficio per 
qualche giorno davanti alla stazione CAD ed ho 
cercato di mettere insieme qualcosa che fosse 
pensato esplicitamente per gli amid letton i di EF. 
Come vi ho detto nel precedente articolo, il G5 ha 
avuto delle grandi 
vivere, anche se in .-,:r.•riv,i;] oro 
giovinezza, poi unl ccsi %trite. 11.2i 
rendere tutt'oggi aft 
to sulla sua tecnologia e suiiimmortaie L-OC) an-
che se in formato anni 90. 

CE' 
Prima di entrare nel vivo dell'argomento, è 

opportuno raccontare cosa sia il G5 agli amici che 
sono troppo giovani per saperlo o che semplice-
mente non se lo ricordano più. Per capirlo bisogna 
tornare con la mente al lontano 1982. II PC IBM 
non era ancora uscito o, anche se lo era, pochi 

«- ,7_111E7 - 1111111111L-7711111e 

Foto 1 - la scheda M4 - rnalgrado l'impiego di un 
circuito stampato non multistrato, si ha una ottima 
densità di componenti e di funzioni. 

nrite kir;f•-;R: 
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sapevano che imperversavano gli 
Apple Il (per i d J. .J ,rgli altri, i vari ZX-81, 
VIC-20 e mille voli home computers 
che oggi non IL •.-1,-ri..leno per usarli come 
fermaporta. 

Anche all'e._.• •- -iDv° computers, ma 
orientati princir.k'rii l mbiente gestionale. 
Su di essi erc • interfaccia grafica; i 
caratteri ASCII • avanzavano per far 
dannare gli . uesto senso eravamo 

agli albori; il progresso consente oggi di farli 
dannare assai di più). Mi capita in mano il docu-
mento con le caratteristiche del Texas TMS-9129, 
un chip grafico molto interessante che, se non 
ricordo male, off riva la stupefacente risoluzione di 
240x128 pixel. E noto che spesso le più terribili 
sciagure accadono per il verificarsi simultaneo di 
due eventi, ciascuno dei quali non necessariamen-
te funesto. Anche in questo caso, il virus dal quale 
fui contagiato nacque dall'aver visto quel TMS-
  9129 e, contemporanearnente, 

1V1' VIDTÉ-3 eristiche tecniche 
Processore: Z 1 e erriL AM: 32K statica non volatile; EPROM: 
32K bytes cor Hardware timers: 4 ad 8 bit; Canali 

seriali: 1 cana - •-••• nale configurabile RS-232 o RS-485 per 
rete locale G-I J - la affidabilità interamente supportata dal 

firmware a lii 1 (19k2 o I57k baud, selezionabile con 
jumper); Intel parallela 8 bit per tastierino (usabile 
anche per altri scopi) interamente supportata dal firmware a livello 
GBASIC; Interfaccia per display LCD: di tipo industry standard, 
interamente supportata dal firmware a livello GBASIC; Orologioi 
calendario: con batteria tampone interamente supportato dal firmware 
a livello GBASIC; Ingressi/Uscite: 16 linee di I/O digitale optoisolate 

(espandibili) - ogni linea è programmabile come ingresso o come 
uscita - le uscite sono rileggibili per controllare eventuali 
malfunzionamenti; Caratteristiche delle uscite: 500 mA 24 Vcc, con 

protezione di corrente; Alimentazione: +5V cc - è richiesta una 
seconda alimentazione per la sezione isolata; Mancanza di alimen-
tazione: gestione del power fault a livello hardware; Sicurezze: 
watchdog incorporato escludibile con jumper; Ritenzione dati: bat-

teria al litio per RAM e orologio; Dimensioni scheda: 10,7 x 13 cm 
- montabile su guida DIN tramite apposito contenitore opzionale; 
Caricamento programmi: i programmi, una volta caricati in RAM 

tramite linea seriale a 19200 baud, restano residenti e possono essere 
automaticamente attivati all'accensione con un jumper di autostart; 
Sistema di sviluppo: precompilatore e interfaccia di programmazione 

su PC; Documentazione: schema elettrico e topografico; manuale 
GBASIC, supplementi ecc. per oltre 250 pagine. Drivers inclusi: 
console, display LCD 2x40, tastierino 7 tasti, orologio calendario, 

support° di dati non volatili (storages), I/O TPIC, rete G-LAN. 

GBASIC 7.49 -Frasi: AUTOSTART, AUX:, BACKSP, BEEP, BINP, BOOT, BREAK, 

CLEAR, CLOSE, CON:, COUNTER, CRITSEG, DATA, DATE$, DIM, DISPLAY, 
END, ENDCRIT, ERR:, FOR/NEXT, GOSUB, GOTO, IADD, IF, IF/THEN/ELSE/ 

ENDIF, INPUT, INPUT LDEV, INPUT CH, INPUT PICTURE, INTERRUPT, LET, 

LOAD TIMER, LPRINT, NOVRAM, NEXT, ON/GOTO, ON/GOSUB, ON ERROR, 

ON TIMER, ON INTERRUPT, OPEN, OSC, OUT, OVERPRINT, POP, POKE, 

PRESCALE, PRINT, PRINT LDEV, PRINT CH, PRINTS, READ, REM, RESET, 

RESTORE, RETURN, S IOSET, STOP, STORAGE, TI MDAT:, TIMER, TIMES, WRITE. 
Funzioni: &H, ADDROF, AND, ARG, ASC, ABS, BIOS, CALL, CHR$, CKDAT, 

CKSUM, CKTIM, CONCAT$, COUNT, COS, DATES, DIAG, DRVST, EXIT, HEX$, 
INFO, INP, INT, LEN, NGET$, NIBBLES, NOT, OR, PEEK, RND, SECS, SGN, 

SHUTDN, SIN. SQR, STR$, SUBSTR$, TAN, T1ME$, TIMSEC, VAL, XOR.Coman-
di: ERASE, LIST, LLIST, LOAD ABS, RUN, SAVE. 

dall'avertrovato il listato sorgen-
te di un interprete BASIC di pub-
Hico dominio peril microproces-
sore Z-80. Fu cosi che ebbi l'idea 
di realizzare un Graphic-BASIC, 
da cui il nome GBASIC (non nac-
que, come pensavano i maligni 
che mi accusavano di 
egocentrismo, da Gianni-
BASIC...). Fu un amore travol-
gente. Ricordo encore la prima 
modifica che apportai a quel 
BASIC. Costruii una frase OCA 
che produceva sullo schermo un 
"QUAQUAQUA" oqualcosa del 
genere. Poiché successivamente 
mi dimenticai di toglierla, ci fu 
qualcuno che la scopri e che mi 
addito per questo al pubblico 
ludibrio... 
Ma -che fare del GBASIC sen-

za un hardware per Tercel() gi-
rare sopra? Ci voleva il G5 e 
chefu dato aile stampe, sempre 
se ben ricordo, ai primi dell'83. 
Per esso approntai i masters ed 
anche i circuiti stampati ed i kit. 
Fu un vero successo: credo di 
averne venduti più di duecento. 
L'oggetto aveva uno Z-80 a 2,5 
MHz, da 1 a 4 K di RAM statica 
espandibile (l'arnico Mauro 
Meco realizza poi una 16K di-
namica - che bomba!), il 
TMS9129, l'alimentatore e per-
fino degli slot di espansione. 

Devo dire che l'entusiasmo dal 
qua le fu accolto mi commosse e, 
se ho poi avuto un rimpianto, è 
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stato quello di non aver potuto seguire come avrei 
voluto tutti i letton i che avevano qualche necessità 
(forse c'è qua lcuno che aspetta ancora le eprom...). 
Dopo i fatti che vi ho raccontato, il G5 cadde nel 

dimenticatoio e con esso il GBASIC e vi rimase per 
periodi alterni fino al 7987, circa, anno in cui ek 
l'idea di modificare questo piccolo interprete per 
usarlo nel campo del controllo industriale. Ad ogni 
nuova applicazione, eseguita di solito su hardware da 
me via via progettato ad hoc o anche su hardware 
altrui, il GBASIC cresceva e con esso le sue possibilità. 
Cito le prime applicazioni che mi vengono in mente: 
controllo impianti di pubblica illuminazione di una 
città', cicli di rifornimento e miscelazione di liquidi 
nelle catene di montaggio di automobili, impianti 
industriali anti inquinamento, parcheggi, stazioni 
autostradali, impianti di essicazione di fibre ecc. Non 
so più su quante diecine di schede diverse sia finito il 
GBASIC, che viene tuttora usato per a utomazioni di 
basso e media complessità, soprattutto per la facilità 
e la rapidità con cul è possibile scrivere i programmi; 
a dire il vero, in certi casi ci si è fatta prendere un po' 
la mano realizzando applicazioni ben oltre il limite 
massimo del ragionevole. 

II GBASIC 
Come ho avuto spesso occasione di dire, il 

GBASIC è veramente una soluzione orribile: un 
purista (anche molto accomodante) vede certa-
mente nel C/C++ una soluzione decisamente 
preferibile. 
Ma il GBASIC è facile e divertente da usare, 

consente di fare semplicemente le cose più varie, 
grazie anche, co. lremo ai drivers modulani 
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già pronti (simili in qualche modo ad dei controlli 
Visual BASIC ante litteram) e, soprattutto, funziona. 
I bug che possiede sono minimi e le numerose 
installazioni tuttora funzionanti garantiscono 
affidabilità e stabilità delle applicazioni (bug più o 
meno strani rro-
grammazione, ma pasta un minimo ai pazienza 
per evita ni). 

Manuale e kit di sviluppo gratis 
II GBASIC si trova quindi ad avere parhc:,lie 

interessanti caratteristiche specificamente c e-
pite per l'automazione, come ad esemrup la 
gestione degli interrupts, il support() delle mancan-
ze di alimentazione, drivers per funzioni di 
economicissime e affidabilissime reti locali ecc. 
Come fare a descrivervi tutte queste meraviglie 
senza farmi inseguire con lo schioppo imbracciato 
dall'Editore? 

Ho pensato due soluzioni: 
1) kit informativo gratuito, contenente: 
• dischetto con il ricco manuale GBASIC (230 

pagine) in f grnato Postscript e Laserjet; chi 
preferisce spendere dei soldi puà richiederlo già 
stampato e rilegato. 

• dischetto con il manuale della scheda M4, nei 
medesimi formati; 

• sempre sullo stesso dischetto, precompilatore e 
ambiente integrato di programmazione (sempli-
ce semplice); 

• gli schemi completi e piano di montaggio di M4 
su coda. 

Mandaterni una busta idonea, affrancata ed 
a utoind irizzata e ve lo sped isco senza a lcuna spesa 
a stretto giro di posta. 

• Se le richieste saranno sufficienti, organizzere-
mo un seminario, anche esso ovviamente gra-
tuito, dove spiegare come si program nu con il 
GBASIC. 

• Possibilità di avere a prezzo politico, I. kit com-
pleto od il solo circuito stampato. Scrivete per 
informazioni. 

II controllore M4 
Per consentirvi di usare il maraviglioso GBASir 

ecco quindi che arriva il pronipote del G5, che 
chiamato M4. 0 bella, direte voi, e come mai r, 
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iiamato G6? Non ve lo dico... 
Jura 1 ne riporta il piano di montaggio, 

=• lunque troverete in formato 1:1 assieme 
agli schemi contenuti nel kit informativo gratui-
to. II riquadro ne illustra invece le caratteristiche 
tecniche. 

Lo schema elettrico 
Come dicevo sopra, lo schema elettrico non 

risulta pubblicabile in quanta frappa esteso e 
complesso ma è incluso nel kit informativo gratui-
to. Presento al sua posta lo schema a blocchi 
(figura 2). 

CPU e clock 
In esso si puà notare la CPU Z-80 usata nel 

modo più convenzionale possibile. La scelta del 
clock a 5 MHz è stata dettata dalla possibilità di 
usare un comunissimo quarzo a 10 MHz per 
l'oscillatore del clock che è inserito nello Z-80 KIO 
(U11) senza stati wait sulla memoria. La differenza 
tra i 4.916 nominali, richiesti per ottenere i baud 
rate più comuni ed i 5.000 non porta nessun 
detrimento al funzionamento delle serial! (si inten-
de per baud rate (in italiano rateo di baud) la 
velocità di comunicazione sul canale seriale; es. 
4800, 9600, 19200 baud ecc.). 

CPU-Z80 

2 

32KEPROM 
con GBASIC 

3 

32K RAM 
statics 

Bus dati ad indirizzi 
A 

4 

M3003 
Orol./calend. 

rInterf. display 8 

•Z,' 

potenza 

- 

5 

Z80 KIO 
Clock 
2 seriall 
2 parallele 
4 timers 

10 

4 optoisol. 
H11L1 

72 6-S-232I 

6 

R232 o 485 

r> 7 

Interf. tastiera 

7 
MAX690 

power/reset 
manager 

Memoria 
Abbiamo poi la EPROM con il GBASIC, la 

RAM statica con circuito di protezione dei dati 
alla spegnimento, composta dal MAX 690 
U9, che ha anche le funzioni di vvatchdog e di 
generatore reset/NMI, e da U28, 74HC132, 
che, si noti è alimentato dalla batteria. II 
circuito presentato presenta una affidabilità 
praticamente totale. Ho previsto una batteria 
al litio da 3.6V per la ritenzione dei dati; costa 
una cifra assurda (oltre le 15.000 lire) ma 
offre un'ottima affidabilità, assai migliore di 
que/la delle batterie al NiCd. Ho previsto un 
connettore (J6) per co/legare, eventualmente, 
al suo posto una comune batteria da 4.5V che 
dovrebbe andare ugualmente bene. 

Watchdog 
II watchdog (alla lettera cane da guardia) è un 

circuito che provvede a resettare la CPU nel caso in 
cui questa cessi di emettere un dato 0/1, entro un 
certo tempo, su/ bit WD (pin 25 del Kb). Esso è 
attivo solo se, all'accensione, viene trovato inserito 
il ponticello E2 e serve per garantire una certa 
sicurezza ne/le applicazioni più critiche. Se Ja CPU 
smette di "rinfrescare" il watchdog puà voler dire 
che il programma è sa/tato per aria e quindi si ha il 
reset automatic° del sistema. 

Seriali 
Si osservino inoltre sullo schema i van i circuili 

per le interfaccie seriali, anche questi molto 
convenzionali. II canale A viene di regola usato 
per connettere il PC, mentre il canale B, 
configurabile RS-232 o RS-485, viene di solito 
usato per la rete locale G-LAN, una rete ad 
altissima affidabilità per interconnettersi con al-
tre unità M4 o di altro tipo, della quale tuttavia 
vi parlerà un'altra volta. 

Tastiera e display 
II circuito di interfaccia con la tastiera usa la 

porta parallela B; poiché questa è usabile anche 
come uscita, oltre che come ingresso, è possibile 
connettere anche una tastiera a matrice 4x4, Il 
driver fornito, perà prevede semplicemente 8 pul-
santi con chiusura verso massa. Il display previsto 
dal firmware è un comune LCD con 2 righe da 40 
caratteri, retroilluminato o meno che sia. Sullo 

50 Maggio 1997 
, 



de= 
Controllore M4 

M4 
Reqolazione contrasto dts_ 

Eprom GBASIC 

Porta A 
RS-232 

Porta B 
RS-232 

.1 "It .1 •13 NI III III 

Rete locale RS-485 

. feb n. ,e... eg — F.., -,,,... III .ryl : 

Ingresso/Usata 

Alimentazione 

Espansione 
44-e> 

stesso connettore si possono, comunque, montare 
anche altri modelli (ma bisogna usa re un driver 
diverso). 

Orologio 
Come chip orologio si fa uso di un Morin 

M3003, non per libera scelta ma perché avevo il 
driver già pronto per esso. Va bene ma costa 
un'esagerazione. Consiglio di montarlo solo se 
davvero serve. 

IF 

• ;. 

(c)Sludeo G13- Forenze 

Ingresso / uscita 
La pa rte di ingresso/uscita è la più caria di tutto 

lo M4. E composta da 16 linee che possono essere 
configurate singolarmente e da programma come 
ingressi o come uscite. Ogni uscita, di tipo NPN, 
puà pilotare un canco non induttivo di circa 500mA 
a 24V in corrente continua, è protetta contro il 
corto circuito e puà essere riletta dal programma 
per vedere se tutto funziona regolarmente. Carichi 
induttivi non dovrebbero richiedere un diodo in 
pa rallelo. Cià richiede solo 4 optoisolatori ed il 
numero delle linee di I/O è espandibile. Tufo il 
merit° va ai due SGS-Thomson STML9822, chip di 
potenza con ingresso seriale e quindi adatto co-
munque a segnali relativamente lenti. 

In realtà il circuito era nato per il Texas TPIC-
2801, apparentemente identico allo STML9822 
ma che purtroppo assorbe una quantità di corrente 
veramente esagerata sul +5V: 200 mA per inte-
grato. Avendone due, sono 400 mA; pariendo da 
24V cc si dovrebbero quindi dissipare in cabre la 
bellezza di 24-5=19V x 0,4A = 7,6W nella sezio-
ne optoisolata, ampiamente al di fuori delle possi-
bilità del 7805 plastico e munito della sola piastra 
di circuito stampato come dissipatore. 

Ingressi ed uscite vengono visti, grazie ad un 
driver GBASIC, come delle normali porte a partire 
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dall'indirizzo 256. 
Vi riporto, come esempio, un frammento di 

codice sul modo di utilizzarlo da programma: 

rem "autostart" 

reset interrupt clear 

open osc 4,"C 2 D 134" 

osc 4, 100 for switch 

open ch 3,"TPIC96:." 

print "ch 3 aperto" 

interrupt 1 

#-> Restart 

print "emetto zero" 

out 256,0 

gosub PrintInp 

for i=1 to 200 

next 

print "emetto uno" 

out 256,1 

gosub PrintInp 

for i=1 to 200 

next 

gota Restart 

#-> PrintInp 

print "Leggo:"; 

for j=256 to 256+15 

print inp(j); 

next 

print 

return 

Le fas i dello sviluppo 
Fornisco solo alcune indicazioni di massima; il 

resto lo trovate sul manuale: 
1) Lanciate sul PC GBT.EXE, l'ambiente integra-

to di sviluppo per GBASIC che trovate sul 
dischetto, ed accendete il vostro M4 collegato 
alla porta seriale del PC. II sistema risponde 
con "OK" ed è pronto ad accettare comandi 
e programmi come un normale sistema Basic. 
La memoria di M4, come già detto, è non 
volatile; tutti i programmi che inserite restano 
memorizzati anche dopo avere spento e 
riacceso il controllore. II programma puà 
essere scritto direttamente ed eseguito, come 
di consueto, con il classic° "RUN". GBT vi 
fornisce anche l'editing a pieno schermo, per 
cui i programmi possono essere facilmente 
corretti andando sulla riga desiderata con i 
tasti cursore. Ma per programmi di maggiore 
impegno è più facile usare il precompilatore 
pregb.exe, fornito a corredo di GBT, come 
mostrato nei passi che seguono. 

2) Premete F2 e vi troverete nel vostro editor 
preferito. II nome del file viene fissato una 
volta per tutte e quindi non deve essere 
reimpostato ogni volta. Scrivete il vostro pro-
gramma con una sintassi molto estesa, con 
nomi di variabile lunghi fino a 32 caratteri, 
approfittando di tutte le numerosefunzioni del 
GBASIC. 

3) Usciti dall'editor, F3 vi permette di precompilare 
il vostrosorgente, trasf rInt-le-d.,ip I In rInrniale 

Alimentazione 
necessario fornire ad M4 le seguenti tensioni: rl  Fee 

GEITEle 2.25 - teratnal. endf editor for WiRSIC system 

1) +5V per la sezione logica 
2) +24V per la sezione di potenza 
3) +Vunr - (opzionale) tensione prelevata dal con-

densatore di filtro dell'alimentatore. Serve per 
generare l'interruzione di "prossima mancanza 
di alimentazione" (NMI). Se questa non serve, 
basta inserire il ponticello El 

Funzione dei ponticelli 
La seguente tabella descrive l'uso dei numerosi 

ponticelli presenti su M4. 

s %mid d. MS ons • (1ST 
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programma GBASIC con righe numerate e sin-
tassi più stretta che viene direttamente accettato 
dal processore. 

4) Schiacciate PageUp ed il programma 
precompilato verrà inviato al controllore. La 
comunicazione avviene a 19200 baud ed il 
caricamento è veloce e senza errori. 

5) Premete F8 o digitate RUN per lanciare l'esecu-
zione. Potete arrestare l'esecuzione con ESC per 
visualizzare le variabili od usare il PC come 
terminale per debug, inviando allo schermo del 
medesimo dei messaggi con la classica frase 
PRINT. Questo rende molto facile l'identifica-
zione di eventuali errori. 

6) Se il programma funziona bene e vi soddisfa, 
non dovete fare altro che inserire il ponticello E3 
e staccare il PC. II Vs_ M4 è pronto all'uso. Se 
invece volete apportarvi delle correzioni, ripren-
dete dal punto 2 e cos1 via. 

Bel colpo! E ora che me ne faccio? 
Gli usi di M4 sono i più svariati; potete usarlo a 

scopo didattico, per comandare le luci dell'albero 
di natale, come PLC, per antifurti, plastici di trenini, 
macchine automatiche o potete appenderlo ad un 
filo per fame uno ¡o-¡o ad alta tecnologia... ma per 
i più pigri, futuri articoli presenteranno qualche 
applicazione divertente. 

lo, nel frattempo, resto a disposizione tramite 
l'Editore o preferibilmente a mezzo Internet 
(igb@iol it) 

CALENDARIO MOSTRE MERCATO 1997 

Se nel corso dell'arm dovessero risultare variazioni 
impreviste, non maledicete Elettrinca FLASH, ma ringraziate 
piuttosto intempestività degli organizzatori. 

La Direzione 

Gennaio 12 V Mercatino - Voghera (PV) 
25-26 RADIANT - Novegro (MI) 

Febbraio 01-02 
08-09 
15-16 
23-24 

Marzo 01-02 
08-09 
15-16 
22-23 

EXPORADIO - Ferrara 
S.Benedetto del Tronto (AP) 
Seandiano (RE) 
Monterotondo (RM) 

Montichiari (BS) 
EXPORADIO - Faenza (RA) 
Civitanova Marche (MC) 
Bastia Umbra (PG) 

Aprile 05-06 Gonzaga (MN) 
12-13 4° MARC di Primavera - Genova 
19-20 Messina 

25-26-27 Pordenone 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Settembre 

Ottobre 

IKOCPM 

¡ca e Telecomunicazioni 
_ONE - COSTRUZIONE - ASSISTENZA 

TECNICA - APPARATI PER RADIOCOMUNICAZIONE 

• COMPONENTI RF e vari 
• VAL,VOLE grande assortimento a stock 

' Richiedi il catalogo inviondo 4000£ in frantobolli 
ENDITA PER CORRISPONDENZA 

in %tin° Vecchia,189- 04011 APRILIA - LT 
iI UM157514 - 0A/9756770 - 0347/3315944 - fax 06/9256707 

3-4 Castellana Grotte - (BA) 
10 XVII Mercatino - Marzaglia (MO) 

10-11 Empoli 
17-18 Forli 
24-25 Amelia (TR) 
31 EXPO RADIO - Torino 

01 EXPO RADIO - Torino 
07-08 RADIANT - Novegro (MI) 
14-15 ETRUSCONICA - Venturina (LI) 
14-15 Trento 
21-22 Roseto degli Abruzzi (TE) 

27-28-29 HAMRADIO '97 - Friedrichshafen 

05-06 Cecina (LI) 

13-14 
20-21 
27-28 
27-28 

TELERADIO - Piacenza 
Macerata 
Gonzaga (MN) 
Trevi (PG) 

04 XVIII Mercatino - Marzaglia (MO) 
04-05 EHS - Pordenone 
11-12 San Marino 
18-19 EXPORADIO - Faenza (RA) 
25-26 Pesaro 
25-26 Bari 

Novembre 15-16 
22-23 
29-30 

Dicembre 

Erba - (CO) 
Verona 
Montesilvano (PE) 

06-07-08 Forli 
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NON I FUMO NEGLI OCCHI, 
MA UN PIACEVOLE 1NCONTRO TRA... 

PRESENTE, PASSATO, E FUTURO!! 
ELETTRONICA FLASH È [A RiViSTA OqNI MESE sEquE i qusTi E LE RICI-liESTE dEi LETTORi più CURIOSI 

E ATTIVI NEgli SVARIATI CAMpi dERIELETTRONICA. 

PER NON pERdERNE NEMMENO UN NUMERO, E PER RiSpARMIARE, ELETTRONICA FLASH RicoRdA 
È possibiLE AbboNARsi IN QUALUNQUE MOMENTO UTiLIZZANd0 IL MOdULO QUA SOTTO RipORTATO. 

COS1 pOTRAi AVERE A CASA TUA, COMOdAMENTE 

1 COPIA OMAGGIO dELÍA TUA ELETTRONICA FLASH. 
Si, NON FIAI [ETTO MALE, E NUI NON Ci SIAM° sbAgLikri. AbbONARTI iNfATTI Ti COSTERA SOLO 70.000 

ANzickd LE 78.000 CI-IE SpENdERESTI ANdANd0 OqNi MESE IN EdICOLA, Ed IN più Ti METTERSTI AL RipARO 
dA AUMENTI iMpREVISTI. 

E AITORA CI-IE ASpETTi? 
CompRANdoLA OgNi MESE, [AI TANTO PER LA TUA ELETTRONICA FLASH, EAsciA CI1E SIA LEI ORA A [ARE 

QUA[COSA PER TE. A pRESTO. CIAO!! 

MODULO DI ABBONAMENTO A 

COGNOME:  NOME:   

VIA:  •  N°•   

C.A.P  • CITTÀ: PROV.:  

STATO (solo per gli stranieri):   

Vi comunico di voler sottoscrivere: 

ABBONAMENTO ANNUALE ABBONAMENTO SEMESTRALE 

che avrà decorso dal primo mese utile seguente la presente comunicazione. 

Allego pertanto: Li copia di versamento su C.C.P.T. n° 14878409 
Ll copia di versamento tramite Vaglia Postale 

passegno personale NON TRASFERIBILE 

Firma 

Spedire o inviare tramite fax a: Soc. Edit Felsinea S.r.L. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 

tel. (051) 382972 - 382757 / fax. (051) 380835 



ST-03 III 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 

2 CONTROLLO SQUELCH 

3 INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE / BATTERIE SCARICHE 

4 COMANDO SINTONIA PRINCIPALE 

5 TASTIERA MULTIFUNZIONE 

6 SELETTORE ALTA/BASSA POTENZA 

7 ALTERNATORE RF 

8 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

9 PRESA MICROFONO ESTERNO 

10 CONNETTORE d'ANTENNA tipo BNC 

11 PULSANTE FUNZIONE 

12 PULSANTE TRASMISSIONE 

13 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY 

14 PULSANTE MONITOR 

15 DISPLAY 

16 PULSANTE di RESET 

17 PRESA ALIMENTAZIONE ESTERNA 

18 PACCO BATTERIE 

Le pagine aggiuntive riguardanti gli schemi elettrici di questo apparato sono disponibili al prezzc • Li 
francobolli da lire 500) comprese spese di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX I). RICHIED -Cas. 
- 46038 Frassino (MN) specificando se abbonati. 
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Apparati .Radiir o rt'tonal & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

RTX 

BIB 

ST-03 

STANDARD 
C 500 E 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza VHF' ndtx 

UHF rx/tx 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione 

Strurnento 
Indicazioni dello strumento 

tipo 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF' max VHF 

UHF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Reiezione alle spurie 
Potenza d'uscita audio 
lmpedenza d'uscita audio 
Distorsione 

144.000 - 147.995 MHz 
430.000 - 439.995 MHz 
5 kHz 
FM 
± 600 kHz ± 5 MHz 
20 
5.5 - 16 V 
150 mA max 
1,3 A max 
60 x 34 x 173 mm 
0,49 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
a barre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
600 1-2 
a reattanza 
± 5 kHz 
- 60 dB 
5 W 
5W 
50 1-2 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
55.05 MHz/455 kHz 
0,16 µV per 12 dB SINAD 

400 mW 
812 
10 % 

NOTE 
Selettore potenza RF Out a due livelli - Dispositivo DUAL WATCH - Doppio VFO - Dispositivo di spegnimento automatico - 
Dispositivo BATTERY SAVE di economizzazione delle batterie - Display indicatore delle funzioni (illuminabile) - Predisposto per 
unità TONE SQUELCH (CTN500) - Possibilità di funzionamento Full-Duplex - Distribuito da NOVELRADIO (MI) 

CNB-111 
CNB-120 
CNB-121 
CWC-120 
C10/230-I 
CMP 111 
CTN-500 

ACCESSORI 

Pacco batterie ricaricabili 
Pacco batterie ricaricabili alta potenza 
Pacco batterie ricaricabili alta capacità 
Carica batterie per CNB-120 
Carica batterie per CNB-111 o CNB-121 
Microfono altoparlante 
Tone squelch Unit 



con la 220 

GI . J 
CON LA TI J DIVE 
DI RETE (220 V-) 

Alberto Panicieri 

Prima di cominciare desidero declinare ogni 
genere di responsabilità: il Lettore di una rivista di 
elettronica di qualità come E.F. non pué sostenere 
di essere all'oscuro del pericolo che si corre ma-
neggiando alte tensioni, per cui, se gli si atrofizzano 
importanli funzioni fisiologiche a causa di una 
folgorazione subita durante il collaudo di un mio 
circuito, non pué pretendere da me danni materiali 
e/o morali. 

lo faccio abbondante impiego di un trasforma-
tore di isolamento 220 > 220 durante le prove di 
circuiti funzionanti a tensione di rete, per due 
motivazioni. 

In primo luogo l'oscilloscopio ed alcuni altri 
strumenti hanno la carcassa metallica che coincide 
con la massa elettrica, ma che è anche collegata 
all'impianto di terra, per motivi di sicurezza e 
soprattutto per diminuire l'effetto dei disturbi (non 
trattiamo in questa sede il problema dei loops di 
massa che è rilevante solo per misure di tensioni 
molto basse). 

Questo significa che attaccando la sonda ad un 
circuito sotto tensione di rete ci sono buone proba-
bilità di provocare un poderoso corto circuito tra 

fase e terra, con eventuale fusione della sonda 
stessa, oppure danneggiamento di componenti. 

II trasformatore di isolamento evita tufo questo 
e risolve in parte il problema connesso con la 
seconda motivazione _ _ _ _ jorazioni del 
tipo "dito su filo di fa - 
scarpe dalla suola sciti', 

Attenzione: le scar ;.-
dite, ma quelle che si 
nella mano destra (i 
non fa differenza) e n( 
te non sono scong 
isolatore. 
A mio parere tali scariche sono anche le più 

pericolose, perché non vi sono né le scarpe né la 
basso conduttività di un pavimento in marmo a 
limitare la corrente, senza contare che il circuito 
corporeo che collega una mano all'altra è più 
breve di quello che collega arti inferiori con supe-
non i e passa pericolosamente vicino a cuore e 
cervel lo. Lettore avvertito... 

; rra calzando 

sono impe-
.  I.-

: • ••.: r .1'1 

ovviamen-
. asformatore 

Accendere un LED 
Supponiamo di avere bisogno di una spia lumi-
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• 
1 Giochetti con la 220 

•:-

onibile è solo la 

kn• ,idine al neon, che 
I:, limitata nel tempo 

• .I' [. _Lb() essere conside-
' r.d.1•41—' q 1, • e 2 m • no in realtà gia llo-

1-.1 • rei-r ••• . ce se non in piena 
none SE • I' :::1 i ialle o sono rosso-
arancio s . • • ; verdi. 
Ma p _ r • . :2 " 1 LED, frutto della 

tecnolo-:r .1 'e qualcuno dota-
to di el- • • di fantasia: "per 
illuminare bene un LtI_J • liono 20 mA, per 
cui la resistenza di car". • . ivrebbe dissipa re 
220 x 0,02 = 4,4 W, Aica ci vuole una 
resistenza da almeno 6 7. . ci sono 4 o 5 spie 
cominciamo a far accel- j i contatore; inoltre 
il tutto si surriscalda". 

lo invece abbasso la I,. .ie efficace con un 
condensatore sfruttando ir r .attanza a 50 Hz. Si 
puà usare il circuito di tigurc• 1 (il più semplice) 
oppure il più sofisticato di figui-a 2 che, utilizzando 
entrambe le semionde, fa brill Dre un poco di più il 
LED pur assorbendo dalla rete la stessa quantità di 
corrente. 
È vero che un condensatore di quel tipo è grosso 

LL 

330nF 400V 1,2k 1W 

220V 
AC 

Imr—,•,••• 

J r 

4 x 1N4148 

LED 

4, 7nF 100V 
OPTOISOLATORE 

.11 • • 

- 

ed ingombrante, ma una resistenza da 6 W ingom-
bra a Itrettanto, mentre il condensatore non sca Ida, 
perché non converte energia elettrica in cabre, ma 
sfasa la corrente rispetto alla tensione, rendendo-
ne utilizzabile solo una parte minima ai fini della 
conversione energetica. 

Il condensatore è l'unico elemento un tantino 
delicato perché deve sopportare circa 310 V (valore 
di picco di una tensione sinusoida le a 220 V efficaci); 
deve essere marcato 400 V= oppure 275 V--, 
significando che sopporta 400 V continui oppure 
275 V efficaci, che corrispondono appunto a circa 
400 Vdi picco (valori più alti aumentano l'affidabilità 
ma anche l'ingombro). 
Abbiamo parlato di sfasamento e chi ha studiato 

elettrotecnica sa che una reattanza (capacità od 
induttanza), anche se riduce la corrente utilizzabile 
per ottenere potenza efficace, non evita perà che la 
corrente totale circoli e quindi il contatore la 
conteggi. 

Preleviamo allora 20 mA dalla rete come se 
utilizzassimo la resistenza da 6 W? Teoricamente 
si, ma normalmente in qualunque ufficio, labora-
torio o abitazione vi sono già degli utilizzatori 
reattivi e quindi sfasanti, vale a dire tutti i motori, 
tutti gli apparati alimentati tramite trasformatori, 
quasi tutte le lampade ed i tubi a gas, mentre sono 
carichi resistivi solo le lampade ad incandescenza 
e le resistenze riscaldatrici. 

Tutti questi utilizzatori sono reattanze induttive, 
mentre il nostro circuitino è capacitivo e quindi 
sfasa con un angolo opposto a quelli sopraelencati, 
compensando una parte dello sfasamento indutiivo, 
ed a nziché far spendere più soldi genera probabil-
mente risparmio. 

Dovendo accendere più di 4 o 5 LED le correnti 
diventerebbero eccessive, ma allora sarebbe più 
conveniente utilizzare un trasformatorino ed una 
linea di servizio per le luci spia. 

La figura 3 è un'estensione dell'idea: al posta 
del LED "spia" vi è il LED interno di un 
fotoaccoppiatore, dal lo stesso corn portamento elet-
trico; abbiamo realizzato un sistema semplice per 
trasferire un'informazione da una linea a 220 V— 
ad una linea a basso tensione c.c., garantendo 
l'isolamento galvanico. 

In funzione del circuito da pilotare si possono 
utilizzare fotoaccoppiatori con uscita a semplice 
transistor, a circuito integrato squadratore, ad 
SCR, eccetera. 
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_ utilizzato per comporre 
il fototransistor satura 

quanao e , -:-Îre one a 220 V, mentre non 
conduce in ensione (vi è quindi inver-
sione logical 

Interruttore statico isolato 
In figura 4 si vede un semplicissimo metodo per 

comandare una linea a 220 V— da parte di una 
linea a basso tensione C.C. (un semplice relay 
statico), operazione inversa a quella descritta nella 
figura 3. 

II TRIAC (acronimo di Triode Alterned Current) è 
utilizzato nella grande maggioranza delle situazio-
ni in cul si desidera commutare una linea a 220 V— 
senza utilizza re relays mecca nici (non trattiamo qui 
la regolazione di tensione tra mite controllo di fase, 
che richiede per forza l'uso di semiconduttori). 

In pochi casi (commutazione di grandissime 
potenze, dispositivi utilizzatori con componente 
reattiva eccessiva) si devono im piega re due SCR in 
antiparallelo. 

La ritrosia ad usare i relays si spiega facilmente 
col fatto che i relays sfiammano quando chiudono 
il circuito ed ancor più quando lo aprono, fenome-
no più correttamente chiamato "arco"; l'arco ab 
brevia la vita dei contatti, genera orrendi disturbi a 
radiofrequenza su tutte le bande ed impulsi vaganti 
sulle linee. Inoltre la bobina di comando assorbe 
dalla linea a basso tensione quantità spropositate 
di corrente. 

c: esempio, un controllo di 
'ciso che ogni pochi 

0_1 esistenza riscaldatrice, non 
•.. • • ;uperion per apprezzare un 

"relay" statico che non si consuma con l'uso e non 
presenta tanti incovenienti. 

II TRIAC perà non è un relay, ma un insieme di 
giunzioni; il suo elettrodo di controllo non è isolato 
dalla linea 220 V. L'isolamento lo realizziamo noi 
tra mite un fotoaccoppiatore, e per l'occasione 
scegliamo un tipo poco noto ma niente affatto 
difficile da trovare, il fotoaccoppiatore a TRIAC, 
che al posto del fototransistor presenta un TRIAC di 
bassissima potenza privo di terminazione di gate, 
ma innescabile dalla luce. 

Tale fotoTRIAC viene utilizzato per innescare il 
TRIAC principale. L'innesco puà essere comanda-
to in qualunque momento ed il TRIAC principale si 
comporta come se il suo gate venisse pilotato in 
c.c., insensibile quindi all'eventuale sfasamento 
sulla linea c.a.; ment -e perà i TRIAC di tipo più 
comune, quelli da 10 A in contenitore TO220, 
richiedono circa 25+40 mA di corrente di gate per 
innesca re, saranno sufficienti 10 mA per accende-
re il LED del fotoaccoppiatore a TRIAC. 

Attenzionee la piedinatura differisce da quella 
dei fotoaccoppiatori a transistor. 

Ora parliamo un attimo degli ir 
TRIAC, che sono tre. 

Il primo è una estrema delicate:_ 
delle sovratensioni impulsive. Mer r. 1 - 

canico ignora tranquillamente qi.• 
brevi impulsi di sovratensione che j., 
ENEL possono portare il TRIAC in autoeccitazione 
e quindi in conduzione (proprio come gli SCR). In 
certi casi questo puà comportare la distruzione del 
TRIAC stesso. 

Le scariche elettriche ad alto voltaggio generate 
dai temporali non hanno mai fatto del bene ai 
semiconduttori. Deprecabile il comportamento 
dell'ENEL, inefficiente come tutti gli enti pubblici, 
per non aver ancora preso provvedimenti per la 
soppressione dei fulmini. 

II TRIAC si protegge applicando in parallel° ai 

TO616M 

2rr. 
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Giochetti con la 220 

terminali principali un opportuno varistor che co-
mincia a conduire quando la tensione supera i 
limiti della decenza ed invia le eccedenze al curia). 
Motori, lampade e resistenze riscaldatrici le dige-
riscono senza difficoltà. 

II secondo inconveniente è la delicatezza nei 
confronti delle sovracorrenti. Le sovracorrenti da n-
neggiano anche il relay meccanico, specie se il 
sovraccarico avviene durante la commutazione, 
ma mentre il relay meccanico ne risulta degradato 
e quindi si abbrevia la vita operativa, il TRIAC 
defunge istantaneamente. 

In realtà SCR e TRIAC non sono cosi delicati 
come i transistors, e generalmente possono sop-
portare, per una semionda o due, correnti parec-
chie decine di volte più grandi della I massima 
continuativa ammessa. 
È possibile costruire complessi circuiti che bloc-

cano l'impulso di innesco al tiristore quando la 
corrente supera certi valori, limitando quindi il 
sovraccarico ad una semionda. Qui non trattiamo 
questo argomento. 

Voglio ricordare che, salvo le resistenze 
riscaldatrici che funzionano a temperature non 
troppo alte, quasi tutti gli utilizzatori elettrici pre-
sentano transitori di corrente all'accensione, più o 
meno intensi. 

Per esempio, il filamento di una lampada ad 
incandescenza presenta, quando è ancora freddo, 
una resistenza da 10 a 25 volte più basso di quella 
di regime. Presto la temperatura raggiunge il valo-
re di funzionamento, ma occorre più di una 
semionda. 

La regala empirica è: pilotando lampade ad 
incandescenza un TRIAC deve essere scelto fra 
quelli in grado di sopportare correnti 5 volte più 
grandi di quelle deducibili dalla potenza della 
lampada. 

Tuffi i motori presentano transitori di accensione 
e anche i trasformatori: occorre esperienza speci-
fica per saper scegliere il tiristore più adatto al 
primo colpo. 

II terzo inconveniente è la presenza di reattanza 
nel canco pilotato dal TRIAC. Ne abbiamo già 
parlato. 
Non possiamo trattare dettagliatamente questo 

argomento, troppo complesso; il succo è che il 
TRIAC potrebbe non spegnersi mai a causa del 
fatto che la corrente continua a scorrere, in un 
circuito con induttanze, anche dopo che la tensio-

ne è scesa a zero (sappiamo che tutti i tiristori, una 
volta innescati, continuano a condurre sino a 
quando vi è corrente disponibile); la tensione 
compare quindi ai capi del TRIAC con un gradino 
ripido e questo provoca autoaccensione. 

Impiegando due SCR in antiparallelo, cià non 
costituisce alcun problema, perchéciascuno condu-
ce per una semionda e ha l'altra a disposizione per 
spegnersi. 
Con carichi moderatamente induttivi il gruppo 

RC di figura 5 risolve il problema smorzando il 
gradino ad una pendenza accettabile. Con carichi 
principalmente induttivi occorre usare i due SCR, 
soluzione onerosa perché richiede un circuito di 
gate assai complesso. 

Il calcolo di ReCè meglio non farlo, specie se 
non si ha sotto mano il data sheet completo del 
TRIAC in questione. Si monta un circuito e si 
controlla se il TRIAC tende a rimanere in conduzione 
anche dopo aver tolto il pilotaggio al gate; verifi-
care per tutte le condizioni di canco previste. Se ci 
sono problemi si inizia con C = 10 nF e R = 47f2. 
Se i problemi permangono si aumenta C sino alla 
scomparsa del sintomo, portando R a 1001-2 se C 
supera i 39 nF; sono tutti dati empirici e vanno presi 
con giudizio. 

Interruttore zero-crossing 
Questo circuito appare complicato ma è 

economicissimo, e assolve al compito di a ppli-
care al gate del TRIAC Vimpulso di accensione 
solo quando la tensione passa per lo zero (quan-
do una semionda comincia a "crescere"). In 
questo modo non si irradia un impulso distur-
bante, perché la corrente comincia a scorrere in 
modo non brusco; se il circuito precedente atte-
nua l'emissione di disturbi rispetto ad un relay 
meccanico, questo li riduce a zero. Questo 
circuito è anche il campione del risparmio di 
energia, perché pilotando il TRIAC con brevi 
impulsi di corrente la media nel tempo della 
potenza impiegata per controllarlo è bassissima. 

La figura 6 mostra una rete di piccoli coc,ponen-
ti attorno ad un quadruplo operazionale TL064. 
Esistono parecchi integrati concepiti per lo zero-
crossing thyristor control, ma sono difficili da trova-
re, costosi, e comunque qualche componente 
esterno lo richiedono. 

IC1 a, IC -lb, ICi c costituiscono un circuito che 
sincronizza l'emissione di impulsi di gate alla 
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hanno una durata di 200 microsecondi e un'inten-
sità di 50 mA, sufficienti per tutti i TRIAC con 
corrente massima fino a 15 A. 

L'importante è che il circuito assorba una cor-
rente di alimentazione più basso possibile, per 
evitare di dover installare resistan i di caduta di 
grossa potenza o di dover usare un trasformatore 
di alimentazione. Per questo non è possibile sosti-
tuire il TL064 (op-amp a basso consumo) con tipi 
più comuni come TL084. 

Gli impulsi di accensione sono tutti negativi 
rispeito al gate; i TRIAC funzionano meglio cosi. 

Il quarto operazionale, IC1d, resta a disposizio-
ne per abilitare od interdire il tutto e puà essere 
gestito co.me si vuole; quando l'uscita si porta 
vicino alla V+ il TRIAC si eccita, altrimenti resta 
bloccato. 

In figura 6, ICid è collegato in modo da 
generare, quando appare la tensione di rete, un 
intervallo di circa 10+15 secondi durante il 
quale il canco viene alimentato, per poi non 
accendersi più. 
Ho installato questo interruttore entro un siste-

ma per l'illuminazione di un locale mediante lam-

e •_ 
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pode a basso consumo. Poiché dette lampade non 
ono immediatamente, nel caso si debba 

r.tel locale per cercare qualcosa con urgen-
:i .--va in difficoltà. Una normale lampada ad 

..icenza controllata dal nostro interruttore 
• problema. 

IC1 d puè essere configurato in mille modi diver-
si, purchésempre non retroazionato negativamen-
te, a seconda di ciè che si vuole ottenere; la figura 
6 si limita a fornire un esempio. 

Un comando esterno optoisolato puè essere 
applicato all'ingresso di IC1 d, che fungerà da 
interfaccia, dopo aver soppresso C5 e R15; si 
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SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

possono collegare logiche CMOS che, non con-
sumando quasi niente, possono essere alimentate 
tranquillamente tra la V+ e lo 0 del circuito (che 
è poi il gate del TRIAC). 

In figura 6 ho inserito anche lo snubber RC di 
figura 5, anche se nel mio caso (controllo di 
lampada ad incandescenza) non era indispen-
sabile. 

In figura 7 vi è la disposizione dei componenti 
sullo stampato. 
I TRIAC in contenitore TO220 hanno i terminali 

sempre disposti come in figura 5. 
Non fulminatevi e non bruciate troppi TRIAC. 

Metal Detectors cd 
equipaggiarnenti u.st 
per ricerca, industria. 
security, i plu' potenti 
ir. commercio l'hobby 

Cos per auto, barche, che da soddisfazioni I 

escursioni. Obbiettivi 
.e misuraziont precise Difesa elettronica C. 
.Misuratori gas, radiazi sistemi di sicurezza 
• . um e altre novita' u.s.a per proteggere la casa, 

auto e la tua famiglial 

ELECTRONICS  vison  nottumi, ricetra' ,.. 
COMPANY srnertitori e scanner. 

Via Pediano 3A 
40026 Imola Ft-my Catalogo Gratuito 

Tel 0542 600108 Zehe libere per agenti 

Vuoi sfondare il CIRM 
... o preferisci un buon ( ÍL-

In ogni caso: 

feel,/ Via Mazzini 84 
PeJ 36027 Rosá (VI) 

Tel-Fax 0424 / 858467 
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S1PC,Frirltz 
COMUNICARE IN LIBERTA 

Sergio Goldoni, IK2JSC 
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Tra le attua I i offerte del mercato LPD (Low Power 
Devices) spicca il modello Alan Sporty distribuito 
da CTE International. Per le sue caratteristiche 
tecniche l'apparato è stato omologato per tutti gil 
scopi previsti dall'Art. 334 del C.P. 
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Un minuscolo taslino consente la funzione di 
monitor del candle escludendo il silenziamento; 
mentre un altro disabilita la funzione lock, che 
automaticamente salvaguarda le ultime 
impostazioni da manovre accidentali. 

La manopola di accensione e regolazione del 
volume, è la più utilizzata in ambito operativo e 
pertanto è stata concepita a dimensioni %mane". 

Sul display ritroviamo le informazioni di rito per 
un RTX: trasmissione, ricezione, lock, indicatore di 
batterie scariche, numero del candle e livello del 
silenziamento. 

Miniaturizzazione estrema 
Scoprendo l'aspetto di questo piccolo aorta-

tile UHF, non si puà non rimarcare che esso si 
distingue per il suo ingombro estremamente 
ridotto. 

Recentemente è divenuto usuale definire i porta-
tili con l'aggettivo di "palmare", significando con 
ciàche le dimensioni sono tali da essere comprese 
nel palmo di una mano; Alan Sporty 
sovvertire questo luogo comune;   
infatti, a ben vedere, esso quasi 
scompare" nel palmo di una 
mono. 
Con una larghezza massima di 6 

cm, un'altezza di 8,3 cm ed una 
profondità massima di 2,5 cm, il 
suo ingombro è decisamente infe 
riore anche ai più piccoli telefori. 
GSM attualmente disponibili. L'an-
tenna in gomma, gradevolmentl 
sagoma r pipi 
I unghez po 
tutto eirdil 
grammi irc.ck) 'led-
ger° ch•L'. di dî-
menticahc iri 

Si pu 
mili risu1ru in •rum-.1 d 
e presto zi I t7..L•i*“ .: 
a ci rcu ii • l:A•riedierlo 

nenti a mor J.--

quionnipn-
si di tipo p 

Di fatto 1.h • 
chetecnic; •• ;P:21'. I 

te e delimitate dalla regolamenta-

viene a 

zione comunitaria, le apparecchiature [PD in 
UHF non sono comparabili ad alcun sistema di 
radiocomunicazione già esistente, sia si tratti di 
materiale radioamatoriale che CB. 

Del resto non riteniamo che Alan Sporty possa 
entrare in concorrenza diretta con il mercato 
preesistente, ne costituisce invece un naturale 
completamento. 

Risponde infatti ad un bisogno ben preciso 
che evidenziano tanto i partecipanti a moite 
attività sportive e del tempo libero come molti 
professionisti. Concretamente, tenuto conto del-
le caratteristiche imposte dalla normativa, biso-
gnerà contare su una portata ridotta. I collega-
menti saranno garantiti per qualche centinaio di 
metri in ambiente urbano, mentre in portata 
ottica e in terreno libero si potrà anche superare 
i due chilometri. 

Provato... 
Dalle nostre prove, abbiamo potutoverificare di 

persona l'esattezza delle performances dichiarate 
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dal costruttore di Alan Sporty, che in - 
zioni di utilizzo garantisce la copertura di circa 2 
chi lometri. Un punto forte di questo ricetrasmettitore, 
che merita di essere segnalato, è l'autonomia. 

In virtù dellc ' - p ' .nza di trasmissione 
(10 mW), il su corrente rimane 
moho contenL.n H r deve meravigliare 
pedant° se il 7' 1 - r 
possibilr 
do due •••IrJ • 

;•;:i 
senza dc 
delle ha 

ri 
!'! -eperibilità e sosti-

. in ogni situazione 
.,,matiche di rica rico 

...e corredato! 
Per agevolarne l'utilizzo e renderlo ampiamente 

versatile per ogni esigenza, Sporty puà essere 
abbinato ad alcuni accessori, realizzando combi-
nazioni molto interessanti. 

Sulla parte alto dell'apparecchi-_, 
piccolo antenna, sono posizionat 
del tipo ormai divenuto st -nr-' 
ne di un microfono/altop_ii 7. .7 D no 
essere usati van i modelli di tale accessorio, ma 
rhenium° che l'accostamento migliore, soprattutto 
per le dimensioni, sia col modello MA22. 

Interessante l'abbinamento di Sporty con X-07 
(Laringofono con ouricolare), un accessorio che 
consente di utilizzare il ricetrasmettitore nella mas-
sima libertà d'azione, senza cuffie e senza micro-
fono davanti oho bocca, se le situazioni lo richie-
dono; X-07, grazie alle sue minime dimensioni, 
puà garantire anche l'anonimato dell'operatore; 
inoltre la doppia possibilità di PTTcheX-07 offre ne 
completa la versatilità. 

Molto più attraenti sono, a nostro avviso, le 
soluzioni che ci si prospettano con l'uso della 
cuff , r x automatic° MA-60 PLUS. 
In •;.•L• ]cl operare con le mani 
con - potendo scegliere tra due 
live II • ri7,• ̀e del rumore ambientale. 

Inr n • - I cazioni 
mbbiamo provuio ud immaginare le possibilità 

di utilizzo di Alan Sporty, ne è scaturito uno scena-
rio talmente vasto da farci pensare che prima o poi 
ciascuno di noi lo utilizzerà. 

Neap; ••• _ •-imente le qualità i grup-
pi di escu 1 in bicicletta, gli alpinisti 

: JcIdestramenti in pale-

r •-•.; .ta2 •• i 
dei carnal • P•_• - 7: l•• • I 
sci ed i gru- • 

In ambitu 
utileed indispensabile per l'asw• 1.7 - r• 
zioni sportive, ortistiche, cultiJr:1 - 
nei parchi di divertimento, 

•ii • -.roping e dei residence. 
• • ri 

potenzialmente moito inter _. _ _ ; _ . 
apparati LPD, opera nti in b ,J . . 

raggio d'azione. Citeremo —i, • .; , 
geometri e gli ingegneri, gli 
ne, i manutentori d'ascen 
sicurezza e sorveglianza, gi, acili CA ...7,177.,'LL, 
nei cantieri stradali ed i van i operatori dei set 
cinematografici. 

Contrariamente a cià che si puà esseretentati di 
pensare, la debole potenza in trasmissione, che 
I;mitn coctit..!icce 

ed ui •.• 

D' r• r: I • .tc •  •••Lr L arsi 
anch ' ', 
distu 7 0. 7 7_1-. C. — 7. :1 .1 : 

cana • :-. • . • • e •,ga-. 
meni - '-n - •i•npre 
ottirr,„ 4. in 
banda UHF. 

Diventa inoltre difficile inte 
cazione circoscritta in un br-
una ceria forma di riservatez:. 
sione. 

Legalità per tutti 
In at..,o iri7kr 

LPD in k -.incl.: ry . II 

. CAE . 1,..11i1PrL1_,Li,:fc,:jcd- ) pp - 

•• agli 
:5•Dejn1 

•' 

r J.:. :I. %21.7..-1-,.. 

• t- .bil • r,. I 1.• • e 
; .,• .• • , 

per ogni uso professiund ie e bpui uvO ed onLe a 
punto 8, quindi per un libero utilizzo anche 
privato. 

Crediamo di aver"dipinto un ampio quadro" di 
quanto Si_ assere utile, anche se siomo 
certi che la fantasia dei Letton i e degli acquirenti ci 
supererà.   
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Super-Amp SP-2 SP-70 

SUPER-AMP 
SP-2 SP-70 

Gian Maria Canaparo, 
Maria Cristina Oggero 

Traduzione manuale d'istruzione dei 

preamplificatori SP-2 e SP-70 della 

SSB Electronic, preamplificatori a 

GaAs FET per 2 m e 70 cm. 

Non era stato mai cosi semplice migliorare 
decisivamente la proprio stazione dei 2 m o quella 
dei 70 cm. I preamplificatori della serie SUPER-
AMP lo rendono possibile - essi offrono il massimo 
della tecnología e della flessibilità d'uso per il 
radioamatore evoluto. 

Senza preamplificatore non va! 
Aggiungete le perdite dei connettori e dei cavi alla 

cifra di rumore del vostro transceiver 
dei 2 model 70 cm e sarete sorr .•: 
di come avrete raggiunto rap 1: 
mente 8 dB e più. L'impiego d _ 
SUPER-AMP rende questo cal - 
superfluo: la cifra di rumore tota 
una stazione dei 2 m oppure de 
cm si riduce subito a circa ldB t,' 
miglioramento che si pub percE.-1.. 
chiaramente. II guadagno pur  
segnale ammonta quindi a 7d- - 
più, troppo per rinunciarvi! 

La cifra di rumore non è 
l'unico criterio 

Un preamplificatore moderno 
deve avere scarso rumore di fondo 

ma deve fornire un segnale chiaro e forte. I nuovi 
SUPER-AMP soddisfano in misura particolare en-
trambe le esigenze. Con cifre di rumore di meno di 
1 dB essi offrono eccellenti IP (Intercept Point) di 
uscito tipicamente +23 dBm (2 m) e +20 dBm (70 
cm). Cià è più di quel che si puà ottenere dal 
transceiver disponibili in commercio. 

L'IP interno al preamplificatore è ancor notevol-
mente più alto: in media raggiungiamovalori di + 
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quindi un sovraccarico di 2 W RF! 
_ 

l'amplificazione 
dificata con ir 
il faito che usiatc ' 1,1 • 

Flessibilità di comando e sicurezza 
d'uso 
I preamplificatori della serie SUPER-AMP pos-

siedono una commutazione di rice-trasmissione 
automatica, che si attiva subito, ed un ritardo di 
disinserimento, per un agevole trafico radio. 

Cià significa un'installazione più rapida del 
preamplificatore - mediante una semplice connes-
sione al cavo coassiale - e tutto il resto funziona 
automaticamentel 

L'inserimento automatic° è operativo con SP-2 
da 0.2 a 200 W RF, con SP-70 da 0.1 a 100 W RF. 

La tensione di alimentazione (13.8 V) puà esse-
re, in tale occasione, collegata direttamente oppu-
re fornita con il cavo coassiale. 

Si possono commutare maggiori potenze quan-
do viene utilizzata la commutazione PTT, collegata 
con un'interfaccia di alimentazione a distanza 
DCW 15 B. In tal modo possono essere trasmessi 
senza problemi 750 W RF su 2 m e 500 W RF su 
70 cm. 

IMPORTANTE: i preamplificatori, se non sono 
necessari, possono essere disinseriti anche in fase 
di ricezione. 

Buoni risultati attraverso una 
tecnologia avanzata 

Gli stadi di amplificazione accoppiati per mezzo 
di un trasformatore provvedono a fornire, nei 
preamplificatori SUPER-AMP, basse cifre di rumore 
ed alti punti di IP. La tecnologia GaAs-Fet è stata 
abbinata in modo valido con la tecnologia bipolare. 
In totale vengono utilizzati 1 GaAs-Fet, 3 Transi-
stor, 2 IC e 13 diodi per ogni preamplificatore! 
Parimenti è installato un filtro di banda a fronti 
ripidi per la soppressione di segnale fuori banda 
indesiderati. 
Con il SP-2 l'attenuazione, nell'intervallo di 

10 MHz dalla frequenza media, ammonta già a 
circa 30 dB. 

La perdita d'inserzione nella condizione a riposo 
è ridotta a circa 0.1 dB (0.2 dB 70 cm), per 

l'impiego di un robusto relais coassiale avente un 
buon VSWR di 1.2:1. 

GaAs-Fet PREAMPLIFIER 

Stabilità meccanica ed elettrica 
Per i preamplificatori SUPER-AMP è stata scelta 

una costruzione senza economia e con doppio 
rivestimento: all'interno una custodia RF in spessa 
lamiera stagnata a schermatura molto elevata, 
all'esterno un copricustodia di materiale resistente 
aile variazioni climatiche, senza saldature e senza 
perforazioni. 

L'angolare di alluminio anodizzato vienefissato 
all'albero con morsetti ben zincati e con una staffa 
di acciaio. 
Come connettori coassiali vengono impiegati 

N-Norm; essi influiscono poco sulla perdita d'in-
serzione e sono molto resistenti agli agenti atmo-
sferici. 

La corrente per l'alimentazione diretta viene 
fornita su una normale presa PL-UHF. 

Basilare per i nostri preamplificatori 
Lo sfruttamento delle basse cifre di rumore dei 

nostri preamplificatori è assicurato soltanto nel 
caso in cui il cavo coassia le tra antenna e 
preamplificatore sia tenuto il più corto possibile. II 
cavo non dovrebbe superare una lunghezza di 8 m 
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(144 MHz), oppure 5 m (432 MHz). Come tipo di 
cavo dovrebbe essere utilizzato almeno il noto RG 
213/U. E meglio, tuttavia, utilizzare il cavo coassiale 
AIRCOM (per il cui uso vedi E.F. n°152 - Luglio/ 
Agosto'96), a basso perdita, il quale è in grado di 
ruotare avendo un sufficiente raggio di curvatura. 
E da anteporre, in ogni caso, il montaggio diretto 
del preamplificatore al palo dell'antenna permet-
tendo cosi brevi lunghezze del cavo. 

La tabella seguente mette in luce l'attenuazione 
con l'inserimento del cavo AIRCOM: 

Attenuazione del cavo ir dB al metro 

144 MHz 
432 MHz 

0.2 0.08 0.05 
0.4 0.15 0.08 

Il guadagno del preamplificatore dovrebbe es-
sere regolato in hose olln Iiinghp77n del cavo tra 
preamplifi del 
cavo di discesa puà essere rapidamente determi-
nato in base alla tabella sovracitata. II nostro 
consiglio è: 

Att.ne cavo Pos. del regal... 
sotto 2 dB 
2+3 dB 

oltre 3 dB 

MOH 

Mid 
Max 

Il regolatore di guadagno puà essere raggiunto 
con facilità dopo aver tolto la calotta e svitato un 
coperchio di lamiera stagnata. 
ATTENZIONE: si prega di non spostare in nes-

,1 H di sintonia del 
- 

ono distribuiti con il 
reg - - ,sizionato su MAX. 

Gt_ . 
Il prep 7 

neo, al p .1 
il basso 

.7-'1 -.. ! 

o, in luoga 
nnettori N 
I 'antenna viene 

sul cavo coassiale, con l'utilizzo dell'interfaccia di 
alimentazione DCW 15 B, il montaggio è già 
concluso. Naturalmente l'amplificatore puà essere 
anche alimentato direttamente con la tensione di 
alimentazione (alimentazione diretta). A cià è pre-
disposto il connettore PL-UHF posto al centro. La 

soluzione più semplice per portare la tensione al 
preamplificatore è in questo caso l'utilizzo del-
l'economico cavo coassiale RG 58/U. Questo 
viene saldato ad un PL maschio e collegato al 
preamplificatore. Il conduttore interno è in tal caso 
il polo positivo (+), mentre polo negativo (-) 
giunge al preamplificatore sulla calza schermante. 
Il polo negativo viene quindi collegato automatica-
mente con la terra. La schermatura del cavo pro-
tegge il preamplificatore dalla carca statica del 
conduttore positivo. 

Funzionamento pratico 
II preamplificatore lavora con l'alimentazione 

diretta cioè viene adoperata la tensione di alimen-
tazione, mentre, con l'alimentazione a distanza, 
viene azionato l'interruttore PREAMP del DCW 15 
B (LED verde lampeggiante). Ne/ caso si opti per 
funzionamento in ricezione senza preamplificatore, 
con l'alimentazione diretta si puà disinserire la 
tensione, mentre con l'alimentazione a distanza 
l'interruttore PREAMP del DCW 15 B deve essere 
azionato in OFF (LED verde spento). Con l'inseri-

„ .r.r.77 br• .. •1 

Funzionamento in trasmissione 
In trasmissione, il preamplificatore si disinserisce 

automaticamente (RF VOX). Tenete presente la 
potenza massima di trasmissione permessa in que-
sto modo di funzionamento: 

200 W RF con SP-2 / 100 W RF con SP-70 

Fino a tale livello, il preamplificatore lavora 
senza pericoli. Prestazioni più alte con stadi finali 
tubi separati possono venire gestiti soltanto nel 
funzionamento PTT. Per questo è assolutamente 

Ï-) l'inserimento 
•,i e a distanza DC 

ad un comando di ritardo . - e 
l'utilizzn del DCW 15 R _ 

z;pcm:..1.td-i4 si 
.;74L,..e:i.>: 

si evita che i contatti dei relais nei preamplificatori 
si brucino, cosi anche si evita il danneggiamento 
dei validi GaAs-Fet nei picchi massimi di tensione, 
durante la fir.;; -.ommutazione. Le istruzioni per 

; ̂n,--nentodell'interfaccia le 
. Li 1 5 B   
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- mele 
laegafrAeletee/ 

nata per offrire una concreta possibilità a tutti quei piccoli rivenditori, 
eipil e centri assistenza locali, che non hanno mai considerato 

apparire su una grande 
mi.J7,:ilicitaria come puà essere 

I motivi sono tra i più svariati, dall'impegno economico gravoso alla considerazione della 
inutilità di apparire su una rivista a diffusione nazionale. 

Ma chi l'ha detto! 
Chi l'ha detto che anche tu non debba farti conoscere? 

Chi l'ha detto che costa troppo? 
Da oggi ti offriamo, con poca spesa, la possibilità di aprire una vetrina in più, e respirare un 

po' di aria nuova! 

Come? 
OFFERTA SPECIALE di Elettronica FLASH sulle inserzioni pubblicitarie di piccolo formato 

(dimensioni: 5x5 cm) al costo unitario di lit. 70.000 (I.V.A. esclusa, per una singola 
inserzione, scontato a 50.000 per un'ordine annuale) senza spese aggiuntive. 

senza altre spese perché la pellicola la regaliamo noi! 
Che aspetti allora? Non perdere l'occasione! L'offerta, purtroppo, è limitata! 

Per informazioni e maggiori dettagli contattare: 
,.._... .._. . ea r.l. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 

lit 4 -2-382757 • fax 051/380835 
*qage_ea# . 



muromarismo proiettore diapositive 

AUTOMATISMO PER 
PROIETFORE DI 
DIAPO, rivE 

Luciano Burzacca 

r. 
1; 

I." 

Ana' 

Chi ha una vetrina troverà utile questo disposi-
tivo per richiamare l'attenzione del pubblico con 
qualche efficace messaggio pubblicitario proietta-
to a ciclo continuo anche durante gli oran i di 
chiusura. Esso permette infatti di manovrare auto-
maticamente un normale proiettore per diapositi-
ve, ottenendo la proiezione ciclica di un numero 
prestabilito di diapositive. II collegamento con 
l'apparecchio avviene molto semplicemente sal-
dando alcuni fill al normale comando manuale, 
cosicché non è necessario intervenire all'interno 
del proiettore. 
I proiettori di diapositive hanno un comando 

esterno, che in genere possiede un pulsante per lo 
scorrimento in avanti ed un altro per il ritorno del 
carrell° porta diapositive. Alcuni tipi perà hanno 
un unico pulsante per entrambi i movimenti: ih 
questo caso una breve pressione su di esso manda 

il carrell° in avanti, una pressione prolungata lo fa 
tornare indietro. II nostro dispositivo è adattabile 
ad entrambi i tipi. 

Nel primo caso il comando possiede tre fill, dei 
quali uno in comune ai due pulsanti. Mediante un 
relé opportunamente comandato si chiude il con-
tatto per l'avanzamento, con un altro relé si chiude 
il contatto per il ritorno. 

Nel seconda caso il comando possiede due fill, 
il cul contatto per breve tempo manda in avanti il 
carrell°, mentre il contatto prolungato lo fa indie-
treggiare. Per questo tipo di comando e 
un solo relé comandato da una serie di impulsi 
brevi, che si alterna ad una serie di impulsi lunghi. 

Schema elettrico 
lnnanzi tutto serve un generatore di clock con tre 

requisiti: 

-11;i1," • 

9.7e4e;•/ 4  
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— 

partenza a cornando, median-
-Fe,7,1Qonte • 

:U . r r 31-
- !a:'7 (in 

' _ _ e 

c:. in-
r _ )S, 

è perfettamente adatto per co-
struire un tale clock. 

Gli invertitori IC1 A e IC1 B 
costituiscono un bistabile coma n-
dato, e ad uscita forzata. Quan-
do il dispositivo viene acceso, 
l'uscita di IC1 A è basso, mentre 
quella di IC1 B è alta. II clock è 
collegato a IC1A con un diodo 
(D1), in modo che resti bloccato 
finché IC1 A è basso. L'uscita alta 
di ICl B resetta il contatore IC2 
che serve per stabilire il numero 
di diapositive da proiettare. In 
situazione di reset, tutte le uscite 
di IC2 sono basse. 

Premendo S1 , la situazione del 
bista bile si inverte, percià il clock 
parte azionando il contatore che, 

Elenco Componenti 
R1 --- 221(S2 
R2=R3 = 47k12 
Rzl±R6 = 1 (min 
R7=R8 = R10 = 221(S2 
R9 = 2,2MS2 
Cl =C2 = 100nF 
C3=C6 = lpF 
C4=C5 = 100nF 
C7 = 100pF/25V 
D1-1:)5 = 1N4148 
D6=D7 = 1N4001 
IC1 = 4049 
IC2 = 4024 
IC3 --- 4001 
TR1=TR2 = BC547 
RL1=RL2 = 12V/1 scarnbio 
Si =S2 = pulsonti N.A. 
S3 = dey. rot. 3 posiz. 
S4 = dey. rot. 4 posiz. 
S5 = interruttore 
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Automatismo proiettore diapositive 

X D° 0 Y 
2 0  

X1 0  

X1 X2 Y 

0 0 1 

0 1 0 

1 0 0 

1 1 0 

'pi r 

contemporaneamente, è stato settato dallo zero 
presente al sua piedino 2. 

La resistenza R3 e il diodo D2 inseriti nel clock 
hanno lo scopo di rendere asimmetrica l'onda 
quadra generata, perché per il nostro scopo sono 
necessari impulsi positivi brevi. R3 e D2 influiscono 
anche sulla frequenza del clock, il cul valore 
dipende comunque anche da R4, R5, R6, tutte di 
alto valore. 

Se con Si .3, 
impulso ogni 4 sec. circa; con R5 e R6 l'impulso 
si avrà ogni 8 o 12 sec. Questo tempo, in 
pratica, corrisponde a quello di proiezione di 
una singola diapositiva sullo 
schermo. In altre parole, il carrel-
lo avanzerà in avanti o indietra 
ogni 4, 8 o 12 sec., a seconda 
della posizione di Si. 

Gli impulsi di comando dei relé 
sono generati dalle porte NOR di 
IC3, ai cui ingressi arrivano gli 
impulsi invertiti del clock e del con-
tatore. Gli impulsi diretti del clock 
non sono adatti a pilotare i relé 
perché farebbero scorrere carrel-
lo in un'unica direzione. 

La tabella della verità della porta 
NOR (figura 2) e il diagramma 
temporale (figura 3) ci aiuteranno 
a capire la -1- 1; jrn-
pulsi di coma .3 
Quando il -to 

con PSI, le usl.›: 7 rin te 
dopo un 
namente h 
discesa degli , 

• 

pratica IC2 è un divisare di frequenza che divide per 
2, 4, 8, 16... fino a 128. Per il nostro scopo sono state 
utilizzate le uscite che dividono per 4, 8, 16, 32. 

Consideriamo iI caso che sia stata prescelta con 
S4 l'uscita che divide per 4 (piedino 9). Dopo 4 
impulsi di clock l'uscita va alta e dopo altri 4 torna 
basso e cosi via. Finché si mantiene basso sono 
disponibili impulsi solo all'uscita 3 di IC3. lnfatti, 
come si vede dal diagramma temporale, IC3 va 
alto ogni volta che il clock, opportunamente inver-
tito da IC1 D, è basso. 
Quando l'uscita di IC2 va alta, l'uscita di IC3A 

è costretta a rimanere basso, mentre è l'uscita di 
IC3B ad andare alta ad ogni impulso di clock, dato 
che al sua ingresso 6 si ha un livello basso grazie 
all'invertitore ICI C. 

In questo modo si generano 4 impulsi per il relé 
che chiude il contatto "avanti" e successivamente 
4 impulsi per il relé che chiude il contatto "ritorno". 

IC3C e IC3D formano un monostabile che 
allunga l'impulsa all'uscita di IC3B; esso è neces-
sario per proiettori che hanno un solo pulsante di 

r JO per il 
,,,,, IL .ACI CLIP ICIflJ. 

I relé sono comandati da un transistor di basso 
potenza, data che ognuno assorbe, al momento 
dell'eccitazione, circa 20mA (i BC 547 possono 

PIN 12 
DI IC1 

PIN 9 
DI IC2 

PIN 6 
DI ICl 

PIN 10 
DI Id1 

PIN 3 
DI IC3 

PIN 4 
DI IC3 

PIN 11 
DI IC3 

- 

1.1-1111eLeA, 
çeeffe:;;t'l 
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111 
sopportarefino a 100 mA). 
I relé sono del tipo miniatu-
ra a scambio singolo, an-
che se nel prototipo sono 
stati utilizzati quelli a scam-
bio doppio. 

Nel caso in cui il proietto-
re a disposizione abbia due 
pulsanti separati per i co-
mandi, sono ovviamente 
necessari entrambi i relé 
collegati come si vede nello 
schema elettrico. Il punto A 
andrà al filo per il comando 
"avanti", il punto R per il 
"ritorno" e C al filo comune 
ai due pulsanti. 

II monostabile in questo 
tipo di collegamento non è 
indispensable e pué essere 
eliminato. Allo scopo si col-
legherà direttamente D3 al-
l'uscita di IC4, evitando di 
montare R8, C6 e R9. In 
questo caso perè le entrate 
di IC3C e IC3D vanno colle-
gate a massa o al positivo 
per evitare danni all'integrato. 

Se il proiettore che si ha a disposizione ha un 
solo pulsante di comando, TR1 e relè 1 non 
servono. Si college direttamente l'uscita 3 di IC3A 
con TR2 mediante un diodo (D5), cosicché il relè 
2 sarà alternativamente comandatoda una serie di 
impulsi brevi e da una serie di impulsi lunghi. I 
collegamenti col pulsante saranno fatti mediante i 
punti R e C. 

In ogni caso è consigliabile accertarsi bene sul 
tipo di comando che si ha a disposizione prima di 
decidere il montaggio del dispositivo. Se differisce 
da quelli descritti è ovvio che saranno necessarie 
opportune modifiche. 

Il pulsante S2 pué servire per riportare al 
punto di partenza il carrell°, nel caso la sequen-
za venga interrotta in un punto qualsiasi al 
momento dello spegnimento dell'apparecchio. 
In realtà esso non è indispensabile perché con-
viene sempre lasciare i pulsanti del comando 
manuale azionabili in qualsiasi momento, anche 
col dispositivo automatico in funzione. Tale pul-
sante potrebbe comunque risultare utile in qual-

S4-

N 
Z 
CD 7. cn 

II I III 

1-1,--foir 
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04-" 

08" — 
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1 1i 
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che occasione. 
L'alimentazione consigliata è di 1 2Vcc, ma van-

no benissimo anche i 9Vottenuti con due pile piatte 
da 4,5V in serie. I relé si eccitano fino a che la 
tensione si mantiene sopra ai 7V. Per usi prolungati 
è consigliabile un piccolo alimentatore che eroghi 
non meno di 50mA. 

Consigli per la costruzione 
Nel montaggio bisogna fare attenzione al verso 

di inserimento dei diodi dei transistor e 
dell'elettrolifico. 

II collegamento col proiettore andrà fatto sulla 
scatoletta dei comandi. Una volta aperta si indivi-
dueranno i confetti ai quali si salderanno i fili 
necessari. I fili sera nno collegati al circuito tramite 
spina e presa miniaturizzate bipolari o tripolari. 

Per evitare guai in caso di errori nel montag-
gio è bene provare il dispositivo prima di colle-
garlo al proiettore: azionando Si si dovranno 
sentire gli scatti dei relé a intervalli regolari. Non 
dovrebbero comunque sorgere problemi nel 
collegamento; è bene sapere pere che nei pro-
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iettori che funzionano con un solo pulsante, al 
contatti di questo arriva una tensione (nel mio 
caso era di 20V). Cià non influisce sul dispositivo 
e non crea problemi di corto circuito, perché i 
contatti del relé collegato al pulsante sono iso-
lati da tutto il resto. 

Buon lavorol   

Bibliografia 
D. Lancaster: Circuiti logici CMOS. Tecniche 
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C.B. Radio Flash & Minicorso di Radiotecnica 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Storia della CB 
Un Lettore comasco, Grillo Par-

lante, mi ha scritto recentemente 
perché vorrebbe sapere come, dove 
e quando è nata la CB. 

Senza la pretesa di fornire 
cercheró di forni-

re una risposta soddisfacente. 
Sulla nostra Elettronica Flash, nel 

numero di Maggio 1995, apparve 
unoscritto del Presidente della F.I.R. 
CB Enrico Campagnoli. 

In questo breve articolo relativo 
alla nascita della CB negli Stati 
Uniti (U.S.A.), sostiene Campa-
gnoli, il primo apparato CB fu rea-
lizzato, come prototipo, da Al 
Gross nel 1937. 

Attualmente Al Gross è presi-
dente onorario della Unione Mon-
diale CB, in sigla W.C.B.U., di cui 
ovviamente fa parte la F.I.R. CB. 

Speravo che Enrico Campagno-
li fornissesuccessivamente ulteriori 
notizie, anche tecniche, relative aile 
apparecchiature sviluppate da 
Gross prima del II° conflitto mon-
diale ma purtroppo dal Presidente 
della F.I.R. CB non abbiamo sapu-
to altro. 

Io posso fornire alcune notizie 
relative al periodo post bellico: 

La Cl; imesa Lome forma di. 
utilizzo di apparati radioelettrici 
ricetrasmittenti di facile impiego, 
reperibili pronti sul mercato, nac-
que dopo la seconda guerra mon-
diale (1939-1945) allorquando le 
industrie produttrici di materiale 

elettronico decisero di sfruttare 
commercialmente la ricaduta tec-
nologica relativamente alle espe-
rienze accumulate negli anni 1935-
1945 nella realizzazione di appara-
ti radioelettrici utilizzati per le 
radiocomunicazioni 
Forze Armate degli Stati Lr.iri, 

Vennero cosi messi a 
primi sistemi di comunicazione via 
radio per brevi distanze e i primi 
sistemi di radio controllo. 

L'organo federale preposto alla 
stesura delle normative in campo 
radioelettrico negli USA è il 
Federal COM M1 
tee (più noto cc - • 

Questo Et I r-, 
regolament6 _ .1,1_! .1 6:m 
rati per comunil e '•,1••••,1 
già nel 1947. 

Gli apparecc r 1Lati a quel 
tempo trasmetU i frequenze 
molto elevate (I_ - FCC stabili 
che si potesser( e due tipi 
diversi di licenza I 1.71 per opera-
re in ausilio ad a p ofessionali 
e lavorative (si -L. j.i el classico 
caso di un'azier. -1.; ariale o di 
servizi che si m m contatto 
radio con le prc )Vetture in 
servizio in giro p _s _it ), la secon-
da per uso privato. 

Anche se gli usi consentiti da 
queste licenze erano praticamente 
illimitati, all'inizio gli utenti non 
furono molto numerosi e l'uso dei 
ricetrasmettitori di debole poten-
za incontrava notevoli difficoltà ad 

affermarsi presso il pubblico ame-
ricano. 

Le ragioni di queste difficoltà 
sono giustificate in primo luogo 
dall'elevato prezzo delle apparec-
chiature, motivato dalla tecnolo-

Mine necessaria 
FYI !::::;rilizzao«(•, iil degli anni 

aer: 50 apparati 
ricetrasmittenti fl- r 7( onanti in gam-
ma UHF. Inoltre la portata degli 
apparati era molto limitata, e que-
sto si spiega con la piccola potenza 
di emissione e con la caratteristica 
specifica delle onde radio UHF 
-1 I le 

-11 • L 

fortemente 
ostacoli sul ion pozw-;:rgc. 

Soltanto un 
nel 1958, il Fed( -al. eci-ily.kiztinti.r, 
Committee autl r-vélezzard.r.-
ne e l'uso di tic.. de. 
bole potenza rt:.:rti 1 :ski uele 
di frequenze "1-2ad.el". 

rive tu-
sm í l •rxtr. aid IreC IL 3 
crit J— LI irea 
co c Fl 1! le percià p uzar.--
mic la scelta ( 
all'i .71 r..z. eriore del k, up=lizro 
HF nella gamma delle ot.Je 

Le frequenze su cui si decise di 
allocare i canali erario intorno ai 27 
MHz, a cui corrisponde una lar-
ghezza d'onda di circa 11 metri, 
caratteristica della CB. 

La abbreviazione CB significa 
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banda del cittadino (traduzione del 
termine inglese citizen's band) ed 
è usata ancora attualmente. 
I "nuovi" apparati CB lavorando 

nella banda CB con frequenze HF 
(Onde Corte, onde decametriche) e 
non più in UHF (Onde Ultra Corte, 
onde metriche) utilizzavanouna tec-
nologia decisamente più economica 
con un possibile raggio di trasmissio-
ne più ampio grazie aile particolari 
caratteristiche di propagazione del-
le onde corte. 

Con queste premesse tecnologi-
che le industrie iniziarono a produr-
re e ad offrire sui mercato, prima 
negli USA e poi in tutto ii mondo 
questi ricetrasmettitori a onde corte 
a prezzi sempre più economici. 

Questa politica di prezzi acces-
sibili stimolà sempre più i nuovi 
potenziali utenti ad entrare r C12, 
quindi una crescente richiesta di 
apparecchi ed accessori per la CB, 
prima sul mercato USA e poi sui 
mercati degli altri paesi occidenta-
li come ¡'Italia. 

Per quanto riguarda la nascita del 
fenomeno CB in Italia si deve parla-
re di un primissimo periodo che si 
puô situare nel biennio 1966-1968. 

Io stesso, come ho già avuto 
modo di raccontare, ho iniziato a 
trasmettere sulla frequenza dei 
27 MHz nell'estate del 1968. Sono 

"îL '1.1e se 
it me .L... -L 4 
ro-2.14- .:1A1 2.1t71g.1 1:..."-L3 fin 

_ 

17 Ult.& Mee.: Le7:i fr.'.4.]:ri del 
5.11' r 

7firs al-
1 rn-;-.71np i cc o 
ii tre t 1?.. at ,:.r nel 

¡«Lie. into 

:e fAri 1 ca-
una 

piazzetta proprio dove termina la 
"Via Prè". 

Quest° ambiente del tutto par-
ticolare è stato descritto anche in 
alcune canzoni di Fabrizio De 
Andr o...). Qui si 
potev_ : ri ft 2, dal preser-

vativo colorato al vestito militare 
USA, per non parlare di altre mer-
ci assolutamente "originali" maga-
ri costruite a Napoli... Confusi in 
mezzo ad una miriade di radioline 
a transistor tascabili, portatili ecc. 
ci sono anche i primi ricetra-
smettitori CB che al tempo veniva-
no chiamati "radiotelefoni". 

Analoga situazione esisteva a 
Roma al mercatino di Porta Portese 
e in altre città italiane nei luoghi 
deputati al piccolo commercio, al 
traffico "semi illegale"... 
Ma tomiamo ai "radiotelefoni CB". 
Costano molto cari, addirittura 

da 60 a 100.000 lire (di ahora, lire 
pesanti). 

Questo è il prezzo da pagare 
dopo una necessaria e attenta con-
trattazione per un esemplare di 

10C 21., r:• _ ,h 

ete 3 _ I• 7 an__[_ r _ 

MO '2 canali come ir - .7 re---
chi Tokay. 

Molti sono tentati di acquistarli 
ma la paura del "pacco" è forte... 
Alla fine comunque ne vennero 
acquistati diversi esemplari e gli 
apparecchietti furono usati soprat-
tutto in mare e visti i buoni risultati 
altri ne vennero acquistati succes-
sivamente. 

Al tempo, essendo la banda as-
solutamente deserta, collegamenti 
di decine di km con 100 mW erano 
perfettamente normali. Bisogna 
poi ricordare che questi walkie-
talkie erano dotati di belle ed effi-
cienti antenne a stilo telescopiche 
in ottone cromato lunghe financo 
180 cm che hanno una resa quattro 
o cinque volte superiore aile odier-
ne mini antenne "gommose" che 
equipaggiano i portatili di oggi. È 
entrato nella leggenda un 
ormeggiatore di Camogli che ave-
va organizzato un servizio di assi-
stenza radio per le barche da di-
porto che si appoggiavano al por-
ticciolo. II fenomeno della comu-
nicazione CB era stato messo in 
moto e molti, tornati dalla gita o 
dalla navigazione, cominciarono ad 

usare il baracchino a casa per co-
municare con gli amici. Poi si inco-
mincià a cercare apparecchi un 
poco più potenti come il Tokay da 
I W. Anche molti appassionati di 
radiotecnica cominciarono a lavo-
rare sulla CB perché era relativa-
mente semplice modificare gli sche-
mi proposti dalle riviste o 
dall'Handbook for Radio 
Amateur's per autocostruire TX in 
AM per la gamma 10 m (28 - 29,7 
MHz) e portarli a lavorare sulla 
banda CB dei 27 MHz (11 m). 

Per quanto riguarda la ricezio-
ne della gamma CB ricordo che la 
"nota casa", come si diceva a quel 
tempo "in aria", cioè la famosa 
industria radioelettrica milanese 
John Geloso S.p.A. aveva prodot-
to e produceva ricevitori provvisti 

• • - •` - 

• 4 L•2_'•1 _ _LL 

t;r.2i1 a si 
re 

'2 n 26 
a 28 MHz. 

Naturalmente pochi utilizzava-
no il convertitore per i 2 m ma tutti 
ricevevano la CB con il Geloso! 

Sulla CB con 1 W in AM ci si 
poteva veramente divertire, e senza 
licenza, mentre per fare l'OM era 
necessario superare l'esame di teo-
ria e l'esame di telegrafia, all'epoca 
indispensabile: le licenze "speciali" 
nasceranno alcuni anni dopo. 

Inoltre suite gamme OM già a quel 
tempo si era definitivamente afferma-
ta l'SSB e quindi per operare e fare un 
()SO serviva un TX in SSB. 

Per realizzare un TX 
autocostruito in SSB anche se di 
piccola potenza bisognava affron-
tare difficoltà tecnologiche quasi 
insuperabili. 
Nd l breve volgere di alcuni mesi 

il fenomeno CB dilagó nella città 
di Genova, estendendosi successi-
vamente a macchia d'olio nelle al-
tre città italiane. 

Ed ora passiamo ad una altra 
aradita lettera che mi scrive un 
amico CB di Palermo: 
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"Caro L. A. Bari, la richiesta che 
tifaccio ti pub sembrare sprovvedu-
ta ma è semplice quando manda 
l'informazione che per definizione è 
potere. Desidererei conoscere se nel-
la mia città, Palermo, esistono club 
o associazioni CB. 

Ti leggo sempre su Elettronica 
Flash, ti faccio i complimenti e ti 
auguro buona fortuna, saluti. 
Armando M., P.O. BOX 1461 - 

90146 Palermo". 

Caro Armando, innanzi tutto ti 
ringrazio per i graditi saluti ed au-
gun i che mi fai, sono contento che 
tu intervenga contribuendo al no-
stro incontro mensile sulle pagine 
di E. Flash e vengo al dunque. 

Hai ragione tu, l'informazione è 
pote re, in questo caso conoscere le 
pc, ibilità associative CB presenti 
a Palermo ti permette di frequen-
la î liversi ambienti CB, scegliere 

i questc associazioni o rima-
.• come si dice, un battitore 
. scnza vincoli associativi di 

Purtroppo perà sono a co-
-:: -.nza solamente dei dati di un 

Club CB di Palermo: 

Associazione CB Santa Chiara 
via Mastrangelo, 26 

90133 Palermo 

e si tratta di • r. on aggior-
nate inviatcr JjL I I 7,B anni fa. 

Ti consib!.., notizie 
aggiornatc sui circoli federati FIR 
presenti a Palermo e dintorni agli 
amici della FIR di Catania il cui 
recapito trovi qui di seguito nelle 
notizic dalle associazioni. 

Puoi provare a contattare Lance 
CB Castelvetrano, Salvatore Di Gio-
vanni-Via XX Settembre 72 - 91022 
Castelvetrano (TP) per sapere se 
esiste un gruppo Lance a Palermo. 

Notizie dalle Associazioni CB e • 
dai Gruppi DX Cu 

L'Associazione Radiantistica 
affiliata F.I.R. CB Club 27 - Cata-
nia ci comunica che è stato effet-
tuato il rinnovo delle cariche socia-
h, per cui il consiglio direttivo per 

l'anno 1997/98 ha la seguente corn-
posizione: 

Presidente: Alessandro Limina 
Vicepresidente: F. Di Maura 
Segretario: R. Pedivellano 
Vicesegretario: S. Barbera 
Consiglieri: A. Mazza, F. Reina, 
V. Baialardo. 
Collegio dei probiviri: C. Nicotra, 
A. Nicotra e P. Caruso. 

Quest'ultimo è anche addetto 
stampa del gruppo. 
Da parte mia e dello staff di 

Elettronica Flash un augurio di 
buon lavoro! 

Questa benemerita associazio-
ne isolana ha organizzato il: 

2° Meeting Provinciale F.I.E. - CB 

1118 maggio 1997 presso i locali 
dell'Hotel Gemmellaro in località 
Nicolosi (Catania) - Strada Prov.le 
per Nicolosi, si terrà il 2° Meeting 
Provinciale FIR-CB (Federazione 
Italiana Ricetrasmissioni CB) dove 
parteciperanno tutti i Circoli affi-
liati della provincia di Catania. 

Saranno discussi i problemi del-
la CB nonché, in modo particolare, 
della Protezione Civile. 

Saranno presenti Autorità loca-
li e provinciali e responsabili della 
Protezione Civile. 

Tutti i CB simpatizzanti e iscritti ai 
van i Circoli sono invitati a parteciparvi. 
I layon i avranno inizio aile ore 

9.00 e continueranno nel primo 
pomeriggio. 

II costo del pranzo è previsto in 
L. 32.000 e coloro i quali volessero 
partecipare dovranno dare comu-
nicazione scritta allegando la som-
ma di L. 16.000, quale acconto per 
il pranzo, al seguente indirizzo: 

Club 27 Catania 
P.O. BOX 191 - 95100 Catania 

Per ulteriori informazioni tele-
fonare al numero: 0338/7037743 
(sig. Pietro Caruso). 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrica CB 

Questa rubrica CB è un servizio 
che la rivista mette a disposizione 

di tutti i letton i e di tutte le associa-
zioni ed i gruppi CB. 

Sarà data risposta a tutti coloro 
che scriveranno al coordinatore 
(L.A. Bari, Via Barrili 7/11 - 16143 
Genova) ma dovranno avere pa-
zienza per i soliti terribili tempi 
tecnici. 

Le Associazioni CB e i Lettoni 
che inviano al coordinatore il ma-
teriale relativo a manifestazioni, 
notizie CB ecc. per una pubblica-
zione o una segnalazione sulla ru-
brica sono pregate di tenere conto 
che dovrebbe essere inviato tre 
mesi prima del mese di copertina 
della rivista in cui si chiede la pub-
blicazione. 

Chi desidera ricevere una rispo-
sta personale deve allegare una 
busta affrancata e preindirizzata 
con le sue coordinate. 

Non verranno inflate ie jetere 
che giungono gravate da tassa a 
canco del destinatario! 

Elettronica Flash la rivista che non 
parla ai letton i ma parla con i Letton! 

R.F ELETTRONICA , 
1)1 It U(1111.121 S.1.1) 

46040 CERESARA (TAN) - via E Gonzaga, 11/A 
tel. 0376/87302 

MIX • 43 MHz 

II primo MIX-43 MHz sul 
mercato europeo; progettato 

e costruito dalla 
R.F. Elettronica. 

Lesperienza, l'affidabilità e la garanzia 
lo pongono tra gil accessori di prima 
qualità nella banda 43 MHz. 

Il sua utilizzo permette di far 
funzionare contemporaneamente un 
RTx e l'autoradio con una sola 

%.àntenna, progettata per i 43 MHz. 
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Minicorso di Radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.E n°2/93) 

(45? puntata) 

Radio Ricevitori 
Dopo avere parlato di diodi, tran-

sistori, amplificazione e delle tre con-
figurazioni fondamentali degli stadi 
amplificatori realizzabili con transi-
stori bipolari BIT, mi pare opportu-
no trattare del funzionamento del 
classico radioricevitore per segnali 
in modulazione di ampiezze. 
Un radioricevitore nella sua forma 
semplice, e più comune, altro non è 
che la classica radio a transistor uti-
lizzata per ricevere le Onde Medie e 
in una forma un poco più sofisticata 
costituisce la sezione o parte rice-
vente di un ricetrasmettitore in AM 
per la CB (27 MHz). 

Cominciamo puntando la no-
stra attenzione sul livello dei se-
gnali in gioco nei van i stadi del 
ricevitore e sui van i blocchi 
funzionali che lo compongono. 

Ci riferiamo ad un generic° rice-
vitore di tipo Supereterodina, que-
sto sistema è utilizzato fin dagli anni 
'30 per la ricezione dei segnali radio. 

Schema a blocchi di un radio 
ricevitore Supereterodina, 
principio di funzionamento e 
livelli del segnale nei van i stadi 

In figura 1 è disegnato lo schema a 
blocchi di un generic° ricevitore 
supereterodina a singola conversione. 

Il segnale emesso dall'antenna 
della stazione trasmittente viaggia 
nello spazio e viene captato dalla 
antenna del ricevitore. Questo se-
gnale è molto piccolo e tanto per 
capirci ha un livello (o ampiezza) 
dell'ordine dei microvolt @V) cioè 
del milionesimo di volt. 

di Livio Andrea Bari 

La potenza associata a questo 
livello di segnale è, con tutta evi-
denza, infinitesimale. 

Ce ne rendiamo meglio conto 
considerando ad esempio che un 
segnale ricevuto di 100p,V (il famoso 
livello di segnale pari a S9) con un 
ricevitore con impedenza di ingres-

r, j:htt in gioco una 
potenza pari al quadrato della ten-
sione diviso 50 ohm (P = (V • V)/R) 
che risulta inferiore al miliardesimo 
di watt! 

Al contrario l'altoparlante che 
trasforma il segnale elettrico pre-
sente nell'ultimo stadio del ricevito-
re (l'amplificatore audio) in onde 
sonore è un trasduttore elettroacu-
stico che richiede potenze dell'ordi-
ne di parecchie decine di milliwatt 
che al massimo volume arrivano al 
watt e oltre. L'impedenza nominate 
degli altoparlantivaria da 2 a 32 ohm 
ed è in genere 4 o 8 ohm. Tanto per 
fornire dati comprensibili, 0,125 W 
su un altoparlante da 8 ohm corri-
spondono ad una tensione di 1 V. 

Dall'antenna all'altoparlante 
quindi avviene una fortissima am-
plificazione del segnale, che da li-
velli di qualcheptV in antenna pas-
sa a qualche V sui terminali dell'al-
toparlante con una amplificazione 
di un milione di volte! 

Questa elevatissima amplifica-
zione viene ottenuta nei van i stadi 
del ricevitore in varie fasi. 

Per maggiore chiarezza di espo-
sizione faremo riferimento ad un 
ricevitore del tipo utilizzato per 
ricevere la gamma Onde Medie, 
che si estende da 530 a 1600 kHz. 

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. (Master of Science in Design 

Pertanto in un ricevitore per 
0.M. la frequenza del segnale a 
R.F. captato in antenna puà varia-
re tra 530 e 1600 kHz a seconda 
della stazion r 

Il segnale 1-, 

viene per p • ) 
dall^ •• -. 11 • 

f. 
di una decina di volte. 

Nei ricevitori più semplici o eco-
nomici questo stadio puà anche 
mancare. 

Lo stadio che segue, detto con-
vertitore di frequenza, svolge la 
fondamentale funzione di conver-
tire la frequenza del segnale rice-
vuto in antenna in una diversa fre-
quenza che si mantiene fissa. 

Questa frequenza che resta co-
stante anche se varia la frequenza 
su cui è sintonizzato il ricevitore è 
stata standardizzata (per i comuni 
ricevitori) al valore di 455 kHz e 
viene detta frequenza intermedia 
(F.I. o I.F. in inglese). 

Nell'effettuare l'operazione di 
conversione lo stadio convertitore 
fornisce tuttavia anche una certa 
amplificazione del segnale detta 
guadagno di conversione che por-
ta il livello del segnale F.I. nell'or-
dine del millivolt (mV). 

Lo stadio convertitore è suddi-
viso in due sub stadi detti rispetti-
vamente mixer o miscelatore e 
oscillatore local , 
LO.). Queste d .r ; - 
no essere svolte 
to attivo (transi_,: , 
tori più complessi da due diversi 
elementi. 
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ANTENNA 

V 

figura I - Schema 

CONVERTITORE 

Il trasmettitore emette un se-
gnale a R.F. fp costituito da una 
portante modulata in ampiezza da 
un segnale a bassa frequenza detto 
anche segnale audio che contiene 
l'informazione che sivuole trasmet-
tere a distanza. 

Nel sistema di ricezione super-
eterod ina il segnale fp captato dal-
l'an tenna e selezionato dal circuito 
di sintonia viene convertito in un 
segnale fi a frequenza fissa detta 
frequenza intermedia (FI. o I.F. in 
inglese) che viene ottenuta combi-
nando in un circuito detto mixer il 
segnale a R.F. fp con un altro se-
gnale fo ..,erato all'interno del 
ricevitore ,!lo stadio oscillatore 
locale (01 D in ingltm L.0.). 

Dalla c r binazione del segnale 
a R.F. fp c, - il segnale fo generato 
dall'oscilli re locale (0.L.) si ot-
tengono d r distinti segnali: uno 
con freque pari alla somma delle 
due frequ e (fo + fp) e l'altro 
pari alla differenza delle due fre-
quenze (fo - fp). 

In genere si desidera convertire il 
segnale a R.F. fp in un segnale fi con 
valore di frequenza inferiore e pari a 
quello scelto per la frequenza inter-
media FI., quindi viene selezionato 
ed utilizzato soltanto il segnale otte-
nuto per differenza fi = fo - fp. 
Questo è possibile utilizzando un 
filtro passa banda sintonizzato sul 
valore della F.I. che in pratica non 
lascia passare all'ingresso dell'am-

, = AMPLIFICATORE 

plificatore RI. gli altri segnali pre-
senti, che sono fp (cioè il segnale a 
R.F. captato e sintonizzato), il se-
gnale fo (generato dall'oscillatore 
locale 0.L. ed il segnale somma con 
frequenza uguale a fo + fp. 

11 sistema di ricezione super-
eterodina consente percià di utiliz-
zare un amplificatore selettivo ac-
cordato su un valore di frequenza 
fisso (per es. 455 kHz) e caratterizza-
to da valori elevati di amplificazione 
e con una banda passante piuttosto 
"stretta" (per i segnali in modulazio-
ne di ampiezza è sufficiente una lar-
ghezza di banda pari a 9 kHz). 

L'amplificatore a frequenza in-
termedia impiega in genere due o 
tre stadi di amplificazione che por-
tano il livello del segnale a valori 
dell'ordine di 100 mV. 

Quando si agisce sul comando 
di sintonia del ricevitore per rice-
vere stazioni differenti si cambia la 
frequenza dell'oscillatore locale in 
modo tale che il segnale ottenuto 
per differenza fo - fp ha sempre un 
valore di frequenza uguale a quello 
della frequenza intermedia RI. 

Questo consente di non dover 
variare l'accordo dei circuiti ampli-
ficatori a F.I. 

La frequenza del segnale fo 
prodotto dall'O.L. è sempre più 
alta di quella del segnale a R.F. 
fp: ad esempio per ricevere una 
stazione la cui portante è fp = 
560 kHz l'O.L. deve generare un 

ALTOPARLANTE 

' ----
segnale fo con frequenza pari a 
fp + F.I. = 560 + 455 = 1015 kHz. 

Nei moderni ricevitori il proble-
ma tecnico della sintonia simulta-
nea del circuito selettivo posto 
dopo !'antenna e del circuito del-
l'oscillatore locale che genera 
segnale fo necessario per la con-
versione di frequenza viene affron-
tato in diversi modi: si puà variare 
la capacità di un condensatore va-
riabile a 2 sezioni (una inserita nel 
circuito dell'O.L. e l'altra nel cir-
cuito di sintonia a R.F.) o facendo 
variare la capacità di 2 diodi varicap 
che sostuiscono il condensatore 
variabile variandone la tensione di 
polarizzazione. 

Dal segnale fi lo stadio rivelato-
re estrae il segnale audio (cioè il 
segnale che aveva modulato la por-
tante nel trasmettitore) e il segnale 
rivelato a B.F. viene ulteriormente 
amplificato dall'amplificatore au-
dio sulla cui uscita viene collegato 
!'altoparlante. 

N.B. i valori dei livelli del segnale 
indicati ed espressi in valore efficace 
nel corso della precedente trattazio-
ne sono puramente indicativi e quin-
di possono, nel caso di ricevitori re-
ah, essere sensibilmente diversi. 

Cenni sulla scelta del valore della 
F.I. e sul problema della 
frequenza immagine 

Quando si imposta il progetto 
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di un ricevitore supereterodina si 
sceglie il valore della frequenza 
intermedia F.I. in base a diverse 
considerazioni, con l'obbiettivo di 
ottenerc una ricezione con "mini-
me interferenze" ed "elevata 
selettività". 

La selettività di un ricevitore ne 
esprime la attitudine a selezionàre 
il segnale relativo alla emittente 
che si desidera ricevere tra i flume-
rosi altri presenti sulla banda e 
soprattutto eliminare, per quanto 
possibile, i segnali delle emittenti 
presenti sui "canali" radio adia-
centi a quello della emittente sele-
zionata. 

Facciamo un esempio relativa-
mente ai canali CB che perà vale in 
generale per qualsiasi ricevitore su 
qualsiasi banda. Desideriamo rice-
vere il canale 10 (27,075 MHz), 
quindi i canali adiacenti sono ri-
spettivamente il 9 (27,065 MHz) e 
I'll (27,085 MHz). 

Il ricevitore ideale in presenza 
di tre segnali di cui uno debole che 
si vuole ricevere e altri due sui 
canali adiacenti di forte intensità 
(ad S 9 + 30 dB) fornirà in 
usc j irlante) solo ed esclu-

modulazione relativa 
alla emissione sul canale 10 e le 
modulazioni sui 2 canali adiacenti 
non produrranno alcun suono. 

Purtroppo le cose in pratica 
non vanno cosi bene e in genere 
nei ricevitori CB ben congegnati 
la attenuazione che si ottiene nei 
confronti dei segnali presenti sui 
canali dinre•riti, varia in genere 
tra i 40 P :7 ) dB per segnali 
posti a I E dalla frequenza 
di sinto 

In all , • 4. .,..e la selettività di 
un ricev____: -77prime la sua capa-
cità di "rigettare" i segnali con fre-
quenza diversa da quellà del se-
gn-

a del valore 
qu3L 'ermedia 
sul.k n fatta anche in 
di , --, late condizion 
do u urattutto alla 
di agli inconven ..r 1.. 
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1) Frequenza immagine fp 
Nel convertitore entra un se-

gnale f'p con frequenza > > della 
frequenza del segnale fp (fp è il 
segnale R.F. da ricevere) che ha 
frequenza tale da produrre, "bat-
tendo" con la frequenza del segna-
le fo (0.L.), una frequenza pari al 
valore di F.I. secondo la relazione 
fp - fo = F.I. come nel caso di fp 
= 1910 kHz e fo = 1455 kHz: in 
questo caso l'informazione conte-
nuta in questo segnale fp viene 
amplificata e rivelata nonostante 
non sia voluta. 

Per ridurre questo inconvenien-
te si pub aumentare la selettività 
dello stadio di ingresso del ricevi-
tore o scegliere un valore elevato 
per la F.I. 

Nei radioricevitori commerciali 
si effettua il battimento sopra (in 
inglese high side injection), cioè si 
ottiene la F.I. mediante differenza 
tra la fo frequenza generata 
dall'O.L. e fp frequen7q R P Cin 
rirevere 

111,r L, - 

.1- 1. I. 
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12'';') quelli a 
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converti-
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senti, oltre 
fp ed alla frec- cizza gc7r.:5rEuil .jEi. 
l'oscillatore 

armonicl- 7 p17 aceadem 
una armonica di fp, 
battimento con una armo I: 1":•, 
produca un segnale pari Lria F. 
Ma potrebbe capitare d 

la F.I. per battimento tra d • :el • 
niche della portante a R.F 

fi LA 

11F21 
contemn::: Ee-P'112.1 
possibile cure per questo incon-
veniente consiste nell'uso di un fil-
tro ad elevata selettività posto nel 
convertitore o nel mantenere bas-
so il livello del segnale durante la 
conversione in modo che il livello 

Li, I. , I: L,11. D. 

I•it r. at:.: -i--..1'ia 
questi inconvenienti possono esse-
re ridotti: 

1) Facendo uso di uno stadio 
preselettore ad elevata selet-
tività posto all'ingresso dell'am-
plificatore R.F. o in mancanza 
di questo posizionandolo all'in-
gresso del convertitore. 

2) La frequenza intermedia F.I.deve 
essere abbastanza elevata per di-
minuire gli effetti del fenomeno 
della frequenza immagine, tutta-
via la F.I. non deve essere troppo 
alta in quanto potrebbe suceede-
re che alcunefrequenze della ban-
da da ricevere, avendo un valore 
nriwsimo a quell° della F.I. "sal-

il convertitore entrando di-
imente negli stadi amplifica-

•:,, a F.I. 
7P5i• queste considerazioni nei 

commerciali per 0.M. è 
..rissato in 455 kHz il valore 
!flizzato per la FI   
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R.E. Elettronica di Rota Franco 
via Grandi, 5 

20030 3E11000 - MILANO 

tel e fax 02/99.05.06.01 
edit: 9 cilia 22 (casa e afficio) 

visite su appuntamento 

DAL SOLE 

ENERGIA E 
DAL VENTO 

KIT FA! DA TE PER 
ELETTRIFICAZIONE DI 

eAlTE, PANNELL! SOLAR! 
FOTOVOLTAICI, 

GENERATORI EOLICI,' 
LAMPADE E FARI A 

RISPARMIO ENERGETIC°, 
LAMPIONI DA GIARDINO A 

ENEMA SOLA 
DATTERIE, INVERT 

MAITA 
Male 

NUOVE ENE 
via CIRIÉ, 

10091 ALPIGNANO (TO) 
011/968.22464 

3-500Z 
EIMAC ORIGINAL! 

OARANZIA 1 ANNO 
EIMAC - ITALIA 

Disponibili tutti i tipi di 
valvole di tutte le marche 
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GOMEL« I 8-20135MILANO 
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IrREGIONE ABRUZZO - COMUNE ed A.P.T. di ROSETO - PROVINCIA DI TERAMON 

ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI 
Sez. ROSETO DEGLI ABRUZZI 

5a EDIZIONE 
MOSTRA MERCATO 

punto di contatto Per collezionisti di RADIO d'EPOCA 
21 e 22 GIUGNO 1997 

Roseto Degii Abruzzi 
ingresso gratuito 
ampio ParCheggi0 

orario: 

Sabato 21/6: 9/13-15/20 
Domenica 22/6: 9/13-15/19 

per informazioni: tel/fax 085/8931033 

Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo 
TERCAS 
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Tektronix mod.103 LC-meter 

MISURATORE DI INDUTTANZA E DI CAPACITA 

TEFTRONIX mod. 130 
LC-METER 

Gianfranco Albis 

171. J. Eh. -•7.r..1174e7iT 2:1 
".;:ggi!!•("1::i 

_El :2-1 
Jill 

.1'41t7.-.1te; 

Il surplus ci offre una quantità indescrivibile di 
strumentazione ormai obsoleta per l'industria, ma 
quanto mai attuale per attrezzare il laboratorio 
personale. 

Ovviamente, non è possibile portare a casa tutte 
le carabattole reperibili dai rigattieri (pena la rottu-
ra dei delicati equilibri famigliari). 

Si possono allorasceglieregli strumenti che più ci 
aggradano. Poi ci si rimbocca le maniche e. talvolta 
con grande pazienza, sn „ti 
sari per riportare agli ai7 :2 1 +- • 

turno. 
Il risultato finale è • • i 

rova il laboratorio attrezzato con strumenti 
quantovetusti, sono pronti a soddisfare le no;t7., 

igenze di hobbisti per molto tempo ancora. 
La descrizione che segue puà servire da eseur 
Nella pratica di laboratorio occorre talora de •:f::--

minare il valore dei componenti passivi 
• • --if Mentre per le resistenze la misty, 

r t facile (basta un tester), non si 17 
!.- - lE 

• virsi di qualche strumento un po' 
sofisticato. 

Maggio 1997 



Tektronix mod. 103 LC-meter 

Si potrebbe utilizzare un ponte. Tutti i testi di 
elencano varie realizzazioni 

d „. irnata dai nomi vagamente esotici 
DeSauty, Campbell). La procedura 

d Ito di un ponte è perà alquanto 
macchinosa. 

Si potrebbe usare allora un metodo a risonanza. 
Tale metodo è attuato con il cosiddetto Q-metro 

e permette misure fino nel campo delle radiofre-
quenze. Anche qui è perà richiesta una notevole 
manualità. 

Ecco ahora che ci puà venire in soccorso lo 
strumento che passo a descrivere nel seguito. 

Si traita di un misuratore   
di induttanza e capacità che 
basa ilsuofunzionamento sul 
metodo dei battimenti. 

Lo schema di principio 
di tale metodo è visibile in 
figura 1. 

In condizioni di riposo, la 
frequenza dell'oscillatore fis-
so e quella dell'oscillatore 
variabile coincidono. 

In tale modo si ha 
battimento nullo all'uscita del 

7,1E2 erito il 

11 1011.11_.E7:77t 

nuale, in quanto lo strumento fornisce la lettura 
diretta del valore del componente incognito. 

Il principio dei battimenti trova pratica attuazio-
ne nel misuratore Tektronix 130 LC-meter, il cui 
aspetto esterno è visibile nella Foto 1. 

Tale strumento è alloggiato in un contenitore 
metallico di colore celeste, colore tipico di tutta la 
produzione Tektronix. 

Le dimensioni esterne sono di 18)(24)(24 cm, 
rispettivamente larghezza, altezza e profondità, con 
un peso approssimato di 4 Kg. L'anno di costruzione 
dell'esemplare in mio possesso è il 1959. Le princi-
pali caratteristiche sono riassunte nella tabella 1. 

strumento indicatore 
portate 

accuratezza 
massima resistenza di 
calico permessa 

impedenza di uscita della 
tensione di guardia 

alimentazione 
consumo 

'1'1. 

na u 
comr „ 

il-e,=:_enza 
pij'. tare ilk 

di car 
tr. 

.1 un bisogno di intervento ma-

it' 

- J: 

microamperometro 200 µA 
3, 10, 30, 100, 300 µH f.s.d. 
3, 10, 30, 100, 300 pF f.s.d. 
(tutte le portate cominciano da zero) 

entro il 3% del fondo scala 
per le capacità 1001(1-2 in parallelo 
per le induttanze 201(12 
in parallelo e 10 1-2 in serie 

250 S2 

110/220 V 
40 W 

Lo schema a blocchi dello strumento è visibile in 
figura 2. Come si puè notare non differisce di molto 
dallo schema di principio presentato in figura 1. 

Principali differenze 
11 circuito della tensione di guardia serve per 

poter misurare delle capacità non isolate dalle altre 
presenti in circuito, come potrebbe verificarsi du-
  rante la misura delle capacità 

eve latofe 

interelettrodiche in un tubo a vuoto. 
I due amplificatori buffer servo-

no per ridurre l'accoppiamento frai 
due oscillatori, in modo che non si 
aggancino fra loro quando si trova-
no a lavorare a frequenze molto 
prossime. 

Il filtro passa-basso serve per eli-
minare le frequenze indesiderate 
che si generano all'uscita del 
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Tektronix mod. 103 LC-meter 

GUARD 
VOLTAGE 

UN10...1 

GUARD 
VOLTAGE 
CIRCUIT 

VARIA OLD 
OSCILLATOR 

IZS-140KC 

FIXED 
OSCILLATOR 

140KC 

BUFFER 

0UFFER. 

MIXER 

ftif:e.'.7 - 1?-gi 

LOW- PASS 
FILTER 

SQUARE-
WAVE 

GE kJ ER ATOR DG:S.5 

D11 ,-, ..= A.41 

mescolatore. 
II generatore di onda quadra e i diodi di carica e 

scarica realizzano il circuito di conteggio e di 
pilotaggio dello strumento indicatore. 

L'indicazione del microamperometro è propor-
zionale alla differenza di frequenza frai due oscilla-
tori e quindi proporzionale alla impedenza incogni-
ta che si sta misurando. 
Lo schema elettrico, visibile nella figura 3, ci 

mostra che il circuito impiega died valvole, tutte di 
facilissima reperibilità. 

Foto 2 - Interno del Tek 130 dal "lato valvole". Foto 3 - Interno del Tek 130 dal "lato saldature". 

...110 frontale richiede ben poche ega-
zioni. 

Il Range Selector permette di scegliere il valore 
di fondo scala desiderato. 
I due comandi Coarse Zero e Fine Zero replan° 

la frequenza dell'oscillatore variabile per 
l'azzeramento iniziale dello strumento. 

Le Foto 2 e 3 ci mostrano l'interno dello strumen-
to, caratterizzato da una grande accuratezza 
costruttiva. 

L'impiego dello strumento è immediato, quindi 
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iektronix mod.103 LC-meter 

r on sono necessarie ulteriori spiegazioni. 
Lascio all'intraprendenza dei Letton i la ricerca 

Ji tutte le possibili situazioni, e sono veramente 
ante, in cui lo strumento ci puà fornire un valido 
.iuto. 
Per concludere una piccola curiosità. Da un cata-
go Tektronix del febbraio 1959, ho scoperto che il 
nostro" veniva venduto a 200 dollari. 
Chi è curioso puà calcolare a quanto corrisponde 

al cambio attuale. 
Con questo credo di aver detto tutto e rimango a 

disposizione per eventuali chiarimenti   

RADIO PARLO GUIDO 

II kit "vivavoce" a tasto per radio 
ricetrasmittenti. 
Micro fono a condensa fore - Amplificatore 
- Comando PIT- Per guidare senza l'as-
sillo del microfono 
e delle multe... 

DANIELE CAPPA 

Via Le Chiuse, 10 

10144 TORINO 

Tel. 011-488334 

(ERRATA CORRIGE II 
Riv. n°160 - aprile '97 pag. 19 - Art. "ROTORE AUTOCOSTRUITO" 
1) Nella figure 4, relativa allo schema elettrico del control -box n°1, l'uscita del contatto di RL1 va 
connessa al pin 1 del connettore, mentre l'uscita del contatto di RL2 va connessa al pin 3 del 
connettore. lnoltre S6 ed S7 vanno considerati come normalmente chiusi al contrario di quanto 
appare dal disegno. 

2) Nella figure 5, relativa allo schema elettrico del control -box n°2, S6 ed S7 sono anche in questo 
caso dei normalmente chiusi, cosi come la 2° via di RL1 ed RL2. 

Per queste imprecisioni chiediamo scusa ai gentili Letton. 

RADIO 

Torino 

['NOSTRA MERCATO NAZIONALE 

TUTTO IL NUOVO E L'USATO DI QUALITÀ 
SPAZIO ESPOSITIVO PIÚ AMPIO: 12000mq complessivi 
NUOVI SETTORI, PRESENTAZIONI E DIMOSTRAZIONI, ALLESTIMENTO DI UN SET 
TELEVISIVO, SPAZI D'INCONTRO E ALTRE SORPRESE... 

SELF SERVICE INTERNO - PARCHEGGIO GRATUITO - SERVIZIO QUALITÀ 

NUOVO ORARIO CONTINUATO: 
Sabato 31 ore 9-18.00 Domenica 1 ore 9-17.00 

I TORINO ESPOSIZIONI 
' e7111,1: 

di materiale radiantistico, 
elettronica, telefonia, 
informatica, Internet, 
elettrotecnica, tv satellite, 
fotografia, audio&video: 
analogico e digitale 

a EDIZIONE 

31 MAGGIO 

1 GlUGNO 

1997 
Organizzazione: CENTRO TECHNE INTERNAZIONALE Tel/FAX 011/9974744 

nI 

'4i. 1'1 1 • I 1,1 11 1111 

11 Ilib' ' ' h.,  .1].1”..; 1 .111t • • 
ei 1'1 L. 

"-' r..".-I -e- ( 
11 C.-.1 II. .1.• -1 . rl 

g• -.:J.v11.• I m • I  

in collaborazione 
e con il patrocinio 
[ delta 
sezione A.R.I. di 
TORINO 
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Abbiamo appreso che... 

ABBIAMO APPRESO CHE... 

Abbiamo una interessante 
notizia da dare ai Letton: 
più nessun problema di 
reperibilità per trasformatori in 
ferrite per inverters Hi -Fi Car, 
alimentatori a commutazionel 

Finalmente disponibili trasfor-
matori di uscita, interstadio e 
alimentazione perapparecchi Hi-
Fi valvolaril 

Trasformatori di alimentazio-
ne per Hi -Fi Solid State, sfasatori 
d'uscita e filtri induttivi! 

Esecuzioni a norma di sicurez-
za, test di la boratorio ma soprat-
tutto alta tecnologia, affidabilità 
ed efficienza. 

La HP Tech accontenta sia 
l'hobbista che il professionista. 

Pué fornirvi dal pezzo singolo 
alla media serie. 

HP Tech - via Paolo Costa, 28 
40125 Bologna 

Tel. 051/393112 
Fax. 051/303782 

N.B.: Puàforn.ire qualsiasi tra-
sformatore presentato nei pro-
getti di E.F. 

... I microchip osemiconduttori 
sono diventati cosi compatti e 
complessi che la messa a punto 
di strumenti per produrli etestarli 
richiede oggi una ricerca molto 
a pprofondita. 

Una delle tecniche principali 
usate per testare la struttura del 
microchip è la spettrometria di 
massa a ioni secondari (SIMS), 
una tecnica di analisi chimica 
estremamente potente in grado 
di "Smembrare" un materiale 
solido e costruire mappe tridi-
mensionali della sua struttura 

chimica. 
Questa tecnica utilizza un rag-

gio di ioni per rimuovere gli ato-
mi strato dopo strato, consen-
tendo l'esame della delicata strut-
tura. Fino a poco tempo fa, i 
produttori erano in grado di pro-
durre degli strati più ravvicinati e 
sottili di quanta la SIMS potesse 
scindere. 
I semiconduttori moderni sono 

estremamente sottili: lo spessore 
del chip pué essere addirittura 
inferiore un millesimo del dia-
metro di un capello umano. So-
litamente il raggio di ioni distrug-
ge gli strati complessi prima che 
possano essere analizzati. 

Finalmente, alcuni ricercatori 
dell'Università di Warwick (GB) 
guidati dal dr. Mark Dowsett 
hanno messo a punto un canno-
ne ionic° a basso energia -flottante 
(FLIG) in grado di "spellare" ogni 
strato senza causare quel tipo di 
danni che un tempo impedivano 
un'analisi affida bile. 

La colonna è in grado di svolge-
re questo compito perché, pur 
generando una quantité di corren-
te fino a 100 voltesuperiore, utiliz-
za meno del 10% del livello di 
energia di qualsiasi altra apparec-
chiatura di questo tipo. II risultato 
è che lo strumento SIMS sul qua le 
il FLIG è installato e in grado di 
discenderne strati di spessore pari 
ad appena tre atomi. Queste ca-
ratteristiche non hanno mancato 
di suscitare l'interesse degli opera-
tori specializzati. 

Nella foto, Mark Dowsett (a 
sinistra), capo del progetto SIMS 
e creatore del cannone ionico a 
basso energia flottante, e 
N.Smith, direttore del progetto 
FLIG, eseguono gli ultimi con-
trolli prima di eseguire un profilo 
di profondità con risoluzione ato-
mica. 

Maggiori informazioni: 
E-Mail: 

M.G.Dowsett@csv.warwick.ac.uk 
oppure pressa l'ufficio del 

90 Íjlj -
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Abbiamo appreso che... 

Consolato Generale Britannic° 
via S.Paolo, 7 - 20121 Milano 

tel. 022/723001. 

... La quarto edizione del "Sa-
lone annuale del Circuito Stam-
pato" si terrà pressa il quartiere 
fierisko di Modena dal 18 al 20 
giugno 1997. 

L'obiettivo della manifesto-

zione è di riunire i professionisti 
del mercato del circuito slam-
pato e dare loro l'opportunità 
di trarre informazioni utili e 
mantenere e migliorare la loro 
competitività. 

Le aspettative per l'edizione 
'97 sono di oltre 4000 visitatori. 
Parlando della manifestazione, 
un portavoce dell'organizzazio-
ne ha detto: 

"... E importante che l'Eu-
ropa abbia un punto di incon-
ir I ;trio 

, 
_ • ino le nuove tecnolo-

u. gil esperti del-
- :77 Tia provenienti da tut-

' -J C .1- 2 J. 'du-

:1 g . :on-

Alessandro Natalini 
Salone del Circuito Stampato, 

via Tagliapietre, 18/b 
40123 Bologna 
tel. 051/331466 
fax 051/333804 

...... 

... La Sicurlux ha realizzato una 
interessante modifica per rendere 
possibile la trasmissione via etere 
del segnale di una telecamera. 
E quindi possibile vedere la 

ripresa in un comunissimo TV a 
distanza di oltre 100mt. Unico 
cavo è quello di alimentazione, 
con spinotto Minidin. 

Sarà quindi possibile realizza-
re circuiti televisivi di protezione 
ambienti, monitorare il cancello 
che da sulla strada, controllare il 
bimbo mentre dorme, ammalati, 
oppure cogliere aspetti curiosi e 
inconsueti dei vostri amati ani-
mali domestici (e non), del tutto 
ignari della vostra presenza. 

['alto potenza di uscita 
(50mW) permette collegamenti 
radio a discreta distanza. 

Per ulteriori informazioni ri-
volgetevi direttamente a: 

Sicurlux - 16157 Genova Prà 
tel. 010/6132359 
fax 010/6198141. 

ri: ::r.r 

IL j_ iF :•-t-percatc:, i713-

Picric :31 
•7.c.inrr..3.rcif:[1.2:-.._;.-».- 

-46.. 

Si tratta cf '!•:-C,;!•'UC Ct. ,P 

permette di t.--::Jsi---_•—rc:r?tr, 
siasi PC in r le eisc.-e.. 
Aver Fun T 
visualizzare le irrrgi 
ve direttamente sui monitor del 
Personal Computer; è in grado 

i"no a 181 canali ed è 
_ _ I Scanning automati-

•... luenze. Tramite una 
mbinazione di tasti è 
_ssare dalla modalità 

TV alla modalità VGA. 
Tutte le funzioni rese disponi-

bili dal Software sono accessibili 
tramite un'apposita interfaccia 
OSD (On Screen Display). 

Aver Fun TV-Lite è disponibile 
in versione con televideo. 

In alternativa, particolarmen-
te utile in situazioni di scarsità di 
spazio, è ora disponibile Aver 
TVGenie. Si tratta di un 
sintonizzatore televisivo esterno 
che si collega, da un lato, al 
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Abbiamo appreso che... 

monitor del PC e dall'altro al-
l'antenna. Non è necessario in-
stallare alcuna scheda o caricare 
alcun software poichéTVGenie è 
completamente plug & play. Il 
monitor diventa uno schermo 
televisivo ad alto risoluzione con 
il quale è possibile guardare i 
programmi preferiti o giocare ai 
videogiochi. 

Inoltre, è possibile gestire con-
temporaneamente i due segnali 
e passare dall'uno all'altro tra-
mite il telecomando. 

Ulteriori informazioni posso-
no essere richieste a: 

HotLine tecnica di Lindy Italia 
tel. 031/264788 

...Elettronica Didattica ha re-
alizzato CLIP-ED, un piccolo 
monoculare da aggangiare a 
qualsiasi tipo di occhiale, e per-
mette di ottenere sino ad un 
massimo di 8 ingrnandimenti. 

CLIP-ED permette l'osserva-
zione di piccoli particolari la-
sciando le mani libere. E utile in 
elettronica per la lettura delle 
sigle dei componenti, trova innu-
merevoli applicazioni nel 

modellismo, nella numismatica 
e ogni qualvolta sia necessario 
osservare piccoli oggetti. 

Per saperne di più: 

E.D. Elettronica Didattica 
C.P. 36 - 22050 Verderio Inf. (LC) 

tel. 039/9920107 

...Sull'onda del ben tomato 
ad un hobby per molto tempo 
trascurato, anche la Electronics 
Company di lmola, in provincia 
di Bologna, si fa presente con i 
suoi innovativi Metel Detectors. 

Di buona potenza, grazie ai 
circuiti di tipo VLF e dotati del 
nuovo sistema auto-tune system, 
con controllo di sensibilità, que-
sti cercametalli facilitano estre-
mamente, a chiunque, ogni tipo 
di ricerca. 
Con la possibilità di 

regettare automaticamente la 
rilevazione di oggetti ferrosi, 

MBLIAM 
DI 11E4 :LOTRONICHE, 

LC FERZu. MASSIMA AUTOMAZIONII 
z'REZZI COMPETITIn CON L'AUSILIO e 

'BTENTI INSERITRICI AUTOMATICHL 
RILASCIO CERTIFICAZIONE DI COLLAR° 
'MEZZO OPTIC CONTROL- INCIRCUIT TEST 

IVI.C.E VIA SPAWCCI 91 
40026,,IMOLA_TEL_ 0542 640179, 

.4. 
bet :re. 

lab di potezione laser 1064nm 
NUOVO 
£ 400.000 

FOSC,111111AUGUSIO 
Laboratorio Otto Elettronico 

via Polese, 44/A • 40122 BOLOGNA • Tel/Fax 051/251395 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

di bilanciare automaticamen-
te la mineralizzazione del ter-
reno e i controlli di potenza e 
discriminazione, è possibile 
individuare metalli nobili e 
oggetti delle dimensioni di una 
moneta fino a 22-24 cm di 
profondità . 

Per maggiori informazioni con-
tattare: 

Electronics Company 
via Pediano 3A - 40026 lmolo (BO) 

tel. 0542/600108 

*ELelettronica* 
• di Puletti Luigi 

• Ricetrasmitienti • 
• Accessori • 

NUOVO E USA TO 
CON GARANZIA 

OFFERTE SFECTAJ 
NELLE FROSSNE FIER 

YUPITERU 7100 - AR 8000 
AR 1500 - AR 3000A 

- KT 355 

VENDITA 

PRESSOTUlTE LE FIERE 

RADIOAMKORIALI 

E PER CORRISPONDENZA 

20010 CORNAREDO IND 

tel./fax 02-93561385 
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Today Radio 

dAl TEAM ARI RAdio Club c<A. Riçhi» 
CASALECCIIii0 di RENO BO 

TODAY RADIO 

II MODEM: 
ovvero come uscire 
dalle quattro mura di 
casa... 
a cura di IK4BWC, Franco 

Seconda puntata 
Riprendendo il discorso dove l'abbiamo lasciato in 

sospeso la volta scorsa, cercheremo in questa seconda 
parte di approfondire meglio come avviene la comuni-
cazione. 

Ancora una volta, voglio sottolineare che per la 
compilazione di questi articoli sono stato aiutato oltre 
che dagli amici del team, più espedi, anche dalla lettura 
di vari a rticoli salle riviste più note del settore informatico 
e dall'esperienza che abbiamo accumulato nel gestire, 
in quE.  ica Flash". 

Si ...Ai ta installa-
to, sta I.:. .7: 71- - ' .11[i 1, . . vo, ma c'è 
sèmpi iu ucyye v IL 

MCI procediamo con 
re le varie fasi. 

Innanzi tutto quando r u,Liur.Diu 
controllare se nel prezzo è compreso anche il relativo 
software (ricordatevi anche dei cavi di connessione che, 

---- ----------

- 1, 
7 .2   . 1—.1" TIO 

n u a :: le 
: le 

• .4 -• 
nche altri programmi utili, 

quali possono essere un programme di "navigazione" per 
Internet e un programma per la posta elettronica (E-mail). 

Esistono anche programmi "shareware" molto va I idi 
(esempio: Telix, Yapp, ecc.) e generalmente, si trovano 
sia su Internet che nelle banche dati (BBS), tra cuí anche 
la nostra. 

Abbiamo collegato correttamente il MODEM alla 
porta seriale ed abbiamo installato il relativo software 
di comunicazione (se già non l'avevamo); ora è tutto 
pronto: accendiamo e vediamo cosa succede.... 

II programma di cornunicazione inyia una tensione 
alla porta seriale a cui è collegato (piedino 20); questo 
altro non è che il segnale DTR (Data Terminal Ready); 
in sostanza è come se il PC dicesse al MODEM: sono 
acceso e "pronto" a trasmettere i dati. 

Contemporaneamente, il PC rileva una tensione, dal 
MODEM, sal piedino 6; è il seanale di DSR (Data Set 
Ready); in pratica fa sapere al r 
ricevere nuove istruzioni o i dati 
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II MODEM è il mezzo per poter comunicare con il mondo esterno tramite 
il computer. 

Quindi, in condizioni normali, prima che avvenga il 
collegamento, debbonoessere presenti entrambi i segnali. 

Sfruttando un linguaggio che definiremo "standard", 
il programma di comunicazione invia al MODEM un 
comando sulla linea 2 (Transmit Data); dice al MODEM 
di aprire un collegamento con la linea telefonica poi 

seguirà un altro comando che dice, in erotica, al 
MODEM di emettere i suoni o gli impulsi necessari a 
comporre il numerotelefonico (che abbiamo scelto con 
il programma di comunicazione e che vediamo scritto 
sul monitor). 
A questo punto il MODEM segnala la ricezione del 

comando e risponde al PC sulla linea 3 (Receive Data). 
Quando, all'altro capo della linee telefonica, il 

MODEM dell'altro PC (che viene chiernato "remoto"), 
risponde alla chiamata (in pratica è come quando noi 
alziamo la cornetta), il nostro MODEM (che chiamere-
mo "locale"), invia un suono per far sapere che la 
chiamata arrive appunto da un altro MODEM. 

Il MODEM remoto risponde con un altro suono (più 
acuto o più squillante) ed è possibile sentire i due suoni 
se il MODEM che abbiamo è dotato di altoparlante. 

Una volta superata questa prassi, viene stabilita la 
comunicazione ed il MODEM invia al PC un segnale di 
CD (Carrier Detect). 

seg _ p._.-ante, dice 
al -..-rc:fej m a _ - DDEM sta 

un SEA • 7. ; _ _ frequen-
za che p •• tere i dati. 

Escnotre r. • , frequen-
za  

la -rn,ic en. ie 
detta "portante" viene modulate (quindi da un'altra 
forma d'onda), da un suono o comunque da un qualun-
que segnale sinusoidale (o complesso) avente una 
frequenza più basso dell'onda portante. 

Un'onda portante "non modulate" è un susseguirsi 
costante di onde tutte uguali; quindi se un'onda venisse 
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che una maggiore o minore ampiezza 
del segnale modulante fare aumentare 
o diminuire !a frequenza della portante. 
E un sistema di trasmissione a po-

tenza costante a banda piuttosto large 
con una buona fedeltà di risposta e che presenta una 
notevole immunità dai disturbi. 

Questo ultimo tipo di modulazione è quello adottato 
dalla maggior eerie degli odierni MODEM, secondo lo 
standard americano Bell 103 e CCITT europeo 

.A questo punto i due MODEM si scambiamo infor-
mazioni su come invieranno i dati. 

Questo processo viene chiamato, dagli addetti ai 
layon, handshake (letteralmente: stretta di mano). 
A questo punto debbono "concordare" la velocità di 

trasferimento; il numero di bit che formeranno il "pac-
chetto di dati"; il numero di bit che segnaleranno inizio 
e fine di un pacchetto; se useranno un bit di parità per 
il controllo degli errori; se il collegamento sarà mono-
direzionale alternato (half-duplex) oppure bi-direziona-
le (full-duplex). 

Se i due MODEM (il locale ed il remoto), non henna 
le stesse impostazioni, si- invieranno caratteri senza 
senso oppure non comunicheranno. 

La velocità di trasmissione viene spesso indicate in 
baud (numero delle variazioni di frequenza in un secon-
do), ma è più esatto indicarla in bit al secondo (bps). 

Qualche tempo fe, nei primi MODEM, la velocità 
era di 300 bit al secondo ed era ottenuta inviando una 
frequenza per indicare un bit 0 ed una frequenza 
diverse per inviare un bit 1. 

Mentre ore, la cosiddetta codifica di gruppo, per-
mette di usare più frequenze per un bit. 

Per esempio nelle trasmissioni a 1200 bit al secondo 
(sembra sia passato tanto tempo!), vengono inviati 
-.egnali a 600 baud, ma si usano tre diverse frequenze 
per rappresentare le tre combinazioni possibili di bit 
binan: 0 e 0; 0 e 1; 1 e 1. 

Con analog° procedimento, si associano più fre-
quenze a più combinazioni binarie per ottenere la 
velocità di 2400 bit al secondo. 

Quindi, per velocità più alte, è necessario che i due 
MODEM utilizzino anche lo stesso metodo di compres-
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j..ii7.-:•à 3 •itificare le combinazioni di 

I, I te ed usare per tali combi-
nazioni, codici più brevi. 

Bit di start e stop: ogni pacchetto di dati usa un 
singolo bit per segnalare l'inizio di un carattere ed uno 
o due bit per segnalarne la fine. 

Da qui il nome di"trasmissione a pacchetto", più 
comunemente chiamata da noi radioamatori: packet. 

II bit di parità: per la correzione degli errori i due sistemi 
che entrano in comunicazione devono poi concordare 
sull'uso di parità pari, dispar oppure nessuna parità. 

Questo viene precedentemente fissato dal program-
ma terminale di comunicazione. 

Nel caso di parità pari o dispari, vengono sommati 
i bit contenuti nel carattere e poi viene sommato un 
ulteriore bit (il bit di parità), che pub essere indifferen-
temente uno 0 od un 1 in modo da rendere il totale un 
numero pari o dispar (a seconda del tipo di parità 
ad ottata). 
I bit di parità sono usati per il controllo degli errori. 
Esempio: per collegarsi alla nostra BBS 

' Elettronica Flash) occorre imposture i seguenti para-
etri: 8N1 (8 bit, nessuna parità, 1 bit di stop). 
Non dimentichiamoci poi di: half-duplex e full-

'uplex. 
I due sistemi che sono in comunicazione devano 

.rDncordare a quale vada lo responsabilità di visualizzare 
I testo sul computer locale. 
Un sistema deve essere configurato per il full-duplex 

l'altro per l' half-duplex. 
Il sistema in full-duplex deve visualizzare il testo su 

ambedue i sistemi collegati e riprodurre il testo che 
riceve dal sistema half-duplex. 

Qua lora i due sistemi non utilizzino una impostazione 
complementare, sul sistema locale non apparirà alcun 
carattere oppure tutti i caratteri appariranno due volte. 

Quondo il software di comunicazione vuole inviare 
dei dati, prima invia una tensione sulfa linea 4 della 
porta seriale; è il segnale di RTS (Request To Sent: 
richiesta di invio) per chiedere al MODEM se è libero di 
ricevere i dati dal computer. 

I MODEM della nostra BBS: un 28.800 ed un 2400 bps. 

Se il MODEM sta ricevendo dei dati che vuol trasferire 
al computer (mentre questo è occupato, per esempio, a 
trasferire dati sul disco rigido), il PC sospende il segnale di 
RTS per dire al MODEM di smettere di inviare i dati. 

Poi quando il computer avrà finito il "lavoro" in 
corso, ripropone al MODEM il segnale di RTS. 

Se il MODEM non è impegnato nella gestione di altri 
dati, restituisce al computer un segnale di CTS (Clear To 
Sent: libero di ricevere) sulla linea 5 della porta seriale 
ed il computer risponderà inviando i dati sulla fine° 2. 

Il MODEM invia i dati ricevuti dal "sistema remoto" 
(quello al quale siamo collegati per via telefonica), sulla 
linea 3. 

Se poi il MODEM non pub trasmettere i dati alla 
stessa velocità con cui il computer Ii invia, sospende il 
segnale di CTS. 

In questo modo segnala al computer di fermarsi ed 
aspettare nuovamente il "via libera". 

Il "MODEM remoto" che abbiamo dall'altro capo 
della linea telefonica percepisce i dati in arriva come 
una serie di suoni di frequenze diverse. 

Li demodula in segnali digitali e quindi li invia al 
computer. 

Ambedue i computer possono inviare segnali nello 
stesso tempo, perché l'uso di un sistema standard di 
suoni consente ai MODEM che sono ai capi opposti 
della linea telefonica, di distinguere fra i segnali in 
arriva ed i segnali in uscita. 

Qua ndo poi chiedete, tramite il software di comuni-
cazione, di cessare il collegamento, questo invierà un 
altro comando al MODEM che gli dirà di interrompere 
il collegamento. 

Se invece il collegamento viene interrotto dal sistema 
remoto, il MODEM locale invia al computer un segnale 
di Carrier Detected; in questo modo comunica al 
software di comunicazione che il collegamento è stato 
interrotto. 

Quindi, per concludere, è molto importante ricorda-
re che con l'ausilio del "MODEM" possono essere 
messi in grado di comunicare sistemi diversi di compu-
ter (IBM, Mac, DOS, Unix, ecc.), purché venga usato lo 
stesso "protocollo" di comunicazione. 

Quando poi abbiamo dei problemi di "connessione 
remota" che non permettono più di fare telefonate o 
fanno continuamente cadere la linea, diventa estrema-
mente importante imposture correttamente i parametri 
di comunicazione. 

Una precauzione molto utile in questi casi è anche 
quelle di controllare (qualora non sia automatic° come 
in alcuni programmi), se il MODEM non stia usando un 
IRO già usato da un'altra periferica. 

Gli Interrupt (letteralmente = interruzione) sono 15 e 
vengono utilizzate dalle periferiche di qualunque tipo 
per farsi riconoscere dalla CPU del computer; è quindi 
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CALENDARIO CONTEST: Giugno 1997 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

7-8 

7-8 
14 

14-15 
14-15 

14-15 
/1--Y) 
11-21 

11-2/ 

28-29 

15:00/15:00 
15:00/15:00 

00:00/24:00 

12:00/18:00 
00:00/24:00 

20:00/20:00 

00:00/24:00 
21:00/01:00 

14:00/14:00 

18:00/21:00 

"Field Day" ARI 

IARU field Day Region 1 

Portugal Day 
WW South America 

A.N.A.R.T.S. 
Contest delle Sezioni 

All Asian DX 
RSGB 1,8MHz 

Marconi Memorial 
ARRL Fielday 

CW/SSB 

SSB 

SSB 
CW 
RTTY 

CW/SSB/RTTY 

CW 
CW 

CW 
CW/SSB 

10-160 m. 

10-80 m. 
10-80 m. 

10-160 m. 

10-80 m. 
10-160 m. 
10-160 m. 

160 m. 

10-80 m. 
10-160 m. 

Si 

Si 
Si 

Si 
No 
No 

attraverso questi IRQ che il computer amministra le 
proprie risorse disponibili. 

Un IRQ puà essere utilizzato da una sola periferica. 
Potete controllare gli IRQ del vostro computer con il 

programma MSD del DOS. 
Un ultimo consiglio: invesfite pure nella velocità, ma 

attenzione al prezzo... da pagare! 
Speriamo che questa piccolo guida vi aiuti a risolve-

re qualche vostro piccolo problema; l'abbiamo scritta 
per questo... 

Comunque rimaniamo sempre a disposizione per 
rispondere ai vostri quesiti. 

E, come sempre, buoni collegamenti! 
73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

Bibliografia: 
PC Word Italia, PC Pratico, Chip, Clic!, PCW v.n. 
Dizionario di Informatica - A. Galippi. 

Le spie dei MODEM esterni 
Ecco come interpretare le varie luci a LED che si 

trovano sul frontale dei modem esterni; esse stanno 
ad indicare che cosa succede nel corso di un colle-
gamento. 

La loro posizione e l'ordine in cui appaiono possono 
variare da modello a modello, ma generalmente, cia-
scuna di loro è contraddistinta da una coppia di lettere. 

HS - Questa spia (High Speed) sta ad indicare che il 
MODEM sta lavorando alla massima velocità di tra-
smissione consentita. 
RD - (Receive Data) Questo LED lampeggia ogni 
volta che il MODEM trasferisce dati al computer (quan-
do si stanno ricevendo dati dal computer remoto). 
SD - (Send Data) Lampeggia ogni volta che il compu-
tertrasferisce dati al MODEM (in questo caso, si stanno 
inviando dati al computer remoto). 

AA - (Auto Answer) Questa spia indica che il MODEM 
risponderà automaticamente a qualsiasi chiamata in 
arriva, anche senza l'intervento dell'operatore. 
CD - (Carrier Detected) Questo LED invece si accen-
de ogni volta che il MODEM nieva un segnale di 
portante e questo sta a significare che ha stabilito il 
collegamento con un computer remoto. 
MR - (Modem Ready) Questa è la spia che sta ad 
indicare che il MODEM è acceso e pronto. 
OH - Questa spia (Off-Hook) si accende ogni volta che 
il MODEM assume il controllo della linea telefonica 
(equivale allo staccare la cornea per prendere la linea). 
IR - Questa spia (Terminal Ready) si accende ogni 
volta che il MODEM nieva un segnale DTR (Data 
Terminal Ready) proveniente dal software di com unica-
zione. E il segnale che sta ad indicare al MODEM che 
il programma di comunicazione "caricato" è pronto a 
svolgere il suo compito. 

Come potete contattarci 
Vi ricordiamo che la BBS "ARI-A.Righi & Elettronica 

Flash" E attiva 24h/24h al numero telefonico: 051-
590376. 
E solo aile ore 00:00 aile 09:00 E attivo anche il 

numero: 051-6130888. 

Chiunque puà collaborare a "Today Radio". 
Fateci pervenire le vostre esperienze, idee, consigli o 

domande tramite: 

- lettera: ARI "A.Righi" - Casella Postale 48 - 40033 
Casalecchio di Reno; 
- fax: 051-590376; 
- E-mail: assradit@iperbole.bologna.it 
- telefono: 051-6130888 al martedi sera dalle 21:00 
aile 23 e la domenica mattina dalle 09:30 aile 11:30. 

Le domande di interesse generale potranno essere 
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pubblicate. 

Vi proponiamo inoltre il nuovo indirizzo della nostra 
sezione ARI su Internet, perché a causa del potenziamento 
dei mezzi che il Comune di Bologna ha messo a 
disposizione per la rete informatica, è stato cambiato il 
relativo indirizzo: 

http://www2.comune.bologna.it/bologna/assradit 

Se poi volete sapere il contenuto della BBS, manda-
teci un dischetto (720 Kb-1,44 o1,2Mb) formattato MS-
DOS con una busta imbottita e preaffrancata e vi 
spediremo "allfiles.txt", l'elenco del contenuto della 

nostra banca dati. 
Se non volete spedire il dischetto, manda' 

(anche in francobolli) per le spese e vi sle:. 
dischetto (ricordatevi di indicare sempre il 
desiderato). 

Stessa procedura se volete "eltest", un t. 
domande (e rispos.te) per valutare il vostr 
preparazione in vista dell'esame per la pat ,L 

Vi ricordo che nella banca dati sono con lb I 
programmi (shareware o freeware), di 
radioamatori quali log, programmi per 
Packet, meteo, satelliti, ecc. 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" 

T 

Officina Meccanica BEGALI 
di Pietro Begali, i2RTF 
via Badia, 22 - 25060 CELLATICA (BS) 
tel. 030/322203 - fax 030/314941 

Costruzioni meccaniché a controllo numerico 
Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, attuatori 
piezoelettrici, circolatori per microonde, illuminatori, cavità, 
variabili fresati. 

Hello foto: Manipolatore Morse - corpo in 0158 renificato, bracci antirimbalzo, 
contatti tropicalizzati. Otpional: incisione nominativo; Gold Plated. 

A RA10 
0Ae»n,,* SYSTEM 

t. 

RADIO SYSTEM s. r. I. 
via Erbosa, 2 - 40139 BOLOGNA 

tel. 051/355420 
fax 051/353356 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CMLI - NAUTICHE E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZATECNICA SPECIALIZZATA 

IL TEMPO E DENARO, IMPARA A CONOSCERLO 
CON UNA MINIMA SPESA 

Wt.» 8 ntI 
. T _1. II 

• ';. r' in 
":11 

pressione, umidità e velocità del vento. 
Ulteriori accessori opzionali come 

igrometro, sensori esterni di umidità e 
software per la gestione da PC 

1-

• • (Inn 

I _PI 

pressione e tendenza barometrica. 

k. • n  

": "ZE • .11. I I.:?• 

esterna, pressione e umidità relativa. 

LA PAGINA DELL'USAID ED IL NOSTRO CATALOGO SONO SU INTERNET: http://www.sextantittradiosystem/ 
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CARATTERIST,ICHE PFpNC,IPALI: 
• Frequenze: ricevitóre.,larga banda 
108-174 •MHz, 3.501470 MHz, 830-999 Mi-lz 
trasmettitore: 144-146 MHz;‘430-450 MHz 
v-v, v-u; 
Ricezio;ie beida aerea in AM 
Scansione ád alta velocità 
DopPio di4spláy multifunzione 
Dual Watch 
FM diràta 
DTMF e DTMF Paging 
Tastiera 16 tasti 
Elevata potenza audio 
3 economizzatori di batteria: 
Automatic Power Off (APO) 
Receive Battery Saver (RBS) 
Selectable Power Output (SPO) 
• 3 livelli di potenza RF (5 Watt max) 
• Accessori opzionali: 
MEM 279 
Scheda 200 memorie canali 
CTCSS 
Encoder - Decoder 

:(7) batt. ric. 7,2 V)  
:co batt. ric. 12 V) 
-ica/scarica batt. da tavolo) 
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-..1 ire improvviso e di 

della fonte sonora è in it :11ir 2tz, 
dieci LED. Sono predi • 
scala, preimpostati coi _ 0. o _ 
semplice modifica è po: 11  
un potenziometro. 

II circuito puà essere 
tipo teko in plastica cor. 
puà essere montato in 11-.11:Hi, 2 -,r11. 
per l'unità di lettura, -111. L=_!L,Jle 

microfonica. In questo .,tiri...i-
gnare la parte sensibil( _I nir 
a piacere, mentre 17: I 7r, yar:- kr.tr• 
vostri occhi. 

Sono state predisposte tre scale differenti, una 
particolarmente sensibile per catturare anche i 
rumori minori, quasi impercettibili, la seconda di 
media sensibilità per rilevazioni di rumori di fondo 
o parlato, infine la terza dedicata ai rumori molto 
forti, notevoli, come il passaggio di grossi veicoli 
(treni, aerei ecc.) o per testare il livello audio 
emesso dalle discoteche. 
I Letton, utilizzando un fonometro campione, 

potranno fare riferimenti e battezzare l'accensione 
dei LED con equivalenti valori in dB. 
A fondo scala il circuito, oltre ad accendere il 

LED numero nove, si ricorda che il LED 10 è la spia 
di accensione, emettendo un suono con il buzzer. 

Circuito elettrico 
La circuitazione adottata è di tipo bipolare 

discreto perché, ahimè, con circuiti integrati 
operazionali avevo riscontrato problemi di 
autooscillazioni causate dall'alto guadagno pre-
visto per lo stadio amplificatore, quindi con un 
poco di pazienza in più sono stati usati cinque 
transistori, tre amplificatori in cascata nel la ba-

;' ri;  
-7. " . r 

II p-g. il.r.";.71 .1.1 :Li . 

2 

. I....1 

'• 7 : " 1. 

:r r 

II prodotto delrampliticazione ai segnale, rive-

lato dal microfono MIC1, viene proposto all'in-
gresso dell'LM3914, IC1 dopo essere stato rad-
drizzato e immagazzinato in C20. II circuito inte-
grato IC1 è un LED driver della National 
Semiconductor con controllo operazionale e uscita 
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r Dnometro ambientale 

C12 R12 

figura 2 - Schema elettrico sonda fonometro. 

R4 C3 R3 C2 R2 Cl D1 

per 10 LED. 
Nel circuito sono utilizzate, per accendere i LED, 

solo nove uscite mentre la decima corrisponde all'over 
range ed è connessa ad una interfaccia PNP (TR6) che 
alimenta un buzzer con oscillatore interno. 

Per ottenere un accattivante effetto estetico e 
una discreta compattezza useremo una barra LED 
con 1 0 segmenti e configurazione DIL 10+10 pin, 
passo integrato 2,54. ll primo LED è la spia di 
accensione, gli altri nove sono la scala dello 
strumento. 

L'a limentazione è 9Vcc ottenuti da una pila 

j. 4 

- 

1; 

KJ4 

piaffa; il microfono è di tipo amplificato a FET, tre 
piedini con schermatura metallica posta a massa. 

lstruzioni di montaggio 
Dopo aver montato tutti i componenti, chiudete 

il circuito in un box plastico di facile maneggiabilità, 
quindi cablate un cavo schermato con due capi 
interni, in modo da effettuare l'interfaccia elettrica 
tra basetta esplorante e lettore. 

Passiamo al montaggio del lettore. Le opera-
zioni sono molto simili al precedente montaggio 
salvo porre attenzione massima al fissaggio e 

1 .1 
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_ 
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f_ 
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_ 

I 
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.rale e os:7 7 , ay a LED. In pieno 

3ilenzio sol: _n sse re acceso. Schioc -

_uto in 47.1 Jr . .2, 'on es≤-er5 

e il coman •1: sulla posizione cen -

Se tutto V late tensione, regale -

cate le d -! - trefe un'improvvisa 

impennata Cie prove che tutto 

funziona alla perfezione. 

Ora provate le scale estreme, I-a prima probabil-

mente risulterà spesso fondo scale essendo il 

rumore di fondo piuttosto alto, specie in città; 

l'altra necessiterà di rumori piuttostoforti per avere 

l'accensione dei LED. 

Chiudete anche second° modulo del fonometro 

• . I n I JuT 
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Fonometro ambientale 

in una scatola con frontalino plastico trasparente 
per vedere i LED, praticate i fori per il buzzer, i 
controlli ed il filo spiralato schermato di interfaccia 
con l'unità esplorante. 

Sostituendo il microfono con un trasduttore 
ricevente ultrasonic° potrete realizzare un ottimo 
rivelatore di ultrasuoni, comodo per controllare 
processi industriali, testare telecomandi e misurare 
quel suoni che il nostro orecchio proprio non 
sente...   

SE PENSATE DI AVERE DIFFICOLTÀ A 
CARLARE CAVI CON CONNETTORI 

N-FINC-TNC-SMA O ALTRI, 
RIVOLOETEVI CON FIDUCIA A NO!, VI 

FORNIREMO IN MISURA, CAV1 
CRIA4PATI A NORME MIL. . 

mil GhltufE ca,21 
VIA COMELICO 18-20135 MILANO 

TEL. 5454-744/5518-9075 - FAX039-2-5518-1441 
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STE s.A.s. ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 
VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 

edis4ezi nevAti di SURPLUS 
ggcom 

Desidero ricevere al seguente lndirizzo, e al più presto, le copie 

sotto indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da vol edito al 

prezzo speciale di L. 35.000 ed usufruendo delle aeleolazioni 

riportate di seguito, cul avrà diritto se risulf_crit'reanche 

abbonato al mensile Elettronica FLASH. 

rt›L   
/ 

Nome: Crnor 

Indlrizzo: 

C.A P•   •  I,rov • 

rma Oeggblie):. 
leSk   

• DIECI ANNI DI SURPLUS: no . a lit. 35.000 cad. 

• Dichiaro di esser, 

• Allego all 

• Imballo e 

ato al menslle Eleffronica FLASH (- 20%) 

lie assegno, ricevulu del vaglia o del C.C.PT. 

dizione tramite pacchetto postale 

Totale 

wok .::lpet le 

'SURPLUS 

Ime wk. or 

DIECI ANN! DI SURPLUS 
fie cm 18,5 x26 

320 pag. - 159 Iota -125 schemi 

- 1.850 

+ 4.850 

AfferefaleNapresente cedola potrà essere speataolnvIata trarntte FAX. corrode:3 della copiodrIcewta del versarnento st.iCe stale 
n" 14878409 o con \bee o Aseo personae 'Non Trasferible'. blestatl a Soc Et:Pork:11e FelsInea s.r.l. - vIaGFcritod re3 - 40133 Bologna. 
Se invece fosse desIderato II pogcrnento In contrassegro. O vent] rtccnoscluto ditto O ccetrossegno 051.850 non sottrendo dalimpato 
totaleto relativa somma. 
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01 R-390/URR - R 390A/URR Handbook 

RECENSIONE LIBRI 
Re dazione 

R-390/URR - R-390A/URR 

HANDBOOK 

Paolo Viappiani 

Ed.11Rostro 

144 pagine - £ 35.000 

'. • ...c1 

.;.k1 "ILe'r.L• L :.• 

-te  

; I • ! ••• 
da 0 a 32 MHz. 

he possono essere 
n'intera famiglia di 

` • *, manuale prende in 
• r - ir .1 1 ' • Err .iguarda, da quello 
- •• • ro, dalla filosofia 

_ A costruttive a quelle 
. i.J • 

edata di schemi, disegni, foto ed 
• .-;1114.1:tessanti e rare tavole fuori testo. 

....0111plell_111t./ I opera una ricca bibliografia e una 
J:Dendice recante note riguard( 

messa a pu nto a cura di Mar 
'I libro puà essere acquistato 

Editrice II Rostro di Patrizio Giovene & C. S.O.S. 

- r 

In contemporanea con la Grande Fiera 
'La 

la F !' 
per hittO ciè che riguarda paraboliche, 

digitali, editoria specializzata e tutto quello 
che è la TV satellitare 

11°Fier'a Nazional 

..'. il mondo dietro l'ongolo 
le nuove tecnologie, 
prospettive e novità 

dit VIA SATE wire 
Quotier. Fieristico 

di $011111 
ggio'97 

PER INFORMAZIONI 
o ISCFRIIONI 
rivolgersi a: 

NEW LINE SRC 
Tel. e Fax 0547/300845 

Cell. 0337/612662 
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NO Problem I 

E proprio un bel giorno, sono reduce c 
Stivale, una di quelle che, per intend 
sacchetti, sacchettini e, con immensc 
in largo per tutto il pavimento della rr 
come fanno i bimbi con le costruzion 
ampiamente superato tale età ma lc 
situazione di mano... 
passata circa una settimana dal giorno della fiera ed i componenti stanno ancora là, la moglie 
è imbronciata perché deve fare lo slalom per portare la biancheria in lavatrice... 
Scaduta la prima settimana ecco l'ultimatum!: 0 metti tufo a posto o torno da mia madre... 
sono st ato di molto tentato, l'occasione non era da perdersi ma il buon senso ha avuto la 
meglio... Tutti i componenti ora sono nei loro cassettini e non c'è più quell'atmosfera ludica che 
quello "sparpagliamento elettronico" mi aveva falto riscoprire... 
Per questo mese il menu è ricco, quindi buttiamoci a capofittol 

LM1875 

Vorrei vedere publ  
integrato di cui possiedo alcuni esemplari... il 

LM1875. 

Che potenza audio raggiunge? È abbastanza 
fedele e facile da utilizzare? 

Grazie e arrivederci. 
Sante di Como 

R.: LM1875... et voilà, eccolo 
1 , ! - i 

non mo\to derente ca nostro 
TDA 2030, salvo che essere realiz-
zato dalla National, ed un poco 

r empre "fedele ed 

i2ir: Ida potenza, circa 
: in sicurezza. Qui, 

gyel co di più, abbia-

INPUT 

r - I, 1 ill'uscita 
che, a ditterenza del solito, non é implementato sui 

pin di alimentazione ma sull'ui 
Dissipando per bene l'integi 1.1 

R2 

OUT 50W MAX 

fc:t1-17-e.;:Me Maggio 1997 7 7, 



NO Problem! 

1 

VARIATORE DI LUCE PER 

ALOGENA BASSA TENSIONE 
La richiesta di un simile progetto ci è 

stata posta da molti Letton, quindi ben 
volentieri presentiamo un circuito classi-

I II, 1.1 • . 

Si trotta di un ci; -,-
alimentato a 
e TR2 sono gli irvrr, J.  

Tramite trasformatore di ;_.-.1s-
siamoalimentare un'alogena b 

(12V/100W). I gate deil:,40%1I-Lt 
sono pilotati tra mite trasformatore 
interstadio connesso all'ingresso ad un 
totempole di darlington complementa-
re. Un oscillatore CMOS CD4047 ge-
nera l'onda quadra di pilotaggio del 

,'niponte 
cui TR1 

OUT 

6ND 

P1 si regola la frequenza, quin-
di la 

II n ir .11i'  'I L I. 

- r 

Cs1 

tià ti — 

106 
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Elenco Componenti 

7(.1 .. 5W 

.f,Ar4 

= 
2os-2 

R1 1=ir 58S2/1W 
II = Dt . lin. 
= ±= 100nF/400V 
— 00V elett. 

220V 

RETE 

RC 

• 
Ti (b) 

T2 (a) . 

11 (c) . 

C5 -= 10/JF/400V elett. 
C6 = C9 = 0,47nF/400V 
C8 -= 10pF/25V elett. 
C10 = 120pF cer. 
Cl 1 = 180pF cer. 
C12 -= 4,7pF/40V elett. 
C13 = 3,3nF/1,5kV 
B1 = 600V/2A 
D1 = 1N4007 
D2 =- Diac 
Dzl = 56V/1W 
Dz2 = 15V/1W 
TRI = BC639 

Ti (a) 

d. clll t< a rete per p 1.-
al zrizt l'apparecch 
al • 2e 

to ..'17 T.: ...I 

TR2 = BC875 
TR3 BC876 
TR4=TR5 =- BUZ 73 
ICI = CD4047 
FLTI = filtro rete lA 
JAFI = 12 spire filo 0 1,5 mm su nucleo 
doppia E da 3 cm di lato EF16/N27 
Ti = Avv. a) 36 spire filo 0 0,15 mm; Avv. 
b) e c) 48 spire filo 0 0,15 mm EF 126 
N30 nucleo toroidale 0 1,5 cm 
T2 = Avv. a) 120 spire filo 0 0,10 mm; 
Avv. b) 10 spire filo 0 2 mm; Avv. c) 15 
spire filo 0 0,2 mm nucleo doppio E 3 cm 
di lato EF 25 (N27) 

TR2, TR3, TR4 e TR5 debx.,:to•b. 
dissipati ed isolati tra loro. 

Le note per lo realizzazione ki Pros' orm•3:bit 

INSERITORE A TASTIERA 

p:tt_t •otl•• r , 

to mesi orsono un mio progetto nella rubrichetta 
finale della rivista ci riprovo: l'oggetto à un inseritore 
elettronico per allarme con chiave codificata nu-
merica, a tastiera. La particolarità è l'utilizzo di un 
integrato C/MOS porta bidirezionale tipo CD 4066, 
ogni sezione del CD 4066; è utilizzato come SCR 

A • 

della chiave. Per inserire l'allarme occorre premere 
P5 che fa eccitare il relé tramite 'SCR D4. 

Ora, premendo P1 carichiamo Cl che chiude la 
port() Cia, premendo poi P2 si chiude IC1b, 
premendo P3 si chiude IC1c, infine P4 chiude 
IC1 d, che pilotando TR1 cortocircuito D4, bloc-

an•11:10Rfe£ 
Fie? 

17 



NO Problem ! 

WAD 

1'12r— i7c•r i 

-  

_ 

1-4 

7 

1 r 1 

1/4-u -ru I u/ -tuuu 

e1ft..1 

S4-

-COM 

•-- - — NC 

• — NR 
r e 

condo la sua conduzione e diseccitando dopo 
pochissimi secondi il relé. 

Cl temporizza la sequenza in modo da non 
cmiirie T. 11 7 I 1-77. ," I' 

r o lento. 
pulsanti bloccano il (r.- , oscaricando 

Cl: sono .,•abocchetti e 
saranno contraddistinti da numen i non compresi 
nella sequenza esatta. 

Contrassegnate i pulsanti con numen i da 1 a 9, 

II circu 
rea I izza rE 

O O 

-r-4f 

2- 11: = 

r - .1 

"...IMF. .1' 

Stefano di 

R.: Più che O.K. 
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RISPOSTE BREVI 
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, I iOT9. 

Si tran-li. LI FET 

r 
IÇ 
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FONOMETRO AMBIENTE: 
RICEVITRICE 

- 

AuromATIsmo pRoIETToRE 
I .1 

NO PROBLEM!: 
INSERITORE A TAsnERA 

IN UN MOSTER 
UNICO TUTTI I CS 
DELLA RIVISTEI 

GIOCHETTI CON LA 220 + 97Pc1D34 

visumizzAToRE 

- 

1 1 0 Maggio 1997 
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3 pagina dei C.S. 

NO PROBLEM!: VARIATORE PER ALOGENA 

AMPLI 60+60 
ULTRACOMPArro 

NO PROBLEM!: LMI875 

II 11111 II :III ri 1:1 CI 1: 1: s. 

MICUA IELÉTTUIDNICA 
• ?CATO P 

- MILITARI E 

• VASTO ASSORTMENT() DI VALVOLL 

• COMPONETITISTICA - SURPLUS 

e* 
14L,‘"'"« ,1 Frequenza: 50kHz/600MHz 

4,‘ Attenuatore in uscita da 110dB 

Completo di manuale 

£ 900.000 
APERTO VENERDI E SABATO TUTTO IL GIORNO, DOMENICA FINO ALLE ORE 12,00 

via Gagliano. 86 - 13052 GAGLIANICO (Biella) - tel. 015/541563 - fax 015/542548 

Pee 
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CON IL KIT DI À 
TRASFORMAZIONE COMPLETO 
PUOI INTERCAMBIARE I 
PACCHI BATTERIE IN 5" 

SONO DISPONIBIU: 
• KIT TRASFORMAZIONE 
95-43 (cod. C 476) 
• PACCO COMPLETO DI 
BATTERIE RICAIUCABILI 
(cod. C 475.01) 

Vi a Rcbui v. Sit ui, 7 at 

Unicitfal=inlittea;" 

reitelrie u,. 

triaiineEtnecereemitil 

Aé4i11CILAN Cie 

, 

ziriatî't 
alcaline ricaricabili, selezione 
canali veloce Quick Up / Quick 
Down, scan, emg, save, lock. 

")Clee 

C 

DIMENSIONI MALI 

OMOLOGAZIONE N° 0012181 DEL 26/4/95 

Lee A O_NAL 
sakeitgp oL idle(bly) 

2 L. 09 04EAM1522/509422 

i/C taloghia2MM.11 

P: INTERNATIONAL 
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VU CL 

dir C'Tel d-Lieêl 1 I 1,C, ‘SL 
tiluç dii4 e Li 

Antenna di nuova concezione 
l'adattamento di impedenza 

xto ad una camera metallica. 
Cià consente di minimizzare 
dovute al surriscaldamento 

_1! quanto 

;sorbe e 
,sterno. 

nei 
-mare 
WER / 

più tenti 



KENWOOD --"Y.AESU 

IC-T7E 
Bibanda portatile, 
cinveniente, comodo e 
comport° per 3W RF in 
uscita. 

o 
ICOM 

IC-2710H 
Vaicolare bibanda VHF/UHF in FM, microform multifunzione anche ad infrarossi, Indipendent Tuning. 

IC-2350H 

IC.T22 E 
VHF/UHF nitre slim 
compact, solo 27 mm di 
spessore e 5W RF in 
writ°. 

I IC-2 GX ET 
Portatile bibanda 
VHF/UHF in FM 
caratterizzato da 
semplicità operative, alto 
potenza RF (7W) ed 
imperme,abilità a polvere 
e schizzi d'acqua. 

IC-W31/32 E 
Bibondo FM, finale RF a 
MOSFET, 43 memorie 
- alfanumeriche per bando. 

IC-T2 
RxTx VHF, clonazione dati, 
Tone squelch e DTMF di 
serie, 40 ch. di memoria. 

4 
--it 7 -I 

Veicolare bibanda VHF/UHF in FM controlli volume, squelch e sintonia separati per banda, 119 memorie. 

IC-2000H i i  

Ricetrasmettitore veicolare VHF in FM, indicazioni alfanumeriche, 50W RF mn ampio dissipatore, dimensioni com• pete. 

IC-706 
Ricetrasmettitore su 9 bonde HF e su 50 e 144Mliz, emetio frontale separabile. a ., 

IC-821H h `11, 
VHF/UHF migliorate funzioni di comunicazione via satellite% , packet 9600 baud, potenza RF regolabile. 

IC-736 \ air:—  git 
I  

Ru: 500kHz/30MHz - Tx: SSI3-CW AM-FM fino a 100W RF o MOSFET, alta purezzo spettrale, selettore automatic° 
antenne. 

IC-R8500 
Ricevitore da 100kHz a 2GHz in CW, SSB, AM, FM, AM/W, AM/N, FM/W, FM/N, funzione IF SHIFT e APE 

TH-22 E (VHF) 

TH-42 E (UHF) 
Ricetrasmettitore di ridattissime 
dimensioni e grande autonomic 

TH-79 E 
Bibanda 144/430MHz;ricezione 
contemporanea salle due bonde 
e cambio bando automatic°, 80 
memorie. a. 

TM-733 
I<ENWOOD 

•„ 
Ricetrasmettitore bibanda veicolare, VFO programmabile, doppio ascolto, predisposto 
packet 9600 baud, frontalino asportobile, 50W RF in uscita. N 

• J.. 

TS-570D 
Ricetrasmettitore HF digitale DSP, riduttore di rumore o 16 bit e filtri DSP entrocontenuti. 

TS-790 E 414  
Stazione base tribanda (1200M Hz optional) per emissione FM-LS8-USB-CW, full-duplex 
bando incrociata. 

TS-870 %. 
Elaborazione digitale del segnale, interfoccia RS232, 100W RF, 100 memorie. 

VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRIT• ORIO' VIRGILIANA ELETTRONICA 
(SALVO APPROVAZIONE DELLA FINANZIARIA)%., 

SPEDIZIONE: IN CONTBASSEGNO + SPESE POSTALI Viole Gorizia, .16/20 = 46100 MANTOVA 
RICHIESTE CATALOGO INVIANDO £5100 IN PRANCUOLLI Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 

100-
erFT-51R 

Bibanda VHF/UHF 
Rx:370/480MHz - 

800/900MHz - 110/174MHz e 
— bando aeronoutica 

(110/136MHz in AM). 

FT-23 
'Portotile VHF robusto ad 

aifidabile 144/146 MHz, 10 
e. canal' di memoria, dirrse 

pcssibilità di sconsio• 

FT-10R 
Handy ultrocompotto (solo - 

57x99x26mm) comprase 
batterie, Rx/Tx: 140/175MHz. 

- FT-11R 
Ricetraiiiettitore 

miniaturizzato, 146 memorie 
+5 speciali, Rx/Tx: 

144/146MHz. 

FT-50R 
Bibanda VHF/UHF, ompio 

spew° in ricezione: 
79+999MHz, DCS-ARTS, 
CTCSS encoder, 5W RF in 

uscita. 

_ 1 

FT-736 L YAESU 
Ricetrasmettitore VHF/UHF multimodo, Fall-Duplex, 100 canon di memoria, doppio VFO. 

FT-900 AT- a\ 46. 
Ru: 100kHz/30MHz - Tx: 160kHz/10MHz, 100W RF in USB, LSB, CVY e FM, 25W carrier in AM, 
100 memorie. 

FT.1000 MP 
Ritetrosmettitore awe-niristiro, nuovo sistema Yaesu EDSP e filtro mecconico Collins 
incorporate. 

FT-8500 . 
Ricetrasmettitore veicolore con mic7afono intelligente, ponnello frontale starcabile, Packet a 

Ai 1200 e 9600 baud, 50 memorie. 

- 
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